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i “bi” ogni bisogno nostro e col- 
ne Euro Wo cera così una nostra forza; 

a elenza della sua bontà «urmil sseguense is enza della sua bontà umile, 
rcetti ch MM suo sapere era tale. un. patri- 
io. Memoito Ja cui chiunque vicino 0 lon-| 
dicniatt5i veniva  denefcato, che ‘ad- 

îre del'idendo quando s'era già al- 
progetto Ade c;,,,, edizione, la notizia co- 
pico pi scalaci tra 1 singhiozzi dagli 
n realtà. Mb: Pisani, abbiamo sentito è: bri- 

è che Ue dello smarrimento. SERAR 1, 
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dere TEMO 0g; generosità di ardimento 
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y lo, hlosofa e delle scienze, ere- 
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«vi Mb e della santità cattolica. —— 
gativ i Olcarore di grande comuni- 
‘ della A va, si appassionò dell’insegna- 
i alles ‘o delle scienze fisiche di gio- 
gativi Pol > cantò l'astronomia in. quel 
= dd i pe «Nei cieli», che rende, con 
popoli be lerica, accessibili anche ai 
sti prin! 5 le meraviglie del mondo 
visa funi ii, ario di cui era diventato un 
Questo (0) conoscitore. 

ia assul'già * “900 non ‘ancora Vescovo, 
Locarno: sl lreconizzato ad esserlo, ideò e 

bf con l’aiuto generoso di 
MIS. Riboldi e la collaborazione 

ki PIAI . . . . . 

Wi 0% valorosi scienziati la «Ri- 

n lume che non s'è spento 
a notte oscura della morte, che 
nel pensiero di Dio. trova il 
conforto, ha spento uno dei 

Il binomio di scienza e fede fu 
da lui vissuto: con ardore-rinnova- 

per lui lo studio: dell'astronomia. 

giovani. 1 
Tra loro fu come un guidatore 

che non falla mai la meta ne le più 

grandi ore storiche della Chiesa e 
della Patria, | 

. Le parole di benedizione da lui 
rivolte ar soldati che. partivignio. nel 
‘gri-verso Tripoli e nel :* 15 ver- 
soil fronte alpino, risuonano, nei 
ricordi di ‘allora, con quei tremiti 
di commozione che la voce del Car- 
dinale aveva per ogni bel sagrifi- 
sto, per ogni affermazione di viriù 
cristiana. 

Ma la cornice che più si addice 
alla sua figura vigorosa e raccolta 
— di uomo che scendesse all’azio- 
ne pastorale dai vertici dello stu- 
dio.e della contemplazione — è pur 
sempre quello studio dove noi lo 
abbiamo visto. | 

Studio dimesso con una crande 
corona dt libri e dove il Cardinale 
accoglieva le petizioni di consiglio 
e di soccorso; lieto di'dare una sua 
sarola al più oscuro di quelli che 
lo cercassero. come se questa umile 
darte della sua vita gli fosse la più 
dolce, i 3 

Là, not ricordiamo di averlo ve- 
duto piangere, parlando di poveri 
e di peccatori ar quali avrebbe '"vo= 
luto arrivare. ; 

Più volentieri che tra qualsiasi 
folla, lo. rivedremo sempre tra i 
suoî giovani, che in ore bute lo di- 
fesero: e furono .da lui difesi con 
quel garbo sorridente ‘che era la 
caratteristica della sua combattivi- 
tà. i 

Ma tra le doti di purissima fede, 
di scienza vastissima, di un com- 
mosso amor di patria; noi ci fer- 
meremo ad ammirare, esempio e 
monito, che solo aî santi è dato 
lasciare, l’umiltà del Card. Maffi. 

Di uno Grande come fu grande 
Lui, Neo 

. E salutando, commossi «al sin- 
ghiozzo, la Porpora del Cardinale 
di Pisa che per l’ultima volta tor- 
na alla sua Primiziale, insieme at 

costernati fratelli pisani, a t2tti i 

figli d’Italia, ci inchiniamo, vene- 
rando, a raccogliere. ancora una 

a Ta ; 
vii ; fi, di scienze fisiche e -matema- 
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minatle pill, agita 
vazione Mminisirò la Specola Vaticana, 
ssione “n  ’civescovo di Pisa. 
presi! 

sua sorridente benedizione. 

l transito 
Na PISA, 17 matt. 
Pomeriggio di lunedì le con- 

mi del Cardinal Maffi si erano 
ratit V Visamente aggravate, tanto 
Italit “Qi tere in allarme quanti fra i 
ia del È ipliari e amici erano presenti 
le, chi n elazzo. I fatti polmonari si an- 
rità eÈ, SM sempre più estenderido, fino 
sula N ù; Promettere seriamente la for- 
nostro sin fa esistenza già scossa del cuo- 

più at siii "ndo prevedere una fine pros- 
nostri Oa i i 
0. La \Vellegrinaggio verso il: Palazzo 

MhoCovile sì rese più intenso nel. 
la € sà ln serali. 
re da \\ In tutti il timore dicuna or- 
sai: » lichiarata inevitabile. -cata- 
i und Ùn . 

segno O le-ore 20 le condizioni reci- 
grigi n Mi m_cgni filo di speranza. 
egge *-slità lepre dico curante Dr. Lami, che 
sale, . \ ag COMe medico lo ha assistito 
prtalit i Miletto ‘di figlio, unitamente al 
roluna ì}° dell’eminentissimo infermo, 

Nicit coso le sue gravi preoc- 
Meri. 
SO le 24 il Cardinale è entrato 

Stato agonico, Reda 
My Ote fibra resisteva vigorosa. 

Nella lotta impari, ma le for- 

|zè si andavano di momento in mo- 
mento affievolendo. 

Alle ore 24,30 il respiro divenuto 
aspro e affannoso, con frequenti in- 
termissioni dette l'impressione che 
il transito ormai fosse imminente. 

I sacerdoti presenti, tra i quali il 
Parroco don. Antonio:dell’Ira e mon: 
signor Salvadori, Direttore Spiritua- 
le. det Seminario recitavano le pre- 
ghiere degli agonizzanti, a cui i pre- 
senti rispondevano in ginocchio. 

Verso la 1,30 il volto del malato, 
che per l’altissima fèbbre era parso 
sino .allora acceso e congestionato, 
assunse a un tratto, coll’affannarsi 
del. respiro, un aspetto di estremo 
pallore; 3 i 
Dopo una pausa, durante la quale 

da ogni parte si udivano sommessi 
singhiozzi, il Cardinale levò lenta- 
mente la destra, rimasta sino allo 
ra.abbandonata sul petto, abbassan- 
dola subito. come in segno di accet- 
tazione. del supremo sacrificio. 

Parve che le mani si contraessero 
come in uno sforzo di elevazione, sì 
che più che sul letto di' morte sem- 
brava Egli fosse ai piedi di un al 
tare,  - 

E la bella’ testa si- piegò da ‘un 

to. Un bisogno del suo stesso asce- 
fismo-speculativo è msteme carita- 
tevole, di intelletto e di cuore, fu 

Aveva il'dono di farsi amare dai 

Con Lui ‘è scomparsa veramente 

‘|lanmunziata là. nomina ad Arcivescovo 

” 

Tornarono allora alla mente, con 
evidenza .mai prima sentita, le pa- 

crificio Divino «et inclinato. 
tradidit ‘spiritum ». 
Erano le ore 1,39, 

sua salma composta sul 

tificale, appariva raccolta; 
sonno dignitoso,‘ 

signor « Calandra, vivamente 
mosso, ‘presa. la mano ancora cal- 
da di S. Eminenza, con’ voce. tron- 
cata dal pianto esclamava: «Prima 
che la vostra mano. sì irrigidisca, 

dirci, Eminenza  ». 
Fra i famigliari e i presenti la 

commiozione non è stata aggravata 
da nessun. scomposto turbamento, 
come -si conveniva nella camera do- 
ve era morto un. santo. 
Don Giovanni Rossi, che da infi- 

role dell’evangelista narranti il Sa- 
capite: 

Il Cardinale non era più: Ma la 
letto di 

morte, con sul petto la Croce vesco- 
vile e. con le mani stese come quan- 
do in cattedra assisteva a un pon- 

in un 

Appena avvenuto il decesso mon- 
com- 

alzatela ancora una volta: a bene- 

nita devozione era legato al Cardi- 
nale, si è avvicinato: ai Segretari 
mons. Calandra e mons. Modena e 
li ha abbracciati piangendo.  Sin- 
ghiozzando ‘tutti si. accostarono al- 
la mano del Defunto baciandola con 
effusione.: 
Tra i famigliari presenti erano i! 

fratello di \S. Em.za Dr, Celestino 
Maffi, ‘le ‘tre sorelle; sig.re Lena, 
Giuditta. e Carmela e. la sorella 
Suora di Maria Bambina. 

è stata ‘comunicata’ al Santo Padre, 
‘alla Casa Reale; a S.A. R il Prin- 
cipe Umberto, al-Gapo del Governo, 
a S. E. il:Prefetto; Marchese Denti- 
ce: d'Accadia. pron 

La Salma. è stata quindi compo» 
sta dalle. Suore del: Cottolengo; che 
hanno. assistito ‘il Cardinale nelle 
ore penose della' sua lunga :malat- 
tia. i 
«Intarito la notizia si è: in un bale- 
no divulgata nella città, in tutta I- 
talia e anche ‘all’estero, attraverso 
la. radio, i 3 

Immediatamente:.la: ferale notizia 

Le disposizioni 
del Rev.mo Capitolo 

Stamani alle ore 9, nei locali del- 
la Curia Arcivescovile, sotto la, pre- 
sidenza  dell’Arciprete Mons. Men- 

|ghi si è adunato il Capitolo per le 
disposizioni » circa i funerali, Essi 
avranno luogo. sabato ‘21: corrente 
alle «ore 9... Sarà. prima celebrata 
nella. primaziale una solenne fun- 
zione, si svolgerà quindi il corteo in 
cui la Salma sarà portata in trion- 
fo per le vie della città; avrà quin- 
di luogo nella! primaziale il ponti- 
ficale solenne di suffragio secondo i 
riti prescritti dai sacri canoni, 
Mons. Arciprete ha dato anche let- 

tura del.testamento di $: Em.za con- 
tenente disposizioni relative aj fu- 
nerali. i 

Il Capitolo ha ascoltato commos- 
so e edificato in piedi la lettura. del 
testamento in:cui vibrava la profon- 
da fede, la esimia pietà, V’umiltà e-| 
vangelica, doti che rivestirono: sem- 
pre‘lo-spirito del grande Cardinale. 

Il Cardinale Maffi è scomparso quan- 
do si stavano preparando dalla Dioce- 
si le solenni onoranze per la. ricor- 
renza del suo Giubileo Sacerdotale. 

una 
delle più. eminenti figure dell’Episco- 
bato Italiano e del Sacro Collegio. La 
sua mort: non è un lutto soltanto cit- 
tad'ino, ma un lutto nazionale, poichè 
iopera di questo illustre Porporato si 
era imposta alla stima ed alla ammi- 
razione di tutta l’Italia, alla-cui storia 
dell'ultimo ventennio Egli ‘aveva. pro- 
fondamente. partècipato, «segnando la 
via ai Cattolici italiani di quella Con- 

|Ciliazione di Religione e di Patria che 
S' ‘è andata: poi maturando  nell’accor- 
do' tra la Chiesa ‘e’lo Stato. ‘Pisa che 
lo amava teneràmente e che’ ne anda- 
va orgogliosa, sente ora tutto il: dolore 
Der ll perdita di quest'Uomo che era 
divenuto quasi l’espressione della .sua 
anima. Egli: si è spento: serenamente 
tva il cordoglio'profondo >di tutti, che 
Quprezzavano; in iui Ie altissime. doti 
di in!:”icenzaà, le -ottiîe qualità. di 
Pastoré è ‘di’ guida di anime, di con- 
solatore ‘è di suscitatore di bene. 

L'uomo di scienza 
Quando. nel maggio nel 1903 «enne 

di: (Pisa. di Mons. Maffi, che era nato 

a ‘Corteolona: nella Diocesi. di. Pavia 

nél.1858, e. che.in. quel tempo era: Am- 
ministratore “Apostolico . della. Diocesi 

di Ravenna, il. cuore di. Pisa sussultò 
di ‘gidia e. di.speranza;. Dopo un Arci- 
vw*'ovò santé, Pisa si.trovava.ad ave- 
re'un»Arcivescovo che alla esimia; vir- 
tù univa quale segno dei tempi. . una 
profonda» e vasta. cultura. scientifica, 
che: lo rendeva adatto ad essere Pasto- 

in una città che ha iradizioni così 
srife mel campo della scienza. Alla 

città di Galiléo veniva nella persona di 

Mons. Maffi, un. esimio: cultore. di 
scienze fisichè ed ‘astronomiche, che 
“Va consi rato parecchie delle sue 
‘notti osservando l’infinita armonia dei 
cie'" della quale Egli fu come il nun- 
zio che ‘aveva saputo adattare ‘nell’o- 
pera sua’ «Nei Cieli» la difficile scien- 
za degli astri alla intelligenza di tutti, 

Alla scienza il Cardinale si senti 
chin*---e, fino dagli anni più verdi 
della sua giovinezza operosa, quando 

era entre‘. fino dal 1873 nel Semiriario 
di Pavia, di cui era Vescovo Mons. 
Parocchi, poi Cardinale, uomo di spi- 
rito eletto, di fine gentilezza e di pro- 
fonda. dotirina. Quando. il - giovane 
chierico era alunno di. teologia venne 
nominato Vescovo di Pavia. Mons: Ri: 
boldi, il quale: guardò al’. Maffi con 
varticolare -atterizione e sebbene non 
ancora sacerdote gli affidò ‘l'insegna’ 
mento della ‘filosofia. Egli ‘terine due 
anni questa cattedra, cedendola poi al 
collega professore Ballerini, ‘attuale 
Vescovo '' di‘ Pavia, per - dedicarsi 
interamente: agli studi fisici ed &- 
stronomici. Là sua attività si esplicò 
così nel campo scientifico; ove -dettei 
subito prova di una intelligenza pene: 
irante ed acuta, rion disgiunta da ‘una 

| e» e perfetta. bonomia tutta lombarda 
che Egli aveva attinto all’autore predi- 

letto il. Manzoni, le cui.pagine conso- 
larono anche l’ultimo periodo’ della 
sua. laboriosa vita. . 

La prima visita a ©..a Egli la fece 
nel 1889 quando Mons. Riboldi lo man- 
dò. a determinare l'identità delle sacre 
reliquie dei Santi Lussorio, Cisello e 
Camerino che le due città, Pisa e Pa- 
via, si énorano’ di dividere. I Semi- 
nario di Pisa aveva allora un Osser- 
votorio di cui. era direttore il defunto 

Canonico Bardelli, ch attrasse subito 
l'attenzione .del -giovane sacerdote e 
tornato a Pavia fondò anch’Egli un’Os- 
servatorio inaugurato dal famosovPa- 
dre Denza. ; 

I frromeni atmosferici e l'ampiezza 

Ssonf»-/r dei cicli seducevano la sua 
mente assetàtà di sapére. Nel 1889, per 
suggerimento: dî Papa Leone XIII, sor- 
ge la Società Cattolica Italiana per gli 
studi scientifici con lo scopo di. diffon- 
dere..una cultura cattolica di-.contro ad 
una cultura agnostica 0 positivistica| 

91 il Maffi verine eletto Presente del: 
la terza Sezione per gli studi fisici. 

naturali e' matematici. Ricorrendo in 
quell’ anno il primo centenario della 

scoperta della pila. eletrica, il gio- 
vane  professorè tenne la comme 
morazione, lodando nel Volta scien- 
ziato ‘e credente’ P accordo . della 
scic...a e ..della Fede che Egli a- 
veva già meravigliosamente attuato in 

sè stesso: Intànto il. 20: gennaio 1900 
uscì la rivista di «Scienze fisiche, na- 

da 
iN 

LE 

lato, turali‘e matématiche» che portata poi 

a Pisa ebbe vita fino al 1912, quando 
il giovane. professore. divenuto Cardi- 
nale ed. assorbito.dalle. cure pastorali 
dette ‘per un momento. la licenza. agli 
studi prediletti per dedicarsi tutto, al 
governo-delle anime. 1) 
Quando-nel 1905,S. S..Pio .:X. volle .ri- 

metter: in efficienza la. Specola Vati- 
cana, affidò a Mons, Maffi, l'incarico 
della riorganizzazione e questi chiamò 
a dirigerla il famoso «Padre Hagen, Da 
allora si; iniziarono gli attivi lavori 
astronomici. volti ‘alla compilazione di 
un atlante stellare; e la. Specola Vati- 
cana il vanto di portare a termine 
prima di tutte le altre la porzione di 
spazi stellari affidaticall'opera’ fotogra- 
fica di essa. : i 
-La fama di scienziato del Cardinale 

Maffi si riaffermò poi. luminosamente 
nella’ commemorazione. che Egli tenne 
nel'1918. del Padre Angelo: Secchi alla 
presenza'.di tutte :le:autorità e di una 
accolta. scelta. di scienziati di tutta T'I- 
‘talia ‘Pisa ‘avrebbe avuto orà* Sitia 
Piazza dei Miracoli; ove Egli l'aveva 
proposto, il monumento: al suo © più 
grande: figlio, Galileo «Galilei; | ‘offerto 
dalla. Munifica liberalità del suo Car- 
dinale, se la miopia settaria dei reg- 
gitori-comunali d'allora. non: avesse 
frapposto un meschino ed inesplicabi- 
le rifiuto. Ma il monumento più bello 
che. Egli ‘abbia offerio» al suo illustre 
coricittadino è l’opera assidua, spiega- 
ta ‘nei. suoi numerosi. lavori. 

Il pastore e .il patriotta 
Non c'è da meravigliarsi perciò che 

un’Uomo di tanto valore scientifico e. 
pastorale insieme attirasse sopra di sè 
gli sguardi benevoli di Pio X che lo. 
volle :Cardinale nel Concistoro tenuto 
il 5 aprile 1907, insieme con i compian- 
ti Mercier e Lualdi, che furono con- 
giunti con lui, finchè vissero, da lega- 
mi della più tenera fraternità. Il ritor- 
no: nella sua. città, ove dominava allo- 
ra‘a Palazzo Gambacorti una ‘piccola 
accolta di‘ più piecoli uomini, fu pure 
in mezzo agli osanna della popolazio- 
ne.amareggiato dalle ostilità di poveri 
ragazzi mandati a fischiare il Cardi- 
nale. Ma la. dignità: sua, e -la sua si- 
gnorilità rifulsero più che mai. L’epi- 
sodio fu ‘presto dimenticato : ed una 
atmosfera di viva simpatia e di gran- 
de stima. si creò’ intorno: al Cardigale 
dotto e pio che seppe in breve impri- 
mere un-nuovo' ritmo ‘a tutta la vita 
della. Diocesì, cominciando dal Semi- 
nario che egli restaurò per. andare al- 
le ‘chiese nuove da: lui fondate a Ma- 
rina\di Pisa, a Palazzi di Cecina a cui 
avrebbero tenuto dietro: altre se il tem- 
po glielo avesse concesso; Attraverso le 
vicissitudini e le::Iotte- ed ‘i .:contrasti, 
talvolta. dolorosi; scoppiati nel campo 
dei: cattolici, egli «seppe mantenere la 
dovuta serenità :c la: necessaria pru- 
denza non disgiunta da una fermezza 
che: serviva ‘di esempio e di conforto 
ai-<dubbiosi èd-.agli-smarriti, Come fu 
vescovo :esemplare. e»:zelantissimo, così 
fu anche italiano.. nell'anima. anche 
quando‘ il dimostrare. sentimenti di. a- 
berta adesione.alia :Dinastia-ed al Go- 
Vermio poteva sembrare: inopportuna 
singolarità, tima 

Pisa ricorda sempre la benedizione 
data:alle truppe partenti per ia spe- 
dizione libica nella Ghiesa dei Cava- 
lieri, ‘ ove tenne ‘un elevato .. discorso 
ricordando le glorie «dell’Africa roma- 
na e cristiana. Fu allora ch. il mas 
simo poeta d’Italia, . il D'Annunzio, 
nella Canzone d'oltremare, riconobbe 
nel vescovo pisano il cuore di Dai- 
berto, La famosa frase che Egli disse 
al suo clero all'indomani della  di- 
chiarazione di guerra: « ieri. poteva- 
te discutere, domani lo potrete, oggi 
no » fu solennemente :ripetuta come 
parola d’ordine dall’alto del Campi- 
doglio dall’on. Salandra, che Spiega- 
va le ragioni dell'entrata in guerra 
dell’Italia a fianco dell'Intesa. Così si 
ricordano. con piacere le ‘sue visite 
annuali. ai Sovrani durante jl perio- 
do. della loro villeggiatura’ a' Ss. Ros- 
Spre. Dalle labbra. prudenii* del. Car- 
dinale Maffi non uscì mai una paro- 
la di indiscreta rivelazione, ma sap- 
Diamo che tutti i problemi. della vita 
nazionale e specialmente durante i 
periodi più salienti, formarono oggetto 
della conversazione cordiale tra l’Ar- 
civescovo di Pisa ed i ‘Reali d’Italia. 
Quando .nel dopoguerra parve che 

una marea di dissoluzione. minasse 
la stessa vita sociale e nazionale, Egli 
fu tra i primi a’ appoggiare l’entra- 
ta dei cattolici nella vita politica ita- 
liana come forza di opposizione alle 
forze antinazionali ed antisociali che 
si alimentavano dello smarrimento e 

LA STORICA FIGURA 
Il calice dei giovani 

del disagio spirituale ed. economico 
comune.. Non mancarono certo duran- 
té la sua. vita: pastorale, accanto a 
gioie e ‘soddisfazioni, amarezze ‘e do- 
lori) che Egli sopportò sempre con di- 
gnitosa fermezza non’ perdendo mai 
il suo buon umore. 
Verso le autorità tu sempre cordia- 

lissimo,” ma quando si trovava davan- 
ti a mentalità pavide e malsicure che 
in occasione di. qualche manifesta- 
zione religiosa, avanzavano dubbi e 
riserve «con il pretesto dell'ordine pub- 

blico. Egli. senza acredine, ma «con 
una» fermezza che indicava’ una. vo- 
lontà infrangibile: stroncava. le: obie- 
zioni di funzionari, come avvenne u- 
na ‘volta nella ricorrenza di una fe- 
sta solenne cittadina, quando -ad un 
prefetto che gli faceva. osservare non 
potere garantire. la sicurezza della 
manifestazione disse che Egli, come 
vescovo, prendeva sopra di sè ogni 
responsabilità. xv 

Dove rifulgevano di più le sue doti 
di profondo studio, di fine artista e 
di zelante pastore era sopratutto nel- 
le, suè annuali pastorali, alcune delle 
quali fecero il giro dell’Italia, sélle- 
vando: ammirazione" e° consensi, co. 

me ‘quella del 1909 « Chi sono, chi 
siamo ». Che fu una nobile protesta 
contro disordini anticlericali inspira- 
ti dal settarismo :d’allora che si eb- 
bero a lamentare anche in Pisa. In 
questa vastorale alegsiava insieme 
al fine' spirito del manzoniano, l’elo- 
quenza «dei grandi Padri. 

Il Cardinale Maffi non fu solo un 
grande cultore. di scienze ma anche 
un maestro, di anime. Moltissimi so- 
no quelli che nelle crisi. risolutive 
della coscienza trovarono in Lui una 
guida che li. portava a.vincere gli ul- 
timi ostacoli per conquistare o ritro- 
vare ‘una fede. Giosuè Borsì, Giovan- 
ni Papini,. ebbero frequenti. colloqui 
con ]ui e..scambi di corrispondenza. 
Come-.fu grande pastore così fu an- 
che tenero. nico e moltissimi uomi- 
ni di scienza e di lettere ricercavano 
il suo.affetto ed il suo conforto. Mol- 
ti scrittori di opere letterarie e scien- 
tifiche .domandavano al. Cardinale 
Maffi. assai spesso una prefazione non 
credendo ‘vi fosse nome più alto con 
cui presentare i loro libri. 

Nel Cardinale Maffi fu anche un 
largo spirito di mecenatismo che Egli 
dimostrò sopratutto nella. pubblica- 
zione fatta a sue spese, dal prof. Fe- 
deli, che fu tra i suoi migliori amici, 
di un'opera chu volle essere. come 
una. risposta data ad una settaria af- 
fermazione di un professore univer- 
sitario d'allora: « I documenti ponti- 
fici riguardanti l’Università di Pisa 

L'amico dei piccoli e dei poveri 
Il Cardinale Maffi non lascia una 

impronta solo nella Diocesi e nelle 
opere di beneficenza come Asili In- 
fantili, Pensionati che Egli ha fon- 
dati, ma anche nel ‘mondo della col- 
tura come per la sua vasta produzio- 
ne di .studi e di articoliv intorno ‘a 
soggetti scientifici. I suoi scritti rive- 
stono una qualità’ oggi così difficile 
a ritrovarsi: la -sintesi più felic:. 
l'artista e dello scienziato. Chè vera- 
mente Egli in molte pagine delle sue 
opere. e delle sue pastorali accanto 
alla visione ‘ampia e: profonda dei 
problemi. dell’universo .vibra il senti- 
mento. di un'anima delicata e di un 
conoscitore profondo dei massimi ca- 
polavori delle letterature europee, so- 
pratutto dei nostri più grandi italia- 
ni delle. cui opere Egli reca indovina- 
te, e sempre calzanti, citazioni .E co- 
testa dottrina che non era mai pesan- 
te e cotesia cultura che non assume- 
Va: mai. pose  dottorali Egli la recava 
nella conversazione sempre interes- 
sante, condita talvolta di fini argu- 
zie, alcune delle quali restate celebri. 

Accanto alla cultura era nél suo 
animo un profondo senso di carità 
Verso .i sofferenti diseredati, i poveri. 
E per i. poveri Egli preparò lo splen- 
dido ricovero del Cottolengo, ove tro- 
vano il conforto di un aiuto centi- 
naia di poveri e di abbandonati, ad 
erigere. e mantenere il quale Egli de- 
dicò una vistosa eredità che se Lui, 
avesse voluto, avrebbe potuto essere 
sua personalmente; come i munifici 
donatori, coniugi Rosselmini, aveva- 
no proposto in un primo tempo. E 
non solo ai vecchi, ma anche ai bam- 
bini: Egli pensò; istituendo l'Opera 
Cardinal Maffi per gli Asili della Dio- 
cesì. d: 

Quando. “opravvenne la. penultima 
crisi Egli ai familiari. che lo circon- 
davano disse un giorno ‘che vedeva 
dinanzi a sè migliaia di mani di bam- 
bini volte: a lui in atto supplichevole. 

ricetto a tutti, soggit. 
videnza ci aiuterà. 

Il cuore del C..rdinale era veramen- 
te paterno sensibile a tutte le mi- 
serie, sopratutto a quelle nascoste e 

vergognose e timide che si celano tal- 
volta sotto una apparente agiatezza, 
ma più»gravi spesso di quelle che si 
ostentano in mezzo alla. strada. 
Nell’aggravarsi -délla crisi e con io 

aumentare della : disoccupazione an- 
che. la. generosità del. Cardinale au- 
mentò. Un giorno il Segretario parti- 
colare .confessava‘.a chi gli domanda- 
va come potesse sopperire -a tante, ri- 
chieste che il Cardinale dava come 
un. principe e.viveva come un parro- 
co; dava agli. altri quello che toglie 
Va. a se ‘stesso. E negli ultimi periodi 
della penosa malattia tra; i- più vivi 
e cordiali. sentimenti di ‘ansia e di 
trepidazione «per ‘la ‘sua salute, . furo- 
no. quelli degli. amici poveri, soliti a 
ricèvere giornalmente È dalle mani di 
S: E. quel pane necessario non tro- 
vato. altrove. 

Il Cardinale dell'Azione: Cattolica 
Al Cardinale. Maffi toccò la. fortuna 

dì trovare nella città alla quale era 
mandato il. Maestro dei Cattolici ‘ita- 
liani Giuseppe Toniolo, il quale si 

era recato. ne]. 1904 insieme con una 
commissione :di cittadini pisani a Ro- 

ma .per ringraziare Leone: XIII di a- 

Vere dato. a- Pisa «come; Arcivescovo 
Mons: Maffi. . Nel prof. Toniolo, oltre 
che un amico, ‘egli. trovò il più .valido 
coadiutore peri ta..diffusione nella: Dio- 
cesi: dell'Azione Cattolica. . > 
"«Con.-i, metodi: e nelle. forme volute 
daj Pontefice: il; nuovo ! Arcivescovo: i- 
niziò la- sua’ opera. di organizzazione 
cattolica, diffondendo: ovunque. circo- 
li, leghe di ‘lavoro. casse rurali ecc. 
Le necessità del tempo esigevano che 
i ‘cattolici ‘‘lottassero. con gli’ avver-; 
Sari sul’ medesimo ‘terreno ‘dell'azio-| 
ne ‘sociale. opponendo. al. sindacali. 
smo ‘socialista e ‘scristianizzatore del- 
le' masse. «ùn sindacalismo ‘cristiano. 
L'opera'‘di seminagione di bene, a cui, 
molti giovani‘ universitari’ dall’ora. 
oggi valenti professionisti. partecipa- 
rono, non produsse dappertutto e- 
guale ‘ frutto.: ma in alcune plaghe 
valse a ‘strappare migliaia’ di operai 

. ma la Prov. 

>» e Compianto in tutta Italia 
intorno alla spoglia veneratissima del grande Cardinale di Pisa 

alla: propaganda sovversiva ed antl- 

cattolica. Tutte le branche dell’A_.C. 
il Cardinale curò con affettuosa pre- 
mura, ma i prediletti de] suo cuore 
furono j giovani. E la paterna prote- 

zione ad essi offerta. in ogni occasio- 
ne, la difesa vigorosa che Egli ne fe- 
ce a.Livorno nel congresso giovanile 
del .1908. ‘gli ‘valsero l’appellativo< di 
Cardinale dei giovani. 

E° da ricordarsi a questo proposito 
che quando nel 1921 le schiere dei gio 
vani torinesi passarono per Pisa. per 
recarsi a Roma e si fermarono per 

ossequiarlo: avendo Egli sentito dire 
che. il treno che .li conduceva aveva 
avuto dei lunghi:ritardi. rispose: Rin- 

graziamo il Signore: che appena ieri 
eravamo ‘pochi ed ‘oggi invece siamo 
in tanti che neppure i treni sono più 
capaci. di ‘portarci. Tra i ricordi più 
cari che il Cardinale conservava era 
quello del Calice della Gioventù Cat- 
tolica: che .gli fu offerta solennemente 
nella Chiesa dei Cavalieri dopo il con- 
gresso di Livorno. 

In questo Joro Calice il Cardinale 
ha-voluto sempre celebrare la Santa 
Messa. quotidiana, sostituendolo  sol- 
tanto. con.i calici preziosi del .tesoro 

della Primaziale .. in . occasione dei 
pontificali solenni. Tutte le forme .del- 
lo svolgimento dell’A. C. furono da 
Lui seguite ‘con ‘interesse ed assistite 
con il consiglio. E nelle.ore tristi del- 
lo:sconforto ‘egli fu l’animatore ed: il 

Consolatore. A. testimoniare il suo a- 
more. per "l'A. ©. vale la particolare 

benevolenza .che Egli ehbe sempre ver 
s0,.i..dirigenti ‘ di ‘essa. sia nazionali 
che: diocesani, e tra le sue mdienze 
più. gradite :che Egli concedeva in 

occasione delle feste. natalizie e Da- 
squali; ‘era quella della Giunta Dio- 
cesana. 

Ora cuell’anima ardente e fervente 
di:tante iniziative riposa nella imper- 
turbabile calma della eterna vita; 
quel.cuore che ebbe abissi. di bontà 
Ora. immobile e freddo attende-il di- 
sfacimento. di. tutte le- cose -caduche, 
Ma l’opera sua, il suo pensiero, il suo 
esempio rimarranno ‘scolpiti nei: cuori. 
di tutti- come incitamento, come con- 
forio. come guida. 

Pietro Benvenuti 

i PISA, 16 sera 
Sono atrivato a Pisa Domenica 

notte, sorridendomi il pensiero di 
vedere il Card. Maffi quasi all’alba 
della sua’ convalescenza. 

Così i giornali avevano 
ziato. 

Difatti lo scorso ‘ giovedì già si 
pensava: di condurre in automobile 
it Cardinale a‘rivedere la sua Pisa. 

Ma appena fui giunto all'Hotel 
Nettuno il’ comm. Feroci mi disse 
che Sua Eminenza era aggravatis- 
simo. l'elefonai in Arcivescovado e 
ne ebbi conferma. 

Il Cardinale aveva già chiesto gli 
Olii Santi: aveva offerto le sue mani 
e è suoi piedi — quelle mani che tan- 
tc avevano benedetto, quei piedi che 
come quelli del buon Pastore aveva- 
no corso così numerosi sentieri — 
perchè fossero inunti dell'Olio del 
Sacramento, che porta le grazie de- 
gl estremi conforti. e restaura del 
Tempio di Dio ogni macchia e pro- 
fanazione. 

Subito dopo la celebrazione della 
S. Messa mi affrettai all’Arcivesco- 
vado, 

Il grandioso Palazzo appariva me- 
lanconico come il cuore di Pisa, in 
questa tragica ‘ora di filiale dolore. 
_ Mì introdusse  nell’appartamento 
il buon. Luigi, il vecchio cameriere 
che da più di trenta anni, fedelissi- 
mo, più anziano di Lui, ha servito 
u suo Cardinale. 

Mi guardò e singhiozzando disse. 
« In questa casa si soffrono dolori 
che non si possono dire ». 

Trovai il Cardinale nella sua pic- 
cola camera modesta, adorna dei 
quadri di Maria Bambina e del Bea- 
to Cottolengo, seduto sul suo letto 
in una positura di estrema sofferen- 
za, 
Il respiro breve e affannoso, -ta 

testa piegata sul cuore, le braccia 
aperte, come mel raccoglimento di 
un grande sacrificio. 
Sembrava assopito, ma il caro 

Mons, Calandra gli sUssurò il mio 
nome. 

Aprì gli occhi. mi guardò, quasi 
abbracciandomi col Suo sguardo mi 
sorrise affettuosamente, 

Lo bacîai in fronte come si può 
baciare un padre ed Egli mi disse. 
« Don Giovanni, prega per mel! ». 

Caro ‘e santo Cardinale! 
Stetti a guardarlo. Egli si raccolse 

di nuovo nel suo silenzio, Venne al- 
tra gente. Ancora aperse gli occhi: 
guardò, sorrise dando a tutti le ma- 
ni dg baciare, 

Da un mese egli andava soffren- 
do così; ma non si. è mai lamentato, 
non gli è parso troppo grave il suo 
dolore. 

In una di queste ultime ierribili 
crisi di cuore, un Sacerdote gli chie- 
se: Che cosa fa, Eminenza?» 

E Lui rispose sempre sorridendo : 
« Lavoro per la Diocesi! ». 

Ieri, quando. più faticoso era il re- 
spiro, disse al Segretario di scrivere 
tre nomi; quelli dei sacerdoti che 
avevano dato a Lui grandi dolori! | 
soggiunse: «Fate sapere a questi 
sacerdoti che oggi più di sempre 
penso ad essi e prego per essi col 
più tenero amore. ». E dat 

Intorno al suo letto chiamò i Ca- 
nonici. Vide passare il -suo Clero. 
Ciascuno lesse nello sguardo di Lui 
morente tutta ta storia del suo cuo- 
re così vivo e-fedele a tutti gli affet- 
ti, a-tutti i doveri della Fede e del 

annun- 

Ancora molto resta da fare per dare 

Le ultime ore 
fraterno amore, Salirono alla picco. 
la camera geovani e donne del po- 
polo, autorità e rappresentanze cit- 
tadine, e il Cardinale godeva in que. 
sto succedersi di figli che andavano 
u lui, della giocondità più ‘intima, come quella di una famiglia. ; 

Ripeteva a tutti: « Ci siamo sem- 
pre voluti bene », 

Questo Cardinale soffre un gran 
male al cuore, perchè egli, più che 
di scienza come molti hanno ritenu- 
to. visse di amore e di affetiuosità. 

Il suo Arcivescovado ininterrotta- 
mente a tutti e per tutti fu ospizio 
n misericordia squisitamente ama- 

ile, 
Chi non ebbe una tribolazione e 

non andò al Card. Maffi? Quanti tur. 
bati nella loro fede, straziati da un 
dolore ricorsero a Lui! 
Come il Card. Ferrari. E si com- 

piono dieci anni da quella morte: 
l'uno e l’altro hanno vissuto la me: 
desima durata di Archiepiscopato. 

Si volevano tànto bene. 
Come sarà lieto l’incontro dei due 

grandi Pastori? 
Ricorre in questo Marzo il terzo 

centenario del Card. Federigo Bor- 
romeo; e chi non avvicina allo splen- 
dore di Federigo, dell'Innominato e 
dell’Ambrosiana, la Porpora augu- 
sta del Cardinal di Pisa? 

Che cosa non ha veduto questo 
magnanimo infermo? Che cosa non 
ha fatto ‘su per l'aspra strada, che 
lo condusse alla sommità della vita 
sociale? 

E Continuò a insegnare. 
Ricevette, seduto sulla sua poltro- 

na, nello Studio, dove dispensò a 
piene mani tesori di pietà e di sa- 
pienza, il suo Signore nel S. Via- 
tico, e una processione solenne co- 
me di Corpus Domini accompagnò il 
Divino Redentore al Cardinale in- 
fermo. Un uomo, al di fuori guar. 
dava: da lungo tempo non si era 
più comunicato, e stupito chiese 
« Anche il Cardinale si confessa e 
si comunica? ». Quell’esempio gli ju 
invito e comando, : 

Il 17 aprile prossimo avrebbe do- 
vuto celebrare la sua Messa d’oro; 
ma ai Vicari foranei aveva già dei- 
to. «Ci saranno le feste ma non ci 
sarà più il festeggiato ». 

Per tutta la diocesi durante “la 
malattia fu un rincorrersi ansioso 
di domande: Come sta il Cardina- 
le? E chi per la strada incontrava 
un Sacerdote lo fermava per chie- 
dergli: E Sua Eminenza?.... } 

Tutti parlano di Lui, tutti rievo- 
cano qualche episodio; dalla padule 
ai bellissimi colli Pisani, dalla ma- 
rina alle alture pistoiesi, ognuno to 
ha veduto e gli ha parlato. 

Egli conosceva e ricordava tutti a 
nome. È A 

E° giunia in Arcìvescovado ‘una 
lettera di poveri operai con questa 
soprascritta: « Alla Cara Eminetiza 
di Pisa », e manifesta il dolore per 
la grave malattia. 

I giovani universitari risalgono 
continuamente le scale del palazzo. 
Quanti non avevano mezzi per pa- 
garsi la pensione andavano dal «Pa. 
pa», dal Cardinale? Ed egli > tutti 
soccorreva. 

Nella, stampa, nelle’ opere-cattoli- 
che prodigò lo sforzo magnanimo 
della .sua attività organizzativa; il 
suo Clero è attorno a lui in mira- 
bile unità di affetto: il suo popolo 
lo ama come Padre e come la gio- 
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ria più bella che oggi vantasse Pisa.\re cantava la letizia dell’ubbidire ; , i PI FIL 
” Da per tutto si pregò per lui. lalla volontà di Dio. DALLA CITTA’ DEL VATICANO Il radersi è gradevole | 
Un Sacerdote che lo assisteva gli] Dopo la mezzanotte, il respiro di- 

mandò se volesse un po’ di ossi-ivenne ancora più difficile. Erano s 

seno, go ia ce tepraso [pun de unora, da Passio mot || Fapa richiama ai ( iovani cattolici romani 
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CREMA NIVEA Ji Ho visto sul gran piazzale tra ilj Gli sì avvicinarcno, it chiamarao- 
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baci verso la stanza dove il Cardi-|che lo chiamavano più in alto. SSR n , impedire la formazione diun abbon arte abile) ilo 
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tica la carrozza, difesa dalla gioven-|za di tutto il suo popolo, Egli par- Cattolica della Federazione diocesa-|C sie va per fn Ve ei a siro aspelfo apparirà più accurato, più‘| tie per 
rai io ita rag pd t OLO, na, di Roma in numero di circa-2000 Santo Padre insisteva sulla ne- to del Concilio di Efeso e in questa Sesia riale ciba a tradizi 

4 Lea con a capo il presidente della Fede-|cessità, che ‘i giovani studino anzi-|visione splende raggiante come. vi- 1Z10 
La Crema Nivea non può 
essere sostituita da nessun'altra 

ri Mo I t ia pda» Li Penati ECONO razione avv. Traglia. tutto la verità divina non soltanio| sione celestiale il sorriso dì Maria. 
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ne trionfò con l'amabile soavità delloraziane, avvicinando il-Crocifisso al i è s POCA A ; la Tubetti L. 3,50 e L. 5.50 mirabili effetti, SE É r a S. S. ha percorso le Sale Ducale,|fare. dd un’entusiastica dimostrazione, : 
suo sorriso. | ___|Rosario. Poi, come Gesù in croce, |pogig e ella Benedizione tra vivis:-|. Poi è bene conoscere anche il ne- Udi tifici P, Beiersdort & Co, A.-G., Amburgo diluc: 
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; i È love il Card. Maffi è morto ‘vi è Uni nr doppio, al triplo, ‘a indicibile t.|tia, terrore di tutte le eresie e vinci-|rio del Supremo iribunale della Si. E. ovunque in scatole PI ID ì ve N° per as 
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— sforia di questo ultimo cinquanten-| giornata sia clero e fedeli tutti pa- ESTRO ieri DE Sa pra: Pietro È di questa Pietra erigerò|vista il cardinale non fosse ‘ancora Via Altebella N. 1 D.p. tel. 23-448 dive. "ala can Fi 1 
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È > ;> ica i i È : iderano. come Ti-| pri Lai sales . ; ; s ; 3 dn ® 
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mo per Lui, non potendogli dare un Che mi rintrane à i DI i $i “|do il desiderio di tante Comunioni{coli sani, educativi. E questo sarà |£ | DATI PRINCIPALI DESUNTI DALLA SITUAZIONE AL MRO di vi 
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FILOSOFIA IN CRISI 

Miosta ad m invito 
pUichè Giampietro Dore ha po- 
Q;.Con tanta chiarezza e con sim- 
ME franchezza (che in sede filo- 
irt.non è mai abbastanza conhsi- 

li
bi
a 

Mie) il problema così attuale 
A posizioni filosofiche  cattoli- 

€ formula addirittura un rego- 
n‘ invito », credo non sia su- 
Mia un'ulteriore chiarificazione, 
© per quanto riguarda la no- 

1 tradizione e il dominante idea- 
Ù 

oblema non propriamente gior- 
stico, ma che, riguardando so- 

Mttto atteggiamenti spirituali e 
aincipio e non questioni di no- 

Mi iscnica scientifica, si può an- 
ucidare.con breve semplicità. 

senz tutto un rilievo di fatto: 
Pa ‘polemica. antiidealistica. 
“Pietro Dore non ha torto: si 
\atrtivare perfino ad affermare 

Mi sede polemica, dal punto di 
* Cattolico, le posizioni nostre 

€ dell’idealismo sono perfet- 
Shte chiarite. Ma un dubbio re- 
Sono poi tanto chiarite se scrit 

W pensatori cattolici d’ingegno, 
dSomento: in cui pareva che sì 

x» per assestare il cosidetto col- 
“l''grazia, ci affermano invece 
Me in quella dottrina un succo 
ttabile di verità, che bisogna 

Ma vederci chiaro, che alcuni 
MTomessi sono dunque possibi- 

è polemica, dunque, da que- 
Punto di vista, pare tutt'altro 
“Sàurita, anche se perfino i di- 
Dil neo-idealisti parlino di crisi. 

sa neo-idealisti parlano di 

i mentalità idealistica diffusa, 
‘Mosfera equivoca quanto si 
Ma che, in pratica, o per ra- 

Scolastiche o per certe singo- 
Mtingenze storiche, sta con- 

do a certi suoi fini e risultati. 
iS se è vero, come scrive Dore, 

te insofferenze idealistiche 1 
1 di oggi tendono a superar- 

però meno vero che, non 
‘edendo a sistemi più soddi- 
"Nt, questi pra segnano il 
* Sempre nelle posizioni ideali- 
® Con questo pericolo: che u- 
\Ventuale reazione. pencolerà 

Ilmente verso un neo-positi- 
Di. Certi segni sono anzi già 
Ri; certe revisioni di discepoli 
Mealismo sono proprio orien- 
sn questo senso. Da qui quin- 
‘Necessità di sostenere una bat- 
non solo'‘dal punto di vista 

ico, ma dal punto di vista 
‘Stico stesso, ossia mettendosi 

°° stesso terreno. 
ecco che qui spunta la vera e 
‘ Necessità. del momento, giu- 
“tte indicataci da Giampietro 

I: Necessità della famosa opera 
Uttiva, Chi non è d’accordo 

' punto così ovvio? Ma è sin- 
© 11 fatto-che, forse per essere 
Purtroppo un po’ tutti noi al- 
* In.questi ambienti saturi di 

NiSmo, non si riesca a liberarci 
leste nostalgie e.si vagheggi- 

i izioni di questo genere: cioè, 
bono: “alcuni, cristianizziamo 
“Oppure diamò il crisma so- 
‘aturale ad Hegel e. all’hege- 

«ma. Non riesco a compren- 
erchè ai cattolici, anche in fif 
‘> debba essere riserbata que- 

ialinconica sorte, come in altri 
nella vita sociale: aggiogar- 

Carro, cercando di crzstianiz- 
meglio che si può, quando 

venti secoli di dottrinà ci 

"Una piattaforma integrale che 
no ben lungi dal possedere. 
Kv secondo costoro, a.-noi non 

s che, man mano che si 
‘ Pano i vari sistemi laici, e- 
a da essi quel tale famoso 

\°o di verità », applicarci’ poi 
Mente l’idea di Dio e il siste- 

DU Nostro è bello che combinato. 
Po, mi pare, di scrollarè le 
ip menti da questo schiavismo 
pituale. Quindi è sommamen- 

Sortante che il punto di par- 
f Sta ben chiarito: quando l’a- 
Dore afferma che si può con- 
© verso la nostra speculazio- 
to da un punto di vista tra- 
gle. quanto da un punto di 
Idealistico, invitando gli uni 

«e ttri a concretare in opere co-| 
e le loro visuali, mi pare che 
2 un’indulgenza suscettibile 
usione e di pericolo, perchè 
© non precisa una nostra 

‘Orma sicura e pecca di.agno- 
‘Autorizza cioè delle si7a- 

«the anche come. semplice 
era possono determinate ef+ 
‘hcalcolabili. 
ice da tanta gente che l’er- 

na è canace.di alloeciare un minimo 

tutte le case di pena è prigioni della 

mentre 813 cappellani delle carceri e 

spirituale e all'educazione della popo 
lazione carceraria, 5 

Ma non si creda ora che si vuol 
qui farla da reazionari. Una sen- 
sibilità ce l’abbiamo ‘anche noi: 
siamo figli del nostro.tempo, ma, 

te verità basilari su cui hanno an- 

ri. Questo è che ci distacca da cer- 
te pretese. del pensiero moderno. 
Siamo e vogliamo essere moderni e 
contemporanei, ma-non è punto ne- 
cessario esserlo alla maniera idea- 
listica. Per rivi vi sono problemi di 
equilibrio, di riconoscimenti mora- 
li, di certezze naturali e di finalità 
spirituali che ci legano al passato 
e ci preparano all’avvenire. 

Tutto bene, ci dirà-«ora l’amico 
Dore, ma perchè non travasare in 
opere -questi orientamenti? 

Qui il discorso si rivolge agli uo- 
mini... di buona volontà ‘e occorre 
confidare in quei tali ingegni che 
l’amico ottimista afferma non man- 
chino,. Ma non credo inutile del 
tutto. anche. una schermaglia di 
questo genere, posto che si tende a 
chiarire qualche principio: non cer- 
to trascurabile. I cosidetti compe- 
tenti farebbero bene a illuminatci, 
discendendo, per un momento, dal- 
le altitudini della cattedra. 

Edoardo Fenu 

I curiosi precedenti tecnici 
dei “Nautilus,, 

{Nostro servizio particolare) 

BERLINO, Marzo 
(S..I. C.) + Oggi tutto il mondò si 

interessa vivamente alla prossima 

spedizione polare sottomarina orga- 

nizzata dall’'esploratore 
Hubert Wilkins, e particolarmenté del 
sommergibile di.cui la..spedizione si 
Servirà. Der tentare Ja «traversata. sot- 

tomarina. della zona polare ricoperta 
di ghiacci, battezzato « Nautilus » € 
che in un certo modo rappresenta la 
realizzazione pratica della. fantasia 

dello scrittore Jules Verne, e che co- 
me quello. ha in.se tanti dispòsitivi 
ingegnosi finora mai applicati in al 
tri sottomarini che dovrebbero. facili- 
tare la riuscita dell’ardità impresa. 

Questo curioso esemplare di. sotto- 
marino primitivo. il più antico del 
mondo, si trova attualmente in. per- 
fetto siaio di conservazione riparato 
e messo in condizioni di poter fun- 
zionare nel Museo Nautico di Ber)i- 
no, dove rappresenta una delle prin- 

‘compongono la mostra. 
Costruito nell’anno .1850 da un-mec- 

canico bavarese di nome Bauer, que- 
sto sottomarino era destinato ad es- 
sere usato dalla Marina de; Ducato 
di Holstein per infrangere il blocco 
creato dalla marina. danese, 

Il battello sommergibile del Bauer 
poteva contenere tre uomini e la for- 
za di propulsione nécessaria a farlo 
navigare doveva essere ‘appunto ‘fof- 

Nita dall’equipaggio per mezzo. di un 
meccanismo di propulsione simile a 

quello delle biciclette. Il sommergibile 
veniva mantenuto in equilibrio per 
mezzo di zavorra costituita da grossi 
pesi di ferro distribuiti opportuna- 

mente lungo tutta la chiglia; del bat- 
tello. La sommersione era ottenuta 

lasciar entrare un certa quantità ‘di 
acqua nello scafo attraverso: un sem. 
plicissimo foro » praticato nel fondo 
del battello. Quando si voleva. farlo 
risalire. alla. superficie . equipaggio 
non aveva che da pompare l’acqua 
fuori Mello scàfo mediante una pom- 
Pa a mano, Alcune bombole di ossige- 
no fornivano l’aria necessaria perchè 
il sommergibile motesse restare in im- 

mersione parecchie ore, 

La popolazione carceraria 
in Germania 

{Nostro servizio particotare) 

BERLINO: ‘Marzo 
{s. TI. C.) — Secondo le statistiche 

ufficiali fornite dal Ministero della 

Giustizia. del Reich, la ‘popolazione 

rante i dodici mesi dell’anno. scorso 
fu-di 112.000 persone, totàle che da. un 
quoziente relativo di.145. detenuti per 
ogni 100.000 abitanti. I 112.000 ‘reclusi 

furono alloggiati ît' 1732. carceri di 
pena esistenti nelle diverse. regioni 

della’ Germania, sai lege 

na tedesche, soltanto.62 possono cor- 
siderarsìi come istituti abbastanza mo 
déerni e rispondenti ih tim certo modo 

siti essenziali per case di questo ge- 
nere: ognuna fi ‘queste 62 case. di pe- 

di 500 detenuti e più. Dei 
Delle altre rimanenti. la. srandissi- 

ma maggioranza, ossia 1.418. prigio- 
ni. non è in grado di poter ricove- 
rare più di 50 detenuti ciascuna. 
All'amministrazione, ‘alla cura, alla 

sorveglianza 6 agli altri servizi di 

Germania sono addetti quindicimila 
funzionari e immiegati’ ‘Aéllo Stato. 

150. insegnanti attendono alla cura 

-Sse di Rosmini fu proprio 
N di aver voluto piegare Kant 
bcgel alle sue interprètazioni 
Sere ideale; per quel.che co- 
li tale dottrina credo che 
oto punto si sia alquanto e- 
°°; resta però che effettiva- 
hl affermazione del sistema è 
N gran parte compromessa 
ila a/mosfera, da cui il Ro- 
i, Ron lo espulse totalmente. 
Mo ora, con questo metodo, 
re che domani sorga ‘il suc- 
to di Gentile, il quale crei, a 
Retta, un sistema e ne colmi e 
RI la vita nazionale, per ri- 

t da capo con la necessità di 
tgllo dalle scorie laiche e ri- 
è, di armature cristiane? Per- 

kW que non si deve affermare 
"lSa autonomia del nostro si- 

‘anto più se questo sorge da 
“'itualità integrale, unitaria, 
Della sua verità? Nè d’altra 

° vedo come si possa affer- 
simile sistema se non ri- 

alle fonti e .non lasciamo 
Sstino i vari aristarchi del- 

Ulla contemporanea. 
lE Pon dobbiamo essere noi, 
ita tanto, a riprendere l’ini- 

lag, © diffondere noi, in'ùun pae- 
My 00, un indirizzo di pensie- 
« amente nostro? Lo 

Ul 
è 

Circolare della Confederazione 

artisti comunica: « Una convenzio- 
he tra l’Associazione nazionale fa- 
scista inventori e l’ente nazionale 
per l'artigianato ‘e le piccole indu- 
strie consente agli inventori italia- 
ni, che siano in grado di presentare 
al. pubblico macchine modelli cam- 
pioni disegni ecc.-di partecipare al- 
la prossima fiera di Milano, goden- 
do delle agevolazioni seguenti; 1. 
Posteggio gratuito; 2. RR. traspor- 
to gi 
di Milano e. ritorno; 3, Assistenza 
Lcommerciale e tecnica gratuità sul 
posto a cura di personale specializ- 
zato il quale riceverà istruzioni ap- 
positamente dagli interessati; 4. As- 
sicurazione contro gli incendi ‘ed i 
furti durante 
materiali nei locali della fiera. 
noto che la legge internazionale pro- 
tegge i trovati che non .sono ancora 
coperti, da brevetto di privativa in- 
dustriale e che. vengono presentati 
alle Mostre fiere ed esposizioni; quin 
di anche sotto questo aspetto l’ini- 
ziativa costituisce una vera agevo- 
lazione che sarà certament 
apprezzata, 

PER LA FIERA DI MILANO 

a professionisti e artisti 
 — ROMA, 17 matt. 

La Confederazione professionisti e 

atuito dei materiali alla fiera 

la. permanenza dei 
E 

e m olto 

questo è il punto, non di esso. sol- 
tanto, perchè il tempo nostro sca- 
turisce da dottrine ed èspetienze) 
secolari, e noi camminiamo su cer- 

che camminato i nostri progenito- 

inglese Sir] 

cipali attrazioni tra gli oggetti chel 

col sistema quanto mai semplice ‘dif 

carceraria media ‘della. Germania. du-| 

‘Di queste 11732 carceri ‘6 :casé di pe-j 

a quelli che sono corisiderati | tequi-|- 

‘|ingiustizie della vita. 

chiarato ! 
suo titolo nobiliare, Suo padre gli 
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GLI ULTIMI PROGRESSI 
DELLA TELEVISIONE 

alla Mostra della “Optical Society,, 
{Nostro servizio particolare) 

LONDRA, marzo 
(S..I. C.) - Alla Mostra orgamzzata 

a Londra dalla «Optical Society» ed 
inauguratasi in questi giorni è stato 
per la prima volta esposto al pubblico 
un nuovo apparecchio di recentissima 
invenzione nel quale: sono stati con- 
centrati gli ultimi progressi fatti dal- 
la sicenza e dalla tecnica in fatto di 
proiettori. per la. tèlevisione. A 

L'ideale della proiezione a distanza 
sarebbe quello di vedere chiaramente 
proiettate su uno schermo in casa pro. 
pria simultaneamente. o quasi «imul- 
taneamente al loro verificarsi, le sce- 
ne di avvenimenti che si verificano in 
quello stesso momento in altre parti 
del mondo, Con la stessa facilità è 
chiarezza con cuì è possibile oggi con 
un apparecchio radiofonico di una cer- 
ta potenza e selettività scegliere una 
tra le molteplici stazioni estere che 
nel momento trasmettono... un. pro- 
gramma, girando. semplicemente il but- 
tone. di manovra della sintonia, 

Questo è press’a poco quello che tut- 
ti più o meno, più presto o più tardi, 
hanno desiderato di poter fare un gior- 
no'o l’altro Questo giorno è per la 
Verità ancora lontano, nel futuro, ma 
ì. risultati ottenuti. già col nuovo ‘ap- 
parecchio éspusto in questi giorni a 
Londra alla. Mostra. della «Optical So- 
ciety» dimostra non soltanto la. pos- 
sibilità che questo desiderio venga un 

giorno réalizzato. così come not tutti 
lo abbiamo immaginato, ma che quel 
giorno futuro hon è poi mica tanto 
lontano come si crede. 

La necessità di far divertire 
Gli inventori ed i costruttori del tuo- 
vo -proiettore per la televisione si sono 
limitati per il momento ad assicurare 
per mezzo del lero apparecchio non 
la visione'di scene e di avvenimenti 

gono in diverse parti del- mondo, ma 
soltanto. la riproduzione di scene pre. 
se da films cinematografiche. Questo 
è stato fatto sopratutto per una ra- 
gione di .hatura, commerciale; poichè 
gli inventori ritengono che la prima 
cosa. di ctu! bisogna preoccuparsi di 
raggiungere nel campo della televisio. 
ne è sopratutto quella di far sì che 
essa ottenga un grandissimo successo 
commerciale,: sffuttandoò nel. massimo 
grado il suo. valore come mezzo po- 
tenzialè. di trattenimento. Soltanto 
quando.-la. televisione da interesse di 
laboratorio sperimentale sarà. possibile 
con studi ed esperienze continue e per- 
fezionamenti: inintérrotti giungere a 
quello che. riteniamo essere lo scopo 
finale della televisionè | ossia’ quello 
di poter visionare a distanza gli av- 
venimenti interessanti. 

Negli ‘esperimenti eseguiti alla Mo- 
stra. col nuovo apparecchio la  proie- 
zione: delle immagini sullo schermo 
non è risultata: certamente priva. di 
difetti, “il più notevole dei quali è ap- 
parso quello del -traballamento del 
l’immagine proiettata sullo. schermo: 
gli inventori. però . hanno ‘assicurato 
che questo. difetto è. facilmente. elimi- 
nabile ‘aumentando la velocità di ‘tra- 

nel momento stesso che' questi avven.' 

smissione delle immagini. In ogni mo- 
do le immagini proiettate risultano 
così nettamente definite nei loro con- 
torni, il loro movimento così naturale 
îhe sembra. perfino impossibile che la 
loro riproduzione sullo schermo tran- 
slucido avvenga per mezzo della tele- 
visione e non sia ‘invece una ordinaria 
proiezionè cinematografica diretta dal. 
la pellicola allo schermo, 

La televisione a domici io 
i. IL dirigenti della fabbrica di eram 
mofoni. finanziatrice e principale in- 
teerssata in quesii nuovi esperimenti 
hanno dichiarato di avere la più gran. 
de fiducia nelle possibilità di ‘svilup. 
po della televisione come mezzo pra. 
tico e popolare di trattenimento fami. 
liare, ed essi ritengono che questo ri- 
sultato potrà esesre raggiunto comple 
tamente in un periodo di tempo mas. 
Simo ché nòn supera i cinque anni, 
ossia tra cinque anni. la televisione 
sarà diffusa e popolare in' tutte’ le 
case come oggi lo è la' radiofonia 

«Tra cinque anni — ha detto-il Pre: 
sidente di questa sociétà .grammofo- 
nica + lo sviluppo. pratico raggiunto 
dalla. teelvisione sarà: tale che. sarà 
possibile resiando nèlla propria ca- 
sa, di ricevere facilmente la trasmis- 
sione di avvenimenti sportivi e di rap. 
presentazioni teatrali è riproiettarle 
sullo schermo translucido icolla:; stessa 
Chiarezza: come se si trattasse di una 
proiezione cinematografica. diretta, 

« Gli inventori di questo. nuovo ap- 
parécchio continuano . tuttavia negli 
studi è negli esveriménti alla ‘ricérca 
di un sistema che renda possibile la 
applicazione della televisione anche al 
film. parlato ». " 

LA VITA A LONDRA 
. Gli avvenimenti del mese di marzo - L'ultimo film di Charlot 

- Sir Oswald fa parlare di sè « Ricordi di Russia di Sir 
Samuel Moore - Ill romanzo di un museo di cera, 

LONDRA, marzo 
Londra è già stata visitata dalla 

primavera. 
Nei parchi reali, le cui delicate 

Verdure saranno ben presto .costel- 
late di tulipani e d’astadeli, le gio- 
vani gemme fanno presagire un 
tempo glorioso per le. feste pa- 
‘squali 

All’esposizione floreale che si tie- 
ne quindicinalmente al. Royal. Hor- 
ticultural Hall, si può già ammira- 
re, in un magnifico. spiegamento 
di ricchezze multicolori i più. re- 
centi progressi dell’arte del. giar- 
diniere. 
Appaiono anche le ultime novità 

della moda. Una passeggiata in 
Bond Street u nei pressi di Hanno- 
ver Square scopre, in ogni vetrina, 
i modelli creati per la stagione e 
che fino ad oggi « les Maîtres » 
del genefe' avevano gelosamente 
tenuti nascosti. 

Teatri, cinematografi, music-halls 
si dividono i favori del pubblico. I 
concerti sinfonici e. di musita da 
camera continueranno fino alla fi- 
ne d’aprile. i 5 

‘ Molte esposizioni d’arte. ottengo- 
no il medesimo successo. che. ebbe 
l’esposizione persiana, appena chiu- 
sa, 

Il grande ‘avvenimento . sportivo 
della primavera, sarà la corsa an- 
huale. sul. Tamigi. delle Università 
Gi Oxford e di Cambrige, che. si ter- 
rà; il 81 marzo, mentre le rive sa- 
ranno coperte di una folla entusia- 
sta che acclamerà il ‘vincitore, 

Infine, il « Grand National »; la 
più. importante’ corsa : di stecple 
chase del mondo, avrà luogo il 27 
marzo a Liverpool, con ‘organizza: 
zione di treni speciali, e servizi di 
autocarri e aeroplani. 

E poi sarà Pasqua! 
Charlie Chaplin non è venuto a 

L<ndra soltanto per prendersi una 
vacanza, ma arche per assistere al- 
la prima rappresentazione della sua 
ultima ‘creazione: « City Lights ». 
Venerdì scorso fu necessario uno 

speciale servizio d'ordine nei’ pres- 
si del'« Dominion Theatre», assie- 
pato da una folla ‘enorme venuta 
ad acclamare l’eroe del film. Ma, 
prudentemente Charlot, era entrato 
nel teatro. due ‘ore prima della rap- 
presentazione, e aveva anche fatto 
un. sonnellino: aspettando il levar 
del sipario, mentre un falso Char- 
lot si: riceveva gli applausi della 

lin teatro, prima. d'essere  ricono- 
sciuto :e messo «alla porta. actompa- 
gnato da un solido policeman sor- 
do alle sue proteste. 

Il vero Charlot, non volendo di- 
silludere i suoi. ammiratori, appar. 
ve al ‘balcone del teatro, mandando 
baci atutti, Rai e 
La rappresentazione fu un apo- 

teosi per Charlie Chaplin, chè di- 
ivideva. il sùo palco. con Bernard 
Shaw ‘e altre celebrità. 

In quanto al film «City Leights», 
essa: è una creazione tipica del re 
dei comici, nella quale la sem- 
plicità' del soggetto s’inquadra ‘me- 
ravigliosamente con la réalizzazio- 
he artistica e là perfeziona tecnica, 

Charlot s’innamòra d'una povera 
fioraia cieca .'e l'aiuta con tuttii 
mezzi ad ésser felice nella sua mi- 
seria, fino al giorno in cui V’'infer- 
ma ricupéra la vista; Ma allora el- 
la disprezza il miserabile vagabon- 
co che vuol continuare a farle la 
corte, senza sapere che è a lui che 
ella deve la sua guarigione ‘e “la 
piccola bottega di fioraia che la 
mette al riparo dal bisogno. 
Comè ‘sempre, col cuore grosso e 

gli occhi pieni di lacrime, Charlot 
coritempla con amara filosofia le 

LAI 

Bisogna sapere che dopo le prime 
Vittorie  laburistiche del dopoguer- 
ra, le file del Labour Party si era- 
no ingrossate di reclute venute da 
tutte le classi della società. 
Non erano più operai che si affi- 

liavano al partito, ma pastori, pro- 
fessori, scrittori e anche degli ari- 
stocratici. 

Tra questi ultimi Sir Oswald Mo- 
sley occupava un posto privilegia- 
to. Discendente d’una vecchia nobi- 
le famiglia e possessore d'una gran- 
die. fortuna personale, Sir Oswald 
faceva parte del parlamento del 
1918 come. .membro conservatore. 
Rieletto nel 1923, egli abbandonò i 
suoi antichi. amici .per diventare 
uno dei tribuni del partito laburi- 
sta che oggi lo ha espulso. Sua mo- 
alie, Lady Cynthia. Mosley, figlia 
di Lord Curzon, si era pure fatta 
eleggere. come  deputatessa laburi- 
sta alle ultime elezioni, 

do 

L'entusiasmo dèi nuovi converti: 
ti era.tale che. Sir Oswald aveva di- 

ch’ egli rinuncerebbe al 
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folla. ‘e faceva. un'entrata trionfale]. 

‘liimpotente, sotto î col 

.con un, talento veramente originale. 

del museo venne distrutta da un in- 

fece. subito sapere che, invece di 
farsi pubblicità a. buon mercato ri- 
nunciando. ad un titolo che non 
gli era prima di nessun aiuto, &- 
Vrebbe fatto assai meglio. a. dare 
urtia parte della sua fortuna ai più 
pareri fra coloro che volevano di- 
enderlo. La disapprovazione pater- 
na fu seguita da una viva replica 
da parte del muovo campione del 
socialismo. Sir Oswald' pretendeva, 
infatti, che il consig:!c di suo pa- 
dre fosse insidioso’ ed interessato, 
poichè se tutti i ‘laburisti che pos- 
siedono una certa fortuna la divi- 
dessero coi loro ‘camerati; la pover- 
tà e la malattia non tarderebbero 
a liberare la capitale dal pericolo 
che deve temere: Senza voler dila- 
pidare la sua fortuna per soddisfa- 
Te dei bisogni personali, Sir Oswald 
Moslèy si era allora dimostrato de- 
ciso di farne uso .per il trionfo 
dell'ideale socialista. Vediamo in- 
tento se tali pie intenzioni non fa- 
ranno naufragio nelle tempeste che 
la sua nuova avventura solleverà. 

* * * 

La Russîa è sempre all’ordine de} 
giorno; e lo sarà’ fintanto che le‘ po- 
tenze occidentali mon si sveglieran- 
no al pericolo bolscevico ché, dggi, 
sembrano sdeghare. Essendo la Rus- 
sia, un paese chiuso, ‘tutto quanto 
sì può conoscere su'di essa, ha sem- 
bre grande interesse, Ed è per que- 
sto che il libro @i ‘ricordì ultima- 
mente pubblicato ‘da sir Samuel 
Hoare, che fece parte dél ministero] 
Baldwin, è dei più interessanti è 
dei più piacevoli.à leggersi. |. 

(Col titolo di « The Fourth Seal » 
(Heinemann, Londra) ci rende no- 
te le sue avventuréè in Russia ai 
tempo «di. Rasputin e.al principio 
della rivoluzione. Sir Samuéi era 
allora inviato speciale in Russia co 
me capo della missione militare. se- 
greta. E per il carattere della sua 
missione e per il posto ottenuto da 
Rasputin alla. corte russa, Sir Sa- 
muel ‘aveva evitato di vedere colui 
che veniva designato con l’appella- 
tivo di « Forze oscure » della Rus- 
sia. Ma fu uno dei primi ‘messi al 
corrente del suo assassinio e la ver- 
sionè the egli ce ne dà è suscettibi- 
le di definire alcuni dettagli ‘poco 
noti «di quella tehebresa storia; Sir 
Samuel non ci rivela segreti sensa: 
zionali sulle sue 0ccupazioni che do- 
Vevano essere pure abbastanza av: 
venturose. Maggio: 

I piccoli particolari in margine 
alla vita ufficiale dell® Russia del 
l'epoca, le sue ithipressioni di Bu: 
mania ove si era recato in missione 
Qlla vigilia della sua » entrata in 
guerra, éd il suo racconto relativo 
alla missione interalleata ‘ intorna- 
zionale ‘che era in Russia ‘per ‘il 
coordinartento degli sforzi degli Aì- 
leati, hieritano di’ essere conosciuti. 

E così, interessantissimi, i ritrat-| 
ti ch’egli schizza delle personalità 
conosciute; la granduchessa Elisa- 
betta e l’Ammiraglio Kolchak, e che 
ci. rivelano dettagli sulle molteplici 
forze clie ‘avevano fatto della' Rus: 
sia un gran popolo, mà ché l'aveva: 
no. pure abbattuto, disarmato, reso 

i i pi di un nichi- 
ilemîo assassino. “ 

CET 
Londra a,.poco-a-»poco. si trasfor 

ma, Nel. quartiere. di Marylenone, 
immensi, buildings sono «sorti a s0- 
$tituire le vecchie. casette. vittoriane. 
Ed anche il paté di case costruite 
sopra la-stazione del.métro di Baker 
Street possiede» perfino ‘un «ascensù- 
re che discende direttamente gli în 
quilini dai. lore appartamenti no 
nell'interno dello. Stazione. 

Poco lungi di là, il maestoso mu- 
seo ‘di M.mée Tusseaud, che col suò 
restaurant, le sue sale, i sudi ciné- 
matografi; è sempre sorgente di gio- 
ia per giovani londinesi. Non vi è 
nessun inglese, nè un visitatore 
straniero, che non abbia avuto la 
curiosità, di vedere. almeno una 
volta, il museo Mme Tusseaud. 

Circa 80 anni or sono, Mme Tus- 
seaud, d’origine francese, sbarcava 
a Londra ed affittava una casina o- 
ve cominciò ad esporre delle figure 
in cera che costruiva . ella stessa 

. La modesta impresa doveva pren- 
der;ben presto “un estensione sem- 
pre più considerevole, grazie all’a- 
bilità di alcuni artisti .che arricchi- 
rono della loro opera, la collezio- 
ne. Alcuni anni or sono, una ‘parte 

cendio. I più bei ricordi storicì di 
Napoleone, di Wellington e di Nel- 
son andarono perduti. Fra le altre 
opere, la carrozza che servì a Na- 
poleone la vigilia della battaglia di 
Watterloo, e che cadde. nelle mani 
del Principe Reggente, la magnifi- 
ca carrozza che servì al matrimonio 
di Napoleone e' quella semplice che 
ègli usava a Sant'Elena; il mantel- 

Jpaesi che hanno ‘avuto durante lo 

no'délla sua incoronazione ed il Iet- 
to da campo sul quale morì a San- 
tElena. Y 

Quello che si potè salvare si ri- 
duce a ben poca còsa; il coechio di 
Napoleone a Sédan; qualche  boy- 
scouts di cera mutilato, qualche ca- 
sco' romano i cui proprietari: sono 
morti in quell’olocausto, e «Pally» 
il popolare pappagallo del Museo; 

Un dettaglio piccante: le camere 
che si trovavano nei sotterranei ‘del. 
l’edificio. sono rimaste intatte, toi 
loro pensionanti; e fu così che le 
fiamme, mentre furono implacabili 
verso Wellington, i membri della fa: 
miglia reale e Lloyd George, hanno 
risparmiato dei banditi come Crip- 
pon e Landru. i 

Ma, dopo l'incendio, il museo fu 
ricostruito e considerevolmente in- 
grandito, Ed ogni giorno, una col- 
lezione più numerosa, e non meno 
interessante della prima, attira i 
curiosi, ; 

IHUMA: GREENWOOD 

L'ambiziosa febbre 
degli stabilimenti cinematografici 

di Joinvìlle 
(Nostro servizio particolare) 

PARIGI, .17 
N5.I.C.) — Gli stabilimenti cine- 

Lyatografici di Joinville per la pro- 
duzione di. films parlati in tutte le 
principali lingue ad eccezione di 
quella inglese, continuano nella ia- 
vorazione di nuove produzione con 
un ritmo sempre maggiormente ac- 
celerato, per realizzare. completa- 
mente l’ambizioso problema di pro- 
duzionè per il 1931 che supera di 
parecchio quello dell’anno scorso. 

Durante i dodici mesi del 1930 que 
sti stabilimenti dovuti alla iniziati. 
va.e alla intraprendenza dj industria 
li americani alleati al. contributo ar- 
tistico dei più noti ed apprezzati ar- 
tisti e direttori europei, hanno. ulti- 
mata una produzione complessiva 
di settanta films :parlate regolari e 
di 94 « shorts », tutte naturalmente 
in parecchie lingue, Per l’anno -in 
corso il programina. di produzione 
comprende ottanta films normali ‘e 
oltre cento « shorts ». 

Nel programma di produzione par- 
lata per il 1931 le films: in lingua 
francese occupano, «come del resto 
è avvenuto ‘anche nel programma 
produttivo dell’anno. scorso, il pri- 
mo posto assoluto, tanto per il nu- 
mero delle films normali che per.gli 
« shorts ». { 

Per quanto possa sembrare curio- 

films prodotte è occupato da quelle 
in lingua svedese, seguite però da 
vicino da quelle.in lingua spagnuo- 
la, tedesca e italiana, successiva- 
mente nell’ordine. Si deve notare a 
ifuesto proposito che non ‘ogni film 
prodotta in questi stabilimenti vie: 
he editavin tutte le lingue principali, 

Nel programma. dell'anno scorso 
erano comprese 6 films normali in 
lingua polacca, 4 in lingua un- 
gherese e altrettante in lingua ceco- 
slovacca, 2. films normali ‘e << 
« shorts ».in lingua olandese. Altri 

scorso anno delle films prodotte ne- 
gli. stabilimenti americani di Join- 
ville nella propria lingua sono stati 
il Portogallo, Rumania, Jugoslavia 
e Russia, 

; i peer: è 
La popolazione dell'impero indiano 

NUOVA -DHELY, 17 
Dall’ultima statistica. si rileva che 

la popolazione. dell'Impero. Indiano 
raggiunge: presentemente un totale 
leggermente inferiore di 350 milioni 
‘© mezzo di abitanti, e cioè un ac- 
crescimento del 10,2 per cento sulla 
cifra data nel censimento eseguito 
nel 1921 la .quale si aggirava intor- 
no ai 319 milioni. (Radio Stef.) 

La morte d'un riccone inglese 
LONDRA, 17 

E’ morto vno degli uomini più ric- 
chi dell’Inghilterra, il signor Hugh 

Morrison che fu membro conservatore 

del Parlamento pér 13 anni e che do- 
vette ‘poche settimane fa darè le sue 

dimissioni in seguito’ alla malattia 
che Jo ha condotto, alla. tomba. ‘ 

Snowden operato 
LONDRA, 17 

Il. Cancelliere dello Scacchiere, 
Snowden, ha oggi subìto l’annun- 
ciata operazione chirurgica alla ve- 

scica che è sto!: compiuta con. ot- 
timo esito. Il Cancelliere ha soppor- 
tato assai bene l’operaziove e ora, 
come annuncia '! bollettino medico 
di questa sera, riposa tranquilla- 
mente. (Radio Stefani). { "E 

n 

80, il secondo posto pér numero dif 

I 

Qualche osso polemico 
Una polemica ad armi cortesi è stata 

combattuta sul « Nuovo Cittr%ina » 

da artisti; critici, filosofi; e durante il 

combattimento hanno rimbalzato da 
un punto all'altro le parole di «tradi- 
zione», «novecento», «arte cattolica» : 
eccetterà: 

Cosa importa se 10 non sono stato 

chiamato in campo? 
Mîè venuto l'uzzolo di affacciarmici 

e di andare'‘a curiosare su quel ch. m'è 

rimasto, della tenzone. 
Farò la figura di intrufolermi come 

un cane, per prenderne gli ossi? 
Sia. Gli ossi sono così buoni 

stuzzicherebbero un morto. — 

Faremo un dialogo, se il de Allegni 
permette, lui ed io. 

Lui darà la botta: so la risposta. 
« Non selo il Paradiso, ma il Pur- 

gatorio e l'Inferno rispecchiano in' ma- 
niera trascendente i tre gradi “Ha 
realtà umana. 
= Il cattolico non. può. essere. che 

realista, per la realtà, e cioè « per tutta 
la realtà » in ui crede. 

Nulla da eccepire; :-vendo però fer- 
mo anche. in arte che nel Paradiso st 

possiede Dio, nell’Inferno non lo-si a- 

vrà mai, nel Purgatorio lo si spera... 
E che quest'ordine n'òn può essere sov- 
vertito. nè. manomesso per. nessun. s0g-. 
‘dettivismo personale, :0 ghiribiszo... 
del <* «mento. 

«.Ci si pone d nti l’eterno esem- 
pio dei «Promessi Sposi», Ma non. vi 
è in essi accanto alla x. za di Lucia, 
l'immondizia di don "-drigo... Non 
vi sono la monaca 4 Monza e don Ab: 
bondio? ) 

Tutto quel che per pudore è taciuto 
non è a dire che non si debba intere. 
re e non'pér questo è più pulito », 

Sostanzialmente non sarà più pulito; 

ma insudicerà meno 1 panni 0 l'anime 
di chi ascolta. oa: 
I silenzio elimina almeno il male 

dello scandalo che Cristo bollò cor tré- 
menda condanna, 

Tacere ver pudore è regola di mora- 
lità; tome anche il.non fare in pubbli- 

co certi attti che non è immorale com- 
piere în privato. 

Su questo rimanderei volentieri il 
de Allegrivad alcuni capi‘ di Sant Ago- 
gostino, nella « Città i Dio ». 

Merito del Manzoni fu l'aver avuto 
una visione « cattolica » così del bene, 
come del male. 

Li vide distinguendoli, non confon- 
dendoli, dando a ciascuno dei due il 
suo nome, amando l’uno e. ©n l’altro. 

E°. chiaro? 
Non fecè di ogni erba buona e cat- 

tiva un fasciò solo, il Manzoni; nòn 

scambiò le carie in tavola come i bari 
‘della morale. 

« ‘La realtà ‘offre lo spettacolo ‘del 
male, del vizio, della colpa, i drammi, 
le catastrofi ». 

che 

» 

re cattolico di cui siamo alla scoperta! 
Le tegole non cadono forse anche sul 
mo capo? Non sei anche tu, come ogni 
uomo, buono € insieme. cattivo; còn la 
legge della carne che avversa ‘in te 
quella dello spirito?. 

Non si han magari per protagonista 
il dramma o la carstrofe? 

iMutar lo spettacolo non è in pote 
tuo, SS. 

Ma nella visione del vizio tu »on 
ti compiacerai sfruttandola come «amo 

per pescare il pubblico, parlando della 
colp= non procurerai di darle colori se- 
ducénti, ma tremerài del timore che a 

qualche lettor tuo possa parere h-!?- 

Se la dovrai incontrare, ne-avrai sde- 
gno è dolore è ci insegnertai. a scan 

sarla. DUNE 
“Trattando con creature di. drammi e 

di catastrofi, procurerai — non lo fare- 
Stisse fossero vive?> è di rineuo-% a 
sperare... Si 

Metterai olio e non aceto — vivad- 
dio! — sulle nostre piaghe! 

Anche fuoco che le abbruci, se fos- 

sero di quelle che non bruciate, vannò 
in cancreha, 1 
Non sarai un peCante orbo che scola 

il moscerino. Ma avrai carità è pre 
denza — ciò che gioverà anche alla 
tua dignità stilistica — nel trattare di 
travi, di vizi cioè ‘e peccati, od altro, 

Sopratutto. non. sarai . di ssa 
confusionatia ingarbugliata, assortita, 
— come l’insalatà russa — di principi 
certi e malcerti, 

Sabrai come. tratidre tutta la realtà, 
ma tutta | cattolicamenté; ricordando 
che la realtà, l'Essere: © »e-eIMenza, è 
Dio, # cui condurre, in cui risanare. . 

Così, sì, trarrai tu più bene. 2a). 
iti-sh nale, che un pegana, un acattoli» 

co, un anticristo, » un che son d » lle 
di chiaro e preciso, dalle stesso bene. 

9 n'a a 

Tutto sommato, la Questione dell’ar- 
te cattolica è 0ss9 duro. 

P 

pana 

XXX 

Oltre cinquecento milionari 
negli Stati Uniti 

WASHINGTON, 17 pom. 
Dal rapporto pubblicato ufficialmen- 

te sulle èntrate interne, risultà the no- 
nostante il-tracollo borsistico che ha 
fatto perire la fortuna di molte perso-|. 
ne, nell'autunno del 1929 negli ‘Stati 
Uniti vi erano 504 persone che aveva- 
no un milione é più di rendita. Nel 
1928 le persone «che possedevano simile 
rendita erano 501, Si ritiene che le 
Statistiche per il 1930 daranno ancora 
un aumento, (Radio Stef.). SEI 

Il Viking si sarebbe incendiato 
per un'esplosione di polvere 
S..GIOVANNI DI TERRANOVA, 17 

Cinquanta naufraghi del Viking han- 
no. potuto finora raggiungere l'isola 
Horse. Secondo la più attendibile ver. 
sione pare che la distruziorie del vapo- 
fe sia stata causata da una esplosione 
di polvere a poppa della nave la qua- 
le avréèbbe fatte numerose vittime tra 

gli ufficiali ed ji passeggeri, lo che l'Imperatore portava il gior- 

Chi lo nega è ubriaco. Povero scritto-| 

dall’Abate» Ca 

gerlo. 

I LIBRI 
La casa editrì . Sperling e Kupfer 

di Milano pubblica un magnifico pa- 
norama fotografico dal titolo «Orbis 
catholicus», 

Al volume, fa una eloquente 
fazione: il Cardinal Frùchwirth, 
cui poche righe si riassume. il 
licato e. il merito del libro. i 

« La fotografia può fissare e ripro- 
durre soltanto forme esteriori del 
cattolicesimo, Ma.il mondo delle for- 
me cattoliche è pur sempre una ma: 
nifesiazione, per quantò limitata ed 
imperfetta, © dul'anima,. dell'essenza 
della. vita cattolica, 

Or se questa manifestazione 
perfetta ci rivela già tanta candida 
semplicità, tanta innocenza e purez- 
za di cuore, rinuncia materiale e ric- 
chezza spirituale, bontà, sentimento 
della famiglia e generoso amor dei 
prossimo, schietta. felicità è pace ve- 
"a, ansia di io e nostalgia del cie- 
lo,. ci lascia intuire. la bellezza invi- 
sibile e soprannatural della . fede 
cattolica incondizionatamente vissuta 

pre 

neile 
signi 

im- 

questa bellezza pu, derivare solo da 
Dio >». 

Chè, oltre duecento tavole fotagrafi- 
che di cui. il volume Si compone, ci 
rappresenta cose é creature viventi 
nell orbe catto.icò, vicine o lontane > 
da noi. Sono mirabili guglie di chie 
se, caratteristiche procession: popola- 
ri di paesi, ficurée di claustrali, e di fanciulli in preghiera, momenti del 
S. Sacrifizio ritratti | con perizia te- 
cnica che ne rende la grandiosità mi- 
stica. 6:25 A 
.I giuochi di ombré e dì luce, la ni. 

tidezza delle. masse plastiche, fanno 
di queste fotografie dei ‘capolavori. 

E ci è gradito che l'arto fotografi- 
ca abbia dato. una prova. così perfet- 
ta dei SUOi progressi - per uno scopo 
che più bell» non avrebbe potuto. es- 
sere, 

Po 
L' instancabile Marietti continua a 

presentarci le ‘sue pubblicazioni ‘ di 
carattere «ascetico ‘e mistico; x 
Abbiamo ricevuto giorni sono il ca- 

talogo. della Casa: vorremmo o sfo- 
gliassero in moiti per. avere un'idea 
di come .sia vasta e attenta, l'opera: 
Gi ‘questo editore. i 

Egli e riuscito. a. inquadrarla ma- 
gnificamente entro l'ambito religioso. . 
€ a, svilupparla con progresso sicuro 
Quanto silenzioso, sotto l'aspetto  li- 
turgico, catechistico, biografico,. di 
apologia ‘e di mistica: sia che si in 
dirizzi a sacerdoti e religiose, comé 
che cerchi gli argomenti migliori per 
ia divulgazione a iutti i fedeli, 
Sono recentissimi: | i 
« Consummata », vita di M. 

Genser scritta dal p.- Pius S. 
due volumi, y 

In essa, una figura di donna vissi 
ta nel mondo, morta pocò più ché 
ventenne, ci mostra come alla santi- 
ficazione più profonda, si possa giun- 
gere per lè vie più comuni. 

La vita di A, My dé Genser, di una 
semplicità: lineare ‘nella sua parte» e- 
steriore è tutta una meéraviglia 
nella interiorità che; scandagliando i 
misteri di Dio, vive -di essi in'una do- 
lorosa è soave consumazione. 

Certe pagine dell'apostolato dovreb- 
bero essere lette «da tutti quelli. che 
aspirano. alla azione evangelizzatrice 
e credono di non .poterla svolgere 
tra i quattro muri di una casa. 

} La virilità di questa anima, che se 
l'era proposta i... tutte le COS). SBO- 
menterebbe molti :vomini, 1 
L'esperienza che essa acquista en- 

tro il giro di pochi anni e di vicende 
affatto singolari, ha da dare a tutti 
consigli. saggi, norme di vita spiri- 
tuale che fanno di A. Maria de Gen- 
ser una vera guida. 

La raccomandiamo, in modo patti 
colare, alle ‘giovani dame. . : 

E crediamo che Anna Maria de 
Genser sia predestinata a condurre 
a Dio del quale ha così vivi amore 
e conoscenza, molte anime. 

La salita del Calvario del Db. Luigi 
Perroy (L. 6) segue tutta Passione 
divina in brevi capitoli dersi e chia- S 
ri che si propongònò di seuòtere Va- 
hîma del lettore per la compassione 
e i buoni. propositi, 

scopo è berfettamente raggiun 
to: il libro del Perroy. ci farà buona 
compagnia ‘durante quésto périodo © 
quaresimale. 

3 
Lodiamo sopratutto che la rappre; 

sentazione, fattà a’ colori toccanti, della: via della Croce, mantenga unta: 
Simpatica sobrietà, e - no 
mai dai testi. evangelici. 

SR 
La « Morcelliana » di Brescia pub- 

blica un’operetta preziosa di San Bo- 
Nnaventura «Su. la vita perfetta», de-- 

A. de 

curato coni garbo impareggiabile da. 
don Giuseppe .de Luca. 

haventura una prefazione storico-cri-. 
tica che limeggia lo spirito, ‘l'epoca. 
tlel Santo e ci presenta — Bliene sia- 
mò tanto grati — la Beata Isabella, 
sorélla -di Luigi IX e fondatrice del 
Monastero di clarisse a Longchamps. 

Léè pagine del Santo su là vita per- 
fetta, scritte per lei Isabella, dolce 
nella. fierezza è prodigiosa 
miltà, sono ‘ispirate ai grand capi- 
saldi della dottrina ascetica tradizi 
hale, che non ‘han mutato mai d@ 
quando il Cristo li indicò. 
Ma hanno una tutta lòro brevità, 

una, facilità suasiva, una diremmo 
quasi «suggestione» ‘che’ dovrebbe’ 
addolcire i cuori più indurati. È 
Si legga «Il ricordo della Passione: 

di Cristo», dove San Bonavnetura ri-. 
ducendo al. minimo Velemento figura- 
tivo, raggiungi 
le non. si sfugge. 

* 

benemerita della diffusione dei Més-' 
salino tra i fedeli (è uscita èr ora la 
2.8 edizione di truello quotidiano 
compilato co 

ronti) pubblica « il Ma: 
nùale dei ‘maestri. di catechismo» 
compiiato dal prof. don Daniele Fui 
tin. «Esso — ‘scrive il Vescovo di Vi. 
cenza nella cordialissima >vrefazione 

conoscere per insegnare ai piccoli a- 
lunni. Vi sono date lezioni di didat- 
tica; segnano gli elementi della. dot- 
trina, le prime nozioni della liturgia 
ed un cenno «: storia dell'Antico e 
Nuovo Testamento e della Chiesa: si 
chiude con le preghierè e le formule 
e un po' di bibliografia ». 
. Abbiamo trovato il manuale. dttimo - 
In tutte le sue parti: per il chiaro 
ordine distributivo che sarà utilissi- 
mo. agli insegnanti; per la sirtetic 
esattezza deì più salienti fatti storic 
e le accotte’ direttive didattiche prée- 
poste all'insegnamento’ catechistito. 

AQ esso; i 
devono aspirare tutti i cattolici mili 
tanti che abbiano nossibilità 4: svei 

ed è una dimostrazione efficace che 

I'd a 

n si scosti- 

dicato ‘anche. in origine alle suore, e» 

Egli premette alle pagine di S. Ha 

ella cu- 

e una potenza alla qua--. 

Là Società Anonima tip. di Vicenza 

n intelligentissima cura. 

— contiene ciò che il maestro deve © 

tina forma © nell’altta;. | 

Ab 
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LA CAUSA BRUNERI-CANELLA A FIRENZE 

La requisitoria del Procuratore Generale 
FIRENZE, 17 

(E. L.) L'attesa per io svolgimen- 
to della requisitoria del Procuratore 
Generale, avv. Terra-Abrami, non è 
diminuita per il fatto che egli abbia 
annunziato fio da sabato. sera le 
sue conclusioni e cioè che egli a- 
vrebbe sostenuto la conferma della 
sentenza del Tribunale .di. Torino 
che identificava Mario Martino Bru- 
neri nello Sconosciuto di Collegno. 
Anche questa mattina i carabinie- 

ri hanno dovuto faticare non poco a 
contenere nei li \iti dello spazio as- 
segnato al pubblico tutte le pèrsone 
che volevano assistere allo svolgi- 

© mento di queste conclusioni. 

' esigenze 

la giustizia nello stendere 
tenza. * 

Nell’aula sono stati muovamente 
spostati i banchi per permettere al- 
pubblico una maggiore disponibili- 
tà di spazio ed ha preso il posto fi- 
nora occupato da una parte dei 
giornalisti i quali a loro volta. han- 
no occupa! uno dei banchi della 
difesa che è oggi ridotta di numero. 
Mancano infatti una gran parte 

di avvocati tenuti lontani da altre 
professionali. Appena a- 

perta. l'udienza l’avv. Serlupi legge 
due lettere del prof. Cammeo.e del- 
l’avv. Ungaro che si scusano di 
non poter essere presenti e lo stesso 
fa l'avv. Luchini .per l’avv. Fari- 

nacci, 
Incomincia quindi a 

Procuratore Generale. 

La funzione del Pubblico Ministero 
Riferendosi a quanto > stato detto 

da alcuni oratori precedenti, l'avv. 
Terra-Abrami incomincia. chiarendo 
la figura del Procuratore Generale 
nei processi civili. Egli dice che la 
figura el Pubblico Mi ‘stero in 

questi processi è la . sura di una 

parte che deve far valere gli inte- 
ressi zenerali perchè non siano so. 
praffaiti dagli interessi particolari 
della parte. Quindi parte imparzia- 
le, ma imparziale nello studio del- 

la causa cioè ‘nel farsi una convin- 
zione personale, ma parte che di- 
venta parziale quando è fatto que- 
sto studio ‘ed’ il:rapmresentante del 
Pubblico Ministero ha ormai una 
tesi propria, come j giudici che so- 
no imparrinlissimi e diventano poi 

naturalmente parziali a ‘favore del- 
la sen- 

parlare il 

Venendo alla causa il Procuratore 
Generale ricorda che il tema è ora 
la identificazione della persona pre- 
sente {Uomo di Collegno). colla. per- 
sona affermata (Mario Bruneri),. ed 
entra subito a parlare del valore 
delle prove prese in sede di proce- 
dimento penale, per questo procedi- 
mento civile. I maggiori maestri in 
questo. camvo. sono l’avv. Florian 
che difese la tesi Canella danprima 

. eil prof. Carnelutti ehe la difende 
ora. E proprio riferendosi a! lore 
insegnamento l’oratore afferma: che 
Îe prove. prese nel procedimento pe- 
nale hanno qui valore. più che d' 
nresunzione perchè sono prove di 
"atto e se anche valessero per pre- 
sunzioni sono di grande valore per- 
thè molte, precise e concordanti. 
Non c’è dunque una questione di 

diritto: ci. voleva un maestro della 

sapienza e dell’abilità di Carnelutti 
per far sorgere una questione di di- 
ritto: le questioni di diritto c'erano 
prima della sentenza di Torino poi 
non c'erano più e si sor. fatte sor- 
gere dalla difesa Canella chiedendo 
îe nuove prove, 
Indubbiamente però la questione 

niù grave è quella di fatto, ossia se 
la persona presente sia o non sia 
Mario Bruneri.. 

Noi abbiamo due specie di testi- 
moni: quelli che affermano di rico- 
noscere  nel:>. Sconosciuto il. prof. 

Giulio Canella scomparro. nel 1916 
dopo due anni di matrimonio e due 

anni di guerra e quelli he afferma- 

r> di riconoscervi. Mario Bruneri 

scomparso nel 1923 da Torino ©. © 
una vita di vizio, x 
Vediamo quali sono i. testi che di- 

cono essere Mario - Brureri: . sono 

moltissimi, e uno. solo basterebbe: 
sono gli operai.che lavorarono con 

lui e lo.mandarono ‘a rappresentarli 
alla Federazione del Libro e. alla 
Camera del Lavoro quando apostolo 

da strapazzo con. una cultura, raf. 

fazzonata e raccogliticcia . parlava 

di rivendicazioni del popolo; è il 

compagno di ‘lavoro Dilei che a Col- 

legno indicò che sul braccio dello 
Sconosciuto doveva essere la cicatri- 

ce di una piaca da lui medicatagli 

e l’esistenza di essa fu accertata 

dalla perizia Carrara; sono i testi 

torinesi che ‘avevano conosciuto 

Bruneri fino da bambino, il dott. 

Reginatto e. il dott. Orlandi che lo 

avevano aiutato: il gruppo dei testi 

genovesi fra i euali l’Albertazzi de- 

rubata, dal sedicente La Pegna nel 

1925: sono i testimoni di Milano che 

lo videro e lo aiutarono come don 

Re e la Scarpalevi, sono i testi to- 

rinesi del secondo tempo la Ghidini. 
j} Vitrotti, «il Francese. 

Questi ultimi testi sono stati mol- 

to malfamati e sorio infatti persone 

censurabili ma se noî vedremo che 

le loto deposizioni sono confermate 
da altre persone incensurabili. do- 

‘yremo crederle. La Ghidini special- 

mente è stata bercaotiata di strali: 

Ja Ghidini, amante del Bruneri, non 

è mn fiocen di neve, tutt'altro, ma 
pure essa che aveva. diviso col Bru- 

meri le miserie e gli stenti della vita 

randagia, che lo sostenne con gli ul 

timi suoi denari quando era in pri. 

gione quando una nobile signora s! 

presentò a casa sua impl rando una 

parola che valesse a sollevare la 
sua angoscia, mon esitò e rispose 

che niente più. la teneva attaccata 

all'uomo che essa. riteneva fosse 

è Brunsri-e che quella signora ritene- 

|. precedenti, il Rri 

va fosse Giulio Canella. 

La Ghidini 
E vediamo. ch» cosa ha detto que- 

sta donna: essa ha raccontato che 

dopo la truffa alla Crescenzi a To- 
rino, truffa consumata con falso e 

abilità -calligrafica, partì col Brune- 
ri per Genevo ‘e abità con lui presso 

Ja signora Bugiani, col nome di La 

Pegna e poi presso l’Albertazzi; nel 

settembre 1925 andò con lui a Mi- 
lano e mentre essa. serviva presso 

‘una famiglia, il Bruneri fu ospite 
di don Re; confessati a don Re i 

ri fu consicliato 

a tornare a Torino presso la mo- 
glie, e non ‘accettando i consigli a- 
vendo anzi truffato don Re, abban- 
donò la svn casa e la Ghidini 

tenne che fosse alloggiato presso la 
signora Scarpalevi. Questa signora 
andò a Torino a chiedere alla fa- 
miglia Bruneri aiuto per il congiun- 
to. non. avendolo avuto, avendo 
anzi conosciuti i precedenti del com- 
pagno della sua donna di servizio, 

licenziò ambedue ed essi furono ac- 
colti dall’oste Panfili. 
Tornarono a Torino dove furono 

alloggiati al Dormitorio Pubblico 
per dieci giorni finchè la mattina 
del 10 marzo 1926 il Bruneri disse 
alla Ghidini che sarebbe andato al 
Cimitero ed essa si recò in un pae- 
se vicino a Torino e non vi è più il 
Bruneri. Sepne poi che un uomo 
che aveva i di lui connotati era sta- 
to arrestato al Cimitero. 

Questa .deposizione. benchè resa 
da una donna. malfamata è vera 
perchè interrogate tutte le persone 
citate di Genova, Milano e Torino, 
esse hanno canfermato  nunto: ner 

punto la deposizione e hanno rico- 
noscefuto nell’uomo di Collegno il 
Bruneri. 

Altro teste è il.Vitrotti esso è un 
alcoolizzato e fu ricoverato a. Colle- 
ano: per mezzo di lui che le passa- 
va al Francese, lo sconosciuto scris- 
se alla Ghidini lettere che sono in 
atti. e queste lettere sono una con- 
fessione, n 

Come: si potrebbe mai giudicare 
un. procedimento civile o. penale se 
ad ogni prova si opponesse il dub- 
bio sistematico. si opmoniesse um no 
a ogni si, si ‘alzasse la muraglia di 
un . fantastico mistero - davanti a 
ogni raecio di verità? 
Ma veniamo, continua l’oratore, 

alla controprova, e cioè all'esame 
dei riconoscimenti nello Sconosciu- 
to. della persona: del prof. ‘Giulio 
Canella. Il pellegrinaggio a .Colle- 
gno incominciò col Maggiore Can- 
talupi magnifica. figura. di soldato 
incapace di supporre in chiunque 
la ciurmeria: questo maggiore 
siunto in presenza. dello. Sconosciu: 
to. lo riconobbe immediatamente 
gli gettò le braccia al. collo, gli 
dette del tu, gli parlò del crocifisso 
che aveva il prof. Canella nella va- 
ligia, del- cingolo di terziario fran- 
cescano che portava. alla. ‘cintola e 
incominciò. così . nella. più perfetta 
buona fede e.colle migliori inten- 
zioni quell’opera di istruzione che 
fu. poi continuata dai parenti. 

Poi venne Renzo Canella il quale 
esce dal Manicomio col dubbio for- 
te perchè non aveva veduto nell’uo- 
mo il neo alla base del naso e la 
cicatrice al calcagno e non aveva 
sentito. per nulla l’accento veneto. 
Tornato. a Verona ‘Panzo Canella 
partirono Guarenti, Bezi e il pro- 
fessore Menechelli direttore del Ma- 
niconio di Torino per ‘una vera e 
nropria ispezione ‘personale. Ma in- 
tanto era stata mandata a Colle- 
gno la fotografia della Signora Ca- 
nella pettinata come erano le donne 
10. anni prima perchè lo Sconosciù- 
to la riconoscesse e ‘fu mostrata a 
Ini anche la ‘fotografia dove erano 
il Canella, nadre e î suoi figli foto- 
tografia nella quale la rassomi- 
glianza è evidente e chiunque può 
vedere che si tratta di un apdre e 
di tre figli; 

Ma a risolvere i dubbi non si af- 
fidarono . decisamente ad esami 
spassionati: si affidarono al cuore, 
alla passione, al sentimento di una 
donna che ansiosa ricercava il suo 
sposo scomparso:..non una; parola 
li rampogna ora, perchè ora sareb- 
he il senno del poi, chiunque avreb- 
be forse fatto ‘così, chiunque avreb- 
be desiderato che l’uomo ritrovato 
fosse ‘il prof. Giulio Canella, ma è 
certo che così si è incominciata 
muell’opera che da. una parte era 
omera. di ricostruzione affettuosa e 
dall’altra vedremo ‘che cosa ‘era. 

Alle 12 viene sospesa l'udienza 
per proseguire nel pomeriggio). 

L'udienza pomeridiana 
Questa sera’ il Procuratore. Gene- 

rale ha concluso la sua veramente 
poderosa. requisitoria alla’ quale as: 
sistevano fra il pubblico: anche nu- 
merosi magistrati fiorentini. L’ora- 
tore ‘ha preso in esame ‘per primò 
il modo con cui fu ordinata la ne- 
rizia, ordinaria dal tribunale di To- 
rino sulla persona dello sconoscinto, 
Si è detto che le perizie sono state 
ordinate in modo non consentito dal 
la legge e quindi sono destituite di 
valore. Invece l’oratore dimostra’ 
che il giudice: istruttore applicando 
direttamente l’art. 568 del codice di 
procedura penale prima di procede- 
re all’arresto dell'uomo ‘di Colegno 
che. si. trovava allora a Desenzano 
con la famiglia Canella, cioè non in 
istato di detenzione, fece fare una 
verizia che accertasse la. sua iden- 
tità personale. La perizia -ha quindi 
tutto il sun valore. rituale. 
Quanto alle: altre. perizie è stato 

detto che furono fatte a catena e 
sioè che ciascuna si basava sugli 
accertamenti delle. precedenti, ma 
l'oratore. sfida ‘chiunque a provare 
che i giudici nel dare i mandati si 
basassero sulle perizie precedenti. 
Prendendo in esame quanto viene 
scritto ..nella perizia. stragiudiziale 
Ferrando Pellegrini circa la prova 
richiesta della narcosi rileva che 
nel. nostro codice non sì è voluto 
accogliere questa specie di indagi- 
ni sui detenuti e nemmeno viene 
accolta dal nuovo -eedice non. an- 
ecra. entrato ‘in vigore che pur e- 
stende di tanto il potere di inda- 
eine. In America si è fatto ricorso 
a muesto mezzo per conoscere la ve- 
rità, ma in Europa non si è voluto 
accogliere. Fecero . l'esperimento i 
medici di Collegno a scopo di stu- 
dio, ma il Procuratore del Re non 
neteva .e ‘non doveva farlo e non 
to fece. L'oratore critica aspramen- 
‘e la perizia Ferrando-Pellegrini. ed 
ha parole forti contro i due periti. 
Prendendo in esame la affermata 

sostituzione di persone, dice che è 
incomprensibile che questo sia av- 
renuto: essa avrebbe dovuto servi- 
re a coprire la Questura. di Torino 
dalla responsabilità .di essersi la- 
sciata sfuggire il: Bruneri. Ma in 
fim dei conti il Bruneri non era un 
gran delinquente, ‘perchè, tutto 
sommato aveva da scontare appe- 
na tre anni di reclusione e la sua 
fuga anche se fosse avvenuta, non 
sarebbe stata cosa : grave . per la 
questura. A. base di-questa. affer- 
mazione di sostituzione. stà prima 
di tutto la non somiglianza fra le 
lue fotografie del ricoverato ‘al. Ma- 

ot- nicomio. L’oratore afferma che le 

fotografie sono diverse, ma la pe- 
rizia del dottor Tomasoi ha dimo- 
strato che sono diverse perchè quel- 
la. fatta dal dottor Ferio è presa 
male e senza la osservanza. delle 
regole tecniche, per. cui una imma- 
gine può anche venire trasformata. 

“Heglio morire,, 
Altra affermazione è quella che 

gli abiti sarebbero giunti a. Colle- 
gno dopo il ricoverato. Sulla base 
dei verbali degli infermieri che non 
avevano alcuna ragione di scrive- 
re il falso, dimostra che gli abiti 
sono giunti a Collegno . lo stesso 
giorno, 10 marzo 1926 in cui fu in- 
viato l’uomo. 

La testimonianza degli infermieri 
è la conferma del verbale. Per 
quanto riguarda i due fascicoli in 
questura, spiega sulla base del re- 
golamento giudiziario, come essi ri- 
guardassero. uno l’arresto del de- 
mente e l’altro-l’arresto del ladiro, 
perchè il regolamento impone che 
la classificazione sia fatta per. ma- 
teria e non per nome di persona. 
Gli agenti che arrestarono l’uomo 
al cimitero hanno detto che il suo 
comportamento fu subito quello di 
uno smemorato, e. che ripeteva una 
sola frase .« meglio. morire! ». Que- 
sto comportamento è stato sempre 
lo stesso. fino al Manicomio,--colla 
differenza ché poi l’uomo - finse di 
avere dimenticato di saper scrivere 
e soltanto.dopo una ventina di-gior- 
ni incominciò a. fingere di ritrovare 
a fatica -le parole. Tutto questo di- 
mostra chiaramente che non vi.fu 
sostituzione di persona. 

Si tratta ora di confrontare: i da- 
ti somatici della persona presente 
con quelli di Giulio Canella da una 
parte e con quelli di Mario Bruneri 
dall’altra per :vedere a. quali -corri- 
spondano, La statura che era di me 
tri 1.77 nel capitano Canella è 
di metri 1,73 nello sconosciuto ed. e- 
ra di metri 1,72 e ‘mezzo in Mario 
Bruneri. T capelli che erano castani 
in Canella erano biondi in Bruneri. 
Un neo al:viso che fu la fonte dei 
dubbi di Renzo Canella, perchè nou 
lo trovò sullo sconosciuto, sono al. 
trettanti punti di non rassomiglian- 
za. Quanto all’orecchio di cui. oggi 
non si può più fare un muovo con- 
fronto perchè non abbiamo l’orec- 
chio di Bruneri, nè quelli di Canel- 
la, ma soltanto. quello dello scono- 
sciuto. Quello di Canella, risulta da 
una fotografia presa di profilo che i 
tre periti, hanno affermato che non 
corrisponde a quello dello sconosciu. 
to e l’importanza grandissima. del. 
l'orecchio nel ‘riconoscimento delle 
persone è ammessa da una serie di 
autori illustri, y 

Usaminati anche gli altri dati l’o- 
ratore dice che si può cominciare 
ad affermare che lo sconosciuto non 
è Canella. Procedendo al confronto 
si trova invece che tutti i segni ca- 
tatteristici di Mario Bruneri si tro- 
vano .sul corpo dello sconosciuto. 
Mettendo insieme tutto questo, con 

clude che si può affermare che lo 
sconosciuto e Mario Bruneri sono-la 
stessa cosa. Lo stesso dimostrano 
le impronte culturali e psicologiche 
dell’uomo di Collegno nei: scritti nei 
quali si ritrovano molti passi e mo- 
tivi degli scritti di Bruneri e sol- 
tarlo nei plagi qualche ‘barlume di 
cultura superiore. Confrontando le 
lettere scritte dal. manicomio - con 
quelle scritte a Don Re per avere 
del denaro :e con un manoscritto 
ili una «conferenza del ‘prof. Canel- 
la fornito dalla famiglia di lui, an- 
che la differenza calligrafica salta 
agli occhi. è 
Più tardi lo sconosciuto ha avuto 

tempo di modificare la sua calligra- 
fia aiutato dall’abilità di falsificato- 
re già dimostrata anche da un pro- 
cesso per falso.» L’oratore prende 
poi.in esame la richiesta della com: 

‘parsa conclusionale di parte Canel- 
la e rileva l'enorme cumulo -di pro- 
ve testimoniali su qualche centinaio 
di testimoni che. dovrebbero. essere 
ascoltati e di accertamenti su tutte 
le. persone della famiglia Bruneri e 
della famiglia. Canella che dovreb- 
bero farsi, 

Lavori enormi che richiederebbe- 
ro la istituzione di una speciale se- 
rione della Corte d’Annello senza 
poi alcun risultato pratico, perchè 
0 i #stimoni diranno cose conforme 
a quelle dei documenti che si: pos- 
sezgono e allora saranno inutili le 
dichiarazioni o diranno cose con- 
trarie e non si potranno prendere 
in considerazione. 

Termiziato «il suo serrato e logico 
esame il-P, G. dice che in sostanza 
in questo processo egli parla non 
contro Giulia Canella ma per. Giu- 
lia Canella e per Giuseppino e per 
largherita, per impedire che un 

simulatore, ladro e falsario usurpì 
il posto di un marito, padre, citta. 
dino e cattolico esempiare, 4 

Il verdetto fra un mese 
Tl pensiero di Giulia Canella e 

dei figli, egli dice, ci fa tremare. 
Tuttavia se la signora Canella cre- 
de ribellarsi alla sentenza della 
Corte e chiudersi ancora, nella. illu- 
sione di questo suo amore, non si 
potranno avere parole forti contro 
di lei. Essa ne risponderà davanti 
alla sua coscienza, davanti ai figli 
e davanti a Dio; ma questo non do- 
vrà avvenire ‘attraverso la ‘senten- 
za dei giudici fiorentini. L’oratore 
ha terminato di parlare alle 19,30 
ed ha ricevuto molte congratulazio- 
ni. i : È 

La sentenza si avrà, si crede, fra 
un mese. 

Quadri firmati * Canella 3 
non riconosciuti dallo sconosciuio 

Avendo un giornale pubblicata la 
notizia che il signor Della Corte at- 
tuamente capo sarto presso il V 
Bersaglieri. a. Siena era-in posses- 
so di alcuni quadri firmati « G, Ca- 
nella » che gli erano stati venduti 
a Bologna nel 1917 da un indivi- 
duo con abiti laceri di tipo militare 
e colla barba incolta, sono state 
assunte informazioni presso lo Sco- 
nosciuto che si trova a Firenze ed 
ha. escluso di aver mai fatto quadri. 

Del resto sembra assurdo che nel 
1917 il prof. Giulio Canella preso 
nrigioniero dai bulgari nel 1916 sul 
fronte macedone fosse a giro per 
l’Italia, dove sarebbe rientrato chi 
sa quando e chi sa da dove in pie- 
na. guerra. 

E il Randagio allora? 
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Una grossa truffa 
alla Banca Popolare di Milano 

L’arresto dell’autore 
MILANO, 17 

Finalmente possiamo dare notizia 
di una truffa compiùta a mezzo va- 
glia falsificato a danno della Banca 

Popolare della Nostra città, Nei primi 
giorni di questo mese un ‘individuo 
col. viso incorniciato da una folta 
barba si presentava agli uffici Colla 
Banca d'Italia di Firenze chiedendo 
l'emissione a suo favore di tre vaglia 

l’uno di 750 l’altro di 860 ed il terzo 

di 840 lire, che ritirava qualche gior- 
no dopo, Incominciò quindi l'opera 
da parte del truffatore o. dei truffa- 
tori per la difficilissima. falsificazio- 
ne, opera che però riuscì così ‘bene 
da ingannare il cassiere di una ban- 
ca, Per prima cosa naturalmente ci 
si occupò dei buchi della perforazio- 
ne. Furono quindi alterate le cifre: 
750 mila, 860 mila. e 840 mila. Il truf- 
fatore aveva dunque- aperto operazio- 
ni di conto corrente .con cifre esigue 
presso la Cassa di Risparmio, l’Isti- 
tuto di Credito Marittimo e la Banca 

Popolare della nostra città, dandosi 
l'aria di uno che usa di assegni con 
grande facilità. Alla Banca Popolare 
di Milano si presentò per il capitano 
Eugenio Ravaazoni di Brescia. Al 
Credito Marittimo per il cav. Antonio 
Gombrattoni : dimorante “a » Milano, € 
finalmente presso ‘la’ Cassa. di Rispar- 
mio come’ il :cav. Natale. Perrone 0u- 
re dimorante: a Milano; Dopo. questa 
preparazione; .il: “giorno .» 12, giovedì 
scorso, fu iniziato «il. piano” per. l’in- 
casso delle’ somme. dei vaglia. falsi- 
ficati. Il misterioso. individuo. conse- 
gnò alla Cassa. di Risparmio il va. 
glia. falsificato è. lo. passò .in conto 
corrente. annunciando che avrebbe a- 
vuto bisogno della riscossione îl gior- 
no stesso. Ali. fu.. però risposto che 
non sarebbe stato possibile altro ‘che 
il giorno dopo. Sorridendo Se ne an- 
dè, mentre la direzione chiedeva a 
Firenze l'autorizzazione al pagamen- 

to ‘e veniva a sapere che non si trat- 

tava di 750 mila liré, ma di 750 lire, 

Esaminato ‘meglio >il vaglia veniva 

scoperto, con qualche difficoltà la fal- 
sificazione. Mandati“gli ‘agenti: all’in- 
dirizzo: dato. dall'individuo si sco- 

prì, che ‘egli non vi, abitava e vi era 

sconosciuto. ‘In altro tentativo simile 

veniva fatto .al. Credito Marittimo 0- 
va l'individuo presentò per l'incasso 
un vaglia di 840 mila. lire, ma appli 
cando i regolamenti di cassa gli im- 
piegati vYimandarono il pagamento e 
scoprirono così anch'essi la truffa, Il 
giorno. 14 lo .sconosciuto si presentò 
alla sede della Banca Popolare, di 
via Ss. Paolo, questa volta con il va- 

glia di 850 mila lire. 
Dopo una breve discussione col cas: 

siere egli dichiarò che non gli im- 
portava di riscuoterlo in denaro, ma 
che bastava’ anche in’ valore . COrmi- 

spondente, poichè: si trattava di un 
deposito cauzionale che doveva fare 

avendo concorso ‘ad un importante 
appalte governativo. (E’ subito bene 
far notare che una: telefonata circolare 
tanto ‘da parte della ‘Banca fatta. se- 
gno al primo tentativo quanto da 

parte dell’autorità già informata dei 
due tentativi precerenti. avrebbe potu- 

to. mettere sull’avviso tutti ‘e la truf- 
fa, che ora si deve lamentare sareb- 

be stata sventata). 
Infine‘ il cassiére della Banca po- 

polare. seguendo ‘certamente un. Cri- 

terio suo specialé?. dopo accordo con 

il Capo ‘ufficio ‘dei’ valori in giacenza 

consegnò al correntist. due buoni -dc1 
prestito. del Littorio di mezzo milione 
ciascuno, recanti precisamente i nu- 
meri‘ 10,101 e 10,007. Occorre ricor 
dare che la consegna dei famosi buo- 

ni avvenne il giorno di sabato verso 

le 11, E noto che-le banche a mezzo- 
giorno di sabata chiudono gli. spor- 
telli e ciò rendeva; impossibile fino a 
lunedì ogni successiva. indagine. La 

direzione della Banca chiese infatti 

informazioni, ma. ormai il fatto era 
compiuto. Da Firenze ebbero la. ri- 

sposta che metteva in chiaro l'im- 
broglio I famoso vaglia era di sole 
lire 850. 

Dopo attive indagini ed. apposta- 

menti il truffatore è stato infatti ar- 

restato oggi alla stessa Banca Popo- 

lare. dove egli si ‘era-recato pet farsi 

cambiare i due buoni del tesoro, di 

mezzo milione. ciascuno, in buoni di 
più piccolo taglio. 

La Questura, quasi contemporanea: 
mente all’arresto,- riceveva telefonica. 
mente dalla Banca»-di Credito Marit- 
timo l'avviso, che vil ‘sedicente. cav. 
Gianfranconi Aveva chiesto di .cam- 
biare due cartelle, di mezzo milione 

ciascuna in altre da. minor taglio. Il 
Commissario della squadra mobile di- 

spose per. appostamenti. 
L'arresto è avvenuto alla Banca Po- 

polare. : L'individuo; si. era. presentato 
regolarmente. alle: 15/45 e si era re- 

cato. allo: sportello. dell’ufficio cambio. 
dove: si fece’ riconoscere, In quelli. 
stante. compariva il dottor Scaglione 
della squadra mobile con agenti, che 
procedettero. all’arresto del truffatore. 
Tradotto in -Questura, V’arrestato fu 

sottoposto -immeditamente. a. perquisi- 
zione, .che :poriò al Sequestro di li: 
bretti,. di. assegni. .di un: anello con. 

brillanti e. di 250 lire. 
Interrogato,. non. volle dire il suo 

nome, dicendo di essere di famiglia 
rispettabile. Alla fine si è deciso di 

pronunciare il. suo nome. Disse di 
chiamarsi ‘rag Mariano Grifo fu 
Francesco di anni 57 da Treviso, ma 
di dimora a Genova, 
Durante l’interrogatoio i. funzionari 

hanno » avuto la. convinzione che 

egli abbia dei complici. Sulle sue ge- 
neralità denunciate, poco c’è da cre- 
dere. In seguito a: nuove insistenti 
domande ha dichiarato: certe cose 
non .le. posso dire, abbiate pietà di 
un uomo, che ha perduto la testa, 
pietà. non. per me, ma per le mie 
bovere .creature. E’. risultato. inoltre 
che. il Grifo si era fatto correntista 
della. Cassa di Risparmio. ron un pic- 

colo deposito di 9 mila lire. 
Alla Banca Popolare?si era iscritto 

pure come correntista nel giugno scor- 
sO. : 

Il fatto ha prodotto grande. impres- 
sione, © : [( 

Precipita sul greto di un fium 
per sfuggire alle guardie di Finanza 

3 3 LUINO, «17 
Nella. notte fra venerdì e sabato, in 

località. Biegno, in Val Veddasca,. sulla 
frontiera svizzera, alcune guardie di 
finanza jin perlustrazione sorpresero 
un gruppo di cinque donne che, re- 
cando sulle spalle gerle contenenti 
merci di contrabbando, avevano var. 
cato il confine provenienti dalla Sviz- 
zera .I militi intimarono loro il fer- 
mo; ma le donne, liberandosi delle 
gerle, e lasciandole ai finanzieri, si 
diedero alla fuga. lasciandosi scivola- 
re sulla neve lungo il ripido pendio 
del monte. Una di esse, certa Maria 
Zanini; da Biegno andò a precipitare 
sul greto del Giona, dove venne rac- 
colta, ferita in più parti del corpo. 
Fu. ricoverata. all'ospedale di Luino, 

LE CONFERENZE 

I conte Masetti-Zannini! 
ai Fiorentini 

Nel pomeriggio. di domenica nella 
Sala dei Fiorentini l'illustre ed egre- 
gio .amico nostro conte ing, Masetti- 
Zannini ha tenuto l'annunciata con- 
ferenza sul tema « Fede e Civiltà » 
a beneficio delle campane di S. Fran- 
cesco. 

La.sala era gremita di pubblico fra 
cui notammo. pure. varie personalità 
cittadine, : 

L’oratore, presentato con vibranti e 
lusinghiere parole dal reverendo ‘P. 
Bonfante Provinciale dei Frati Mino- 
ri Conventuali, è entrato subito nel 
vivo dell'argomento con un rapido 
ma eloquente ed esauriente sunto sto- 
rico dello svolgimento della Civiltà 
dei popoli sulla. base del sentimento 
religioso, cioè della Fede, nei suoi tre 
momenti spirituali di pensiero, di co- 
noscenza e di credenza, 
Parla della rivelazione primitiva e 

della rivelazione Mosaica @ dimostra 
tutta: la. preparazione storica provvi- 
denziale che ebbe a precedere la Re- 
denzione. Accenna alla civiltà Ebrai- 
ca, all’Asiatica, alla Greca e alla Ro- 
mana: e si indugia-a chiarire il pas- 
saggio dalla Legge di Mosè, fondata 

su giustizia .e. in. pena, a. quella . el 
Redentore, fondata in amore e.mise- 
ricordia. 

Riporta, a sanzione delle dottrine e 

a comprova delle varie civiltà, con- 
testazioni dei più grandi legislatori, 
filosofi.e scienziati. 

Quindi con riferimenti storici. filo: 
sofici e teologici, espressi anche in 
versi immortali del Divino Poeta. — 

che il Conferenziere ha preso di gui- 
da.nel suo dire — pone in evidenza 
l'opera dottrinale. di Dante Alighieri, 
il quale ha tracciato, insieme alla sto- 
ria delle Civiltà, una perfetta. e. com- 
piuta sintesi del sentimento religioso 
della Umanità. 

A completamento dello studio stori- 
co e’ religioso, il .Conferenziere nota 
che. Nozione ‘e Fede sono intimamen- 
te unite sotto il prezioso ausilio della 
preghiera, cioè della. nostra intima 
spirituale unione con Dio. ° 

Fa seguito con un ampio e appas 
sionato commento delle preghiere .fon-. 
damentali - del Cristiano, come si leg- 
gono nel «“livino Poema Dantesco:. il 
Credo, il Pat.. Noster, l’Ave Maria. 

Nota, con particolare cura, il Gran- 
de Mistero della Unità e Trinità di 

“SAN GIUSEPPE, 

La festa sociale 
degli uomini cattolici 

Il Centro Diocesano Uomini. Catto- 

lici. comunica: 
Si ricorda a tutte e Unioni degli 

Uomini  Cattolici,. dipendenti da que- 

sto Centro Diocesano che il giorno 19 
marzo, festa. di S. Giuseppe, è la fe- 

sta. sociale, essendo S. Giuseppe il 
Patrono. Celeste degli Uomini. Catto- 
lici, 
Conforme all'uso degli anni prece- 

denti, la Presidenza del Centro -Dio- 
cesano non indice nessuna manife- 

stazione collettiva. per. lasciare mo- 

do sille. singole. Unioni di celebrare 
detta. festa. in casa loro, Cioè presso 

le. rispettive parrocchie. 

Essa- è certa che ogni Unione prov- 
vederà, nel miglior modo possibile, 

alla celebrazione di questa festa ca- 
rissima, raccogliendo i soci intorno 

all’Altare ‘e alla Mensa Eucaristica, e, 
possibilmente facendo. una speciale 
riunione nella giornata. 

Voglia. il' Celeste. Patrono, esempio 

purissimo a tutti gli uomini che han- 
no ura famiglia»c che trascorrono la 
loro vita nel ]Javoro, assecondare col 

suo potente patrocinio le nostre pove- 
re. preghiere, e impetrare da Dio le 
Diù sante benedizioni sulla Chiesa, la|. 
nostra. Associazione, la Patria e l’in- 
tera (Umanità. PEPE 

Il dott. Fernando Gampagnoli 
nuovo Segretario generale dell' Unione 

Sindacati dell’ agricoltura 
In seguito alla ‘recente nomina 

dell’on. Bruno Biagi a Commissario 
della Confederazione Nazionale dei 
Sindacati Fascisti d-!Industria, il 
dott. Fernando Campagnoli è state 
‘chiamato a coprire la carica di Se- 
gretario Generale dell’Unione Pro- 
vinciale dei. Sindacati Fascisti della 
Agricoltura. à 

Il dott. Campagnoli, che già da 
oltre due anni prestava la. propria 
‘attività presso l’organizzazione ope- 
‘taia agricola bolognese in qualità 
di Vice Segretario Generale, prende- 

Grave incendio in un gal 
di via Gessi 

Ieri sera, poco prima della HW 
notte si è improvvisamente svilup 

fu Giovanni Battista, di 
domiciliato in 

naron, 
45. da Padova, 

Gessi, 1. 
L'incendio è stato segnalato È 

inquilini dello stabile, di prob 
dell'ing. Federico Benelli, i qua 
no rimasti assai spaventati Dè 

dense colonne di fumo che, 

vicini. 
Dato l'allarme. varie famiglie £ 

lontanavano:. dalle loro 

passando attraverso | l’appartal! 

do, dato che la scala di via de 

ra. elevata, era impraticabile. 
Chiamati telefonicamente ace 

no sul posto j nompieri, com 
dal colonnello Cavara, î quali i 
vano ‘prontamente l’opera di $ 
mento. riuscendo în. breve ad 
ragione delle fiamme, È 

Per le necessarie prime indagili 
correva anche il Commissario 
turna dott. D’Alia. che. assum@ì 
direzione. del servizio d’ordine. 
diuvata dal maresciallo di P. S. 

Settentrione. 
Dalle. sommarie indagini. è risi 

il garage alle ore 22 circa, avé 
sciato. Ja batteria di . un’autoM 
marca « Mercedes 
tatto col quadro dell'energia elet 
al fine di caricare «durante. là 

l'incendio debba annunto attribul! 

di cui sopra. - 

T danni non sono ancora. preo 

stodite nel Joca lein fiamme, 
rà le consegne dell’Ufficio giovedì 
19 p. v. 

Il proprietario era assicurat0 
260.000 lire. 

Dio: principale di nostra Fede: che 
il: Sommo Pontefice, nella Enciclica 
per. 11 Centenario di S. Agostino, defl- 
nì: « Adorabile Trinità nella Unità 
della Natura Divina » — e a tale pro- 
posito cita le molteplici espressioni 
del Divino Poeta, tutte mirabili, sulla 
base dei Libri Santi e delle definizio- 
ni di S. Agostino e di S. Tommaso. 
Espone, da. ultimo, l'Opera degli A- 

postoli. nella Divina diffusione del 
Cristianesimo: . opera. seguita dalla 
Chiesa di Roma, maestra di Fede e 
di Civiltà —. aC Re nino 
Termina ricordando .1l Messaggio 

del. Papa al Mondo intero « atiraver- 
so le onde dell'etere », e insieme la 

commozione profonda di noi tutti per 

l'incontro del Pontefice di Roma, con 
un Principe della Scienza, nel trion- 
fo della Civiltà nostra, al lume: e al 
lo splendore della ‘Fede. 
All’esimio oratore, più volte inter- 

rotto. da applausi. è stata tributata 
alla fine una calorosa dimostrazione. 

La prolusione dell'ing. Wobbe 
al corso di industria gasistica 

Teri. sera alle ore 18 l'ing. Wobbe, 

Direttore della Officina Comunale del 

‘Gas. ha iniziato. le sue lezioni alla 

Scuola di Ingegneria per il corso di 
specializzazione in Industria gasl- 
stica. ° 

Assisteva. oltre î mumerosi iscritti 

al corso, l'on. prof. Umberto Puppini, 
Direttore della Scuola di Ingegneria 

e il prof, Maurizio Fadoa, Direttore 
della Scuola Superiore di Chimica 

Industriale. È 
Dopo parole di: presentazione e di 

saluto pronunziate dal prof. Puppini 

a nome delle due Scuole, l’ing. Wob- 
be ha trattato della industria del gas 
considerato nel suo sviluppo storico 

e nella sua attuale efficienza . 

ONORE AL MERITO 

La medaglia d’oro 
ad una insegnante 

Domenica scorsa 
simpatica festicciola di famiglia nella 
casa. della Maestra Bona Minarelli 
che ‘compie il cinquantesimo anno di 
insegnamento +nella: scuola che porta 
il suo nome, Dietro proposta der. Mi- 
nistro della Educazione Nazionale. S. 
M. il Re ha conferito alla benemeri- 
ta-Istitutrice la medaglia d’oro la più 
alta onorificenza, il premio più ambi. 

to. dei pazienti maestri, Una folta 

schiera dj antichi scolari faceva COro- 

na ‘alla festeggiata alla quale il. R. 

Provveditore degli Studi prof. Giovan- 

ni. Crocioni consegnava la medaglia 

esprimendo con elette parole tutto il 
suo compiacimento nel prender par- 
te ‘a cuell’intima festa di famiglia în 
cui si premiava la Minarelli, ralle- 
srandosi. colla’ buona. Maestra . pe! 
eran bene nrodotto dal suo prezioso 

insegnamento. che forniva i primi. e- 
lementi déll’umano sapere ed inne: 
stava nelle tenere anime j germi della 

virtù fornendo vomini che sono. il 
vanto: delle loro famiglie e il decoro 
lella nostra città, Anche ii Parroco 

dì S Martino volle rivolgere una pa-|l; 
all'ottima ve- ji 

zliarda dicendosi lieto di aver segui. ii; 
rola dj rallegramento 

to. per. quasi. tutto il mezzo secolo 

trascorso il florido ineremento della 
scuola di cui si onora la sua parroc- 

chia, e di aver semore nelle Maestre 
, È, duce ti 

ravvisato le sapienti .e piissime edu- 
eatrici della tenera età, benedette da 
tante famiglie, ed ogzi circondate dal 

la. riconoscenza effettuosa di tre ge- 
nerazioni. La festeggiata con parola fi 
commossa tentò di. esprimere le più 

vive azioni di grazie . 
Un sontuoso rinfresco fu servito sil 

quali notammo, il. com-ji presenti tra 
mendator Cugini e Consorte, il dott. 
Marani Giuseppe, l'avv. Stagni. l'ing. 
Antonio Stagni .e° famiglia, il Tag. 
Selleri, le signore Modonesi Augusta 

e Valentina, Masetti Laura, Lina Sar- 
ti. Ersilia -Galletti Gherardi, Carolina 
Marassi e .molte altre che all’anticà 
Maestra ed alla. sorella Lea esprime- 
vano la, loro gioia. e il loro orgoglio 
nel rendere alle benemerite il tributò 
della gratitudine affettuosa. che col 

ebbe luogo una.) 

correr degli anni si è fatta maggiore. 

PI 

. Questo è ‘il nuovo prezzo del rinom@! 
‘ CACHET ROSA,, prodigioso nel vincé 
in pochi minuti qualsiasi male di testa - 
denti - reumi - nevralgie. - Non disturba 
cuore. - Rifiutate le imitazioni come si rifit! 

DLE 

la. batteria in parola, Si ritien?. 

li ma si ritengono rilevanti, dal@i 
sono rimaste assai gravemente MM) 
neggiate cinque vetture che er20% 

; Mer 

) BRReni 
: una moneta falsa! Il “CACHET ROSA,,°f . 3 trova in tutte le Farmacie d’Italia, - UPA 

cachet 0,50.- Scatola di 6 cachet L, 2,70. 

Cinque automobili distrutta) I 

un incendio ne] garage di Egidio 

Aldini 64: garage posto in via 

pil 

nandosi dall’autorimessa, si difflià;, 

va per le scale e negli appartalifià 

abita? I) I 

del proprietario ed uscendo dallaffio. 

ta dello s@efbile di via Parigi 2 SM 

si, e per il fumo e per la tempfifix 

no e dai carabinieri della stazioMfi 

che il proprietario del locale, CM 

» în diretto Mn 

corto ‘cireuito, originato. dal coli 

BANCA CATTOLICA VERONEÉ 
(SOCIETA: ANONIMA COOPERATIVA FONDATA NELL'ANNO 1895) 

VERONA - Sede ed Ufficio Cambio - VERONA i 
Tiene Filiali nei principali capoluoghi della Provincia 

Presso la sede funziona il nuovo servizio di 

CASSETTE DI SICUREZZA 
In apposita Camera Corazzata, modernamente costruita: # 
vengono cedute a prezzi modici di affitto. 

% etaria 
è aAmente 
ttolica: 

Maiche è 

Esegnisce tutte le operazioni di Banca alle miglior condi! 

> 

SOCIETA” CATTOLICA DI ASSICURAZIONE: 

Mileva la 
è prude 
Co 

ta d ; alla 
te sco0l 
ietenze 
cio fu: 
Sa 

2) la Grandine - Incendio - Furti - Vità|t n", 
Anonima Cooperativa - Fondata nel 1896 

Sede in VERONA 
Via S. Eufemia, 43 - Palazzo proprio 

LA «CATTOLICA» assicura: 
a) — contro i danni della GRANDINE: avena, canapa, tagiuoli 
fava, foglia di gelso, frumento, 
menta, pomodoro, ricino, riso, 

granoturco cinquantina, 
segala, tabacco, uva, ecc. 

“b) — contro i danni dell’INCENDIO. fabbricati civili e 
stabilimenti industriali, chiese, 
merci .in 

teatrì, negozi, 
gi 

) mobilio di ca°° 
È genere, attrezzi e macchine agricole, bestiame, forag 

bozzoli, canapa, tabacco, granaglie in covoni, ecc. 

c) — contro i danni del FURTO: arredi di casa e valori nei !” 
cali d’abitazione, arredì e maramenti sacri 

 ziosi nelle Chiese, ‘Oratori, Chiostri, mobili ed arredamenti d 
ficio, merci nei negozi e magazzini 
nei Monti di Pietà, ecc, 

d) 2a: sulla VITA dell'Uomo: capitali tanto în caso di vita 
to in caso di morte, rendite vitalizie, pensioni, ecc. 

Modicità di tariffe, condizioni di polizza fra le più liber? 
correttezza è «puntualità nei pagamenti, consigliano di prefe 

, quadri, gioielli e pÎf 

rit 

. valori nelle Banche, per. Dì 

\Ò diffi 
QUente ( 

DI 

cel 

la «CATTOLICA» nella trattazione di qualsiasi contratto di 2° Qh 
sicurazione;' i 

Per notizie rivolgersi alla. Direzione: od alle ‘Agenzie General 

| 
I 

1931 è aperto un abbonamento 
straordinario al prezzo di 

RS È hr 

se BO 
Chi volesse però abbonarsi ad anno, o a diverso periodo, !0 FI 
sempre, perchè la scadenza dell'abbonamento non è necces8” 

che sj inizi col principio dell’anno, può cominciare da qualsi? 

giorno dell’anno con scadenza a un anno, un semestre, UN * 
mestre dall'inizio dell'invio del giornale, +4 

—__—- 

7, 

| Nel vostri ordini e offerte citate sempre “L'Avvenire d'itsl!05 

\ 

i 

L'AVVENIRE D'ITALIA ba 
ABBONAMENTO STRAORDINARIO 

Dali 15 Marzo al 81 Dicembre
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nun gal. 
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( Utficio di 
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Ip 

> di Egidio 
attista, di 

«alla seduta de 
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Oi dl np, dall sula dalla 
til 

morali 
Ila Giunta Diocesana 

ciliato in 

i ja o st in i UDINE 
timo 

segnalato "8 diffy 
A i prop “ È ; a ne qual Ma cea Giunta Diocesa 

Monia: ni ‘ Segretariato Stampa 
sà "i di primo Buiatti, direttore del 
li appartalià 1810 Stampa, ha dato. rela- 

1 del: lavoro svolto in un 
famiglie $ 

Ta abita 
l’anpartal! 

endo dall& 
Parigi 2 £ 

Ste riunioni 
del 

istituzione di 
La. relazione. tratta ente Acc della . situazione reale della leri, COMPARA cattolica nella diocesi nostra i quali peenua. «Per stampa cattolica in- era di .StMf.giornale quotidiano e settima- breve ad » Mon. considero stampa  cattoli- 

€llo. stretto seniso - della parola 
‘pubblica- 

.Che se. aiutano 

me indagilifNiBliaia 6 migliaia di 
nissario dfb: Bollettini, ecc, 

l'elevazione personale e. assume non 
d’ordiné Nè prebarano i militi del- 
‘di Dato che il Segretariato Stam- 

ella staziolffi\.= Diù importante della Giunta 
ito che del suo sviluppo e la- 

gini. è ristif@/9no potenziati e valorizzati gli 
| locale, di Tetariati e le iniziative tutte 
iirca, aveWMffiy unta Diocesana si propone di: 
un'auto Minare una persona ‘abile ed in dirette Ui--Na che si occupi direttamente 

rergia elett i ‘Segretariato. Stampa che 
rante: li IM Sttà di. momimento possa es- 
Si ritiene eeNtro propulsore idi tutta la 

to attribull Roda ed iniziativa come per 
o. dal colino» scelta : di . propagandisti 

{ dui anna Sas merate libri, -ri- 
oc corica settimanale stampa, re- 

Nea Le off Per reclami, ‘proposte, che ten- 
arvern enti tatto .con la direzione di «Vita 
‘che erdoli Prg e ‘con la--Redazione locale 
Monschi Pivenire d’Italia». TAC 

Degnare «i delegati isti (O (N » o A + assicurato! si vili diffusione dei 
j os AF 

{occuparsi di avere dai 
1® da tutti î paesi ùn corri 

1 rinom@/fiVa quindi accennato alla nuova 
nel vinceMiilell c4vvenire d'Italia»: che ver- 
li testa - MÉ'Ossimamente inaugurata  meila, 
disturba MMeel'Aziono Cattolica, sede eschi- 

ne si rifit Ne del quotidiano, con servi- 
ROSA,,.f@ telefono, ecc. SE 

talia. = UiBPNlatore chiudeva con. una vi- 
;L. 2,70. R° verorazione sull'importanza 

boi fatta la ‘proposta che 
“lo Parrocchiale fosse invitato 
Sonarsi all’Avvenire d’Italia e 
Shi associazione nostra. facen; 

alle’ attività sociale. 

‘ Segretariato Scuola 

o mons. Leone Gio Batta 
ttore del Segretariato per 

la, ha dato relazione: breve 
in ità del 1930. Ecco il testo: 

Che le questioni” scolastiche 
D ate sia dall’«Ufficio Catechi- 
locesano» che dalla «Commis 

religioso 

i 

d 

i Cur 

Per l'insegnamento 
Scuole Medie» l'attività di ZZA 

truita: MPS 
_ . MSHtolica» Dico — quasi — 

3 i Mo, 

î cond MIO: alla «Scuola: di 

io fu: entrata L. 195; 

i (Giunta: Diocesana. Sono in 
ne:cose: 1 Una biblioteca per 

& tenere <confe- 
al la Scuola di Cultura nei 

Y} Din: importanti dell’Archidio- 
Qifficoltà per l'attuazione è| 

Mente di carattere finanziario. 

Ne disposte 

Attività Sociali. 
sm. avv. Gio Batta Brosadola 

Mato poi la elazione relati 
Qi retariato delle «Attività So- 

\ “€1 Popolo». 
aver accennato. a. 388 lettere 

îza e in. arrivo indici del la- 
Olto ‘alle circolari e lavoro di 
IStrazione la relazione ricorda 
DO? Istituzioni Economico Socia- 
“iti ‘all'Istituto Cattolico siano 

+. Il Segretariato si è 
Der il rispetto al riposo fe- 

«SÌ è interessato del lavoro dei 
ceti ‘sulla strada nazionale Co- 

@rnia; sulla -Trieste-Venezia, 

: sd 
ora alcuni cenni riassuntivi 
Sì sulle relazioni presentate 

no anno ‘di vita) del Segreta- 
\Slesso.. Dopo ‘aver accennato’ al- 

‘foraniali 

Miamma cattolica quotidiana. La 
Le era vivamente appiaudita e 

Wo 'etariato ‘si è limitata quasi 
; pente alla «Scuola di Cul. 

: ache altra cosa ci fu, ma.-0 
\\&va la pena di essere rilevata 
®è prudente che venga messa in 

N Cultura» 
AO scolastico 1929-30 sì tennero 

Tenze con-discreto intervento. 

pareggio L. 500, saldato 

do. a far togliere dal cartellone deli 
le Compagnie qualche spettacolo im- 
morale specie di. «rivista», numerose 
sono state le denuncie anche per il 
cinematografo e per il «varietà», Fu- 
rono organizzate le levatrici cattoli- 
che e le giovani che emigraro, pér 
ragioni di servizio istituendo un ap. 
posito «Ufficio Diocesano per la pio- 
tezione delle giovani che emigrano 
per servizio o lavoro negli opifici». E’ 
stato seguito il fenomeno Ge]. ballo 
e si è ottenuto importanti garanzie. e 
rimedi segnalando specialmente bal-|s 
li abusivi e si è controllato anche il 
campo del libro e delle varie pubbli- 
‘cazioni, Fu denunciato una compa- 
gnia di giovinastri che si era prefissa 
di impedire, in un paese poco lonta- 
no dal capoluogo, un corso di Sacre 
Missioni e si occupò ‘di diversi’ casì 
specifici di malcostume; fiancheggiò 
l’opera del Comitato. Civile antibla- 
sfemo, e prodigò le sue cure in tante 
altre circostanze sul riposo festivo, i] 
buoncostume, ecc.. Questo il lavorò 
che continua intensamente. 

anno; 

S 

Ci 

S 

VA 

È 
Tr 
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Una visita di S. E. 
Mons. Nogara alla chiesa 

del Castello 
Nei, giorni scorsi S. E. mons, No: 

gara sl è recato a visitare la chiesa 
di S. Maria in Castello, presente il|s 
R:. Sopraintendente Comm;  For-|c 
lati; mons. Mauro Arciprete del Duo- 
mo; il comm, Gualtiero Valentinis, 
direttore del Museo Civico l’ispetto- 
re onorario ai Monumenti arch. Mia- 
ni, Il Sopraintendente illustrò i ra- 
dicali. lavori fatti e “circa. le. opere 
ancora da eseguire, tra cui i. tre 
altari. poichè i precedenti, oltre al 
non avere alcun. pregio intrinseco, 
non sarebbero nemmeno intonati al 
carattere secolare. Tra altro, furono 
presi accordi per*la costruzione del-|1 
l’altar. maggiore ;-mel quale: sarvalt 
compresa-una bellissima ancona dei 
quattrocento (ora giacente nel Duò\ 
mo), accrescendo così. pregio all’am- 
biente. i d 

Per il completamento dei lavori di 
restauro, si renderà necessario l*as- 
segnazione di nuovi fondi: da-parte 
dei varii enti, tra cui il Rev; Capi- 
tolo della, Metropolitana. Già, il Co- 
mune con lodevole slancio, ha ‘pro- 
messo un nuovo contributo, ben giu 
stificato, considerato che la. chiesa] ( 
di S. Maria .è una delle cose ‘più/s 
pregevoli. della’ nostra città. sotto 
l’aspetto artistico e storico, 

Commemorazione 
di Ludovico Necchi 

l'’Presso l'Unione: Uomini cattolici 
della. parrocchia di San Quirino e 
alla presenza di molti giovani del 
Circolo Cattolico giovanile, il. pre- 
sidente dell’Unione, ing. Paolo. Mac- 
chiavelli ha commemorato con..ele- 
vate espressioni e profondità di con- 
cetti, l’illustre scienziato dott. Lu- 
dovieo Nécchi, professore dell'Uni: 
versità. del Sacro Cuore e araldo 
benemerito del gran. Re nel campo 
professionale, : culturale, scientifico,{.. 
sociale, familiare, ‘La elevata com-|: 
memorazione è stata seguita con 
viva attenzione ‘ce l’oratore è stato 
alla’ fine ‘fatto segno a calorose di-| £ 
mostrazioni: di omaggio. . . SS 

amen 

Grave lutto di un nostro 
collaboratore .. 

Gi perviene la dolorosa notizia che 
un gravissimo lutto ha colpito il nostro 

egregio collaboratore rev.mo. sacerdote 
don Giovanni Schiff, parroco di Per- 
cotto, estensore della rubrica «Dalle 
sponde del - Torre». La sua «buona 

mamma Bragagin Anna, vedova Schiff 
Antonio, di anni 87, che si era amma.|. 
lata di bronchite influenzale, .dopo. un 
apparente miglioramento si è aggra- 
vata fulmineamente ed è deceduta no- 

nostante le amorose: cure prodigatele 

dal dott. Sandrini; fù donna:di elette| 
virtù domestiche e di limpide dati mo- 
rali: caritatevole fino all’abnegazione 

di privare se stessa del necessario per 
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alba di pace universale. 

si 

caio 

i vessilodei combattenti i Bier 
solennemente inaugurato 

Domenica mattinà, con rito solen- 
ne, i combattenti di Billerio hannò 
inaugurato il loro nuovo vessillo. 

Con spirito di cameratismo, ‘ave- 
vano aderito numerose sezioni dei 
paesi del Circondario e, alle 9 del 
mattino, la piazza del paese era 
gremitissima di Associazioni 
‘battentistiche, 
hili Fasciste e le scolaresche. 

Com- 
Associazioni Giova- 

Fra le autorità presenti, notammo 
il dott. Janigro per la Fed, Combat. 
il ‘prof. Amilcare Zumino 
Comm, straordinario della Fed. Fa- 

per. il 

cista, il sig. Lino Merluzzi Comm, 
Prefet. di.Magnano, il sig. France- 
co Ferrigo Presidente della locale 

Sezione Comb, e moltissimi altri. 
Con la fanfara «scarpona» di Tar- 

ento in testa, si. è formato un lun- 
ghissimo corteo che ha lentamente 
‘aggiunto la chiesetta del luogo, si- 
tuata in cima al poggio. $ 

Impartita la benedizione del vés- 
illo, di. cui erano madrine le sigg. 

Placereani e Urli e j sigg. dott, Ro- 
manin e Revelenta, il parroco don 
Flamia, fra la più religiosa atten- 
ione, così dice: 

« La vita. che così presto passa 
seminata di ricordi per voi, o ca- 

i amici ex combattenti. Questa ban. 

diera dai fiammanti colori naziona- 
li, sulla quale ora è scesa la bene- 
dizione del. Signore, riassume nei 
icordi vostri di guerra gli irisegna- 

menti del presente le speranze del- 
l'avvenire, ‘Quali e ‘quanti ricordi! 
Oh. come .:rivivono alla memoria vo- 
tra nella loro nuda realtà le auda- 
i.avanzate, le trepide attese, gli a- 

‘spri combattimenti, la sfolgorante 
vittoria, insieme alle figure dei gran- 
di dei generosi che s’immolarono 
sull'altare della. Patria. Ricordate? 
Ricordiamolo tutti! 

Di qui gli utili insegnamenti- del 
presente. £ 

La vostra’ bella Bandiera, consa- 
crata dalla benedizione del Sacer- 
dote, v*insegna. che alla sua ‘ombra 
\protettrice non vi è posto per co- 
oro clie disonorano la . Patria, O) 
roppo languidamerite la amano; vi 

dice che ‘non. vi ha migliore citta- 
dino in pace ed in'guerra d’un'cri- 
tiano convinto e praticante i suoi 

doveri religiosi, morali e civili, Se 
la vita è lotta, questa bandiera, che 

| richiama l’idea dell’esercito schiera- 
o .in battaglia, vi insegna a com- 
battere: le feconde battaglie. della 
pace e per la pace e quelle più dif- 

'ficili per la virtù e pel dominio di 
‘Se «stesso, Siaté ‘orgogliosi e fieri 

vi ammonisce: ancora) che la- vo- 
tra ‘dignità di combattenti senza 

‘macchia ‘e senza paura, di cittadi- 
‘ni integri e laboriosi, abbia contri-|. 
buito e 
completa.’ elevazione, 
grandezza,‘ [ 
mai degenere dalle sue avite glorio- 

tuttora ‘contribuisca alla 
prosperità, 

dell’Italia: ‘nostra, non 

e tradizioni; sperate ‘infine in. ‘una 

Ah! io veggo riprodoito tra le se- 
iche: pieghe: del vostro bel Gagliar- 

‘detto ‘il -dolce stile del mite e soave 
poeta nostro friulano —. Ellero — 
che .in ‘una. delle «deliziose liriche 
cantava 

Oggi parmi; o Signor, che il mon- 
7 [do in lenta 
pace s’affondi nel tuo seno eterno, 
come bimbo ‘ritroso s'addormenta 
{0 sul pio seno materno ». 

Quindi viene celebrata la S. Mes- 
î, "a cui assistono tutte le Autorità 
d Associazioni, nonchè una fiuma- 

na di fedeli-che gremivano il Sacro 
Tempio... -. 

La cerimonia continua quindi al 
‘Parco della Rimembranza, davanti 
al Monumento ai Caduti. ; 

+ Quivi pronunciarono applaudite e 
atriottiche parole di circostanza i 

sigg.. Amilcare Zumino, la Giovane 
italiana Mariucci Agosti, il Balilla 
Elicio Revelant, la madrina m. Pla- 
cereani, il decorato di È 
d’argento magg. Leonardo Muzzoli- 

medaglia 

i e. il Presidente. dei Combattenti 
#:. Francesco Ferrigo,. 
Dopo di che, in una sala della 

casa canonica, gentilmente concessa, 
Jle autorità venne servito da gen- 

til signorine un signorile rinfresco. 
: Dopo la cerimonia furono inviati 
telegrammi .a ;S..M. il Re, a S. E. 
Mussolini e all'on. Rossi. 

e 

i ificio Udinese, al Canapificio 
»Sliacco, alle filande Lodigiani 
vOna, Armellini di Ospedaletto 
di diverse ditte udinesi e de- 

“ta adibiti ai lavori di costru- 
ella. cartiera di Tolmezzo. «E' 

po Mpilato: un''déttagliato ’ que- 
‘Îrea Je deroghe al riposo fe- 
‘stata curata la commemo- 

della «Rerum Novarum». E' 
Uto: inoltre un'efficace. lavoro. 

latti «con. gli emigranti al- 
specialmente nelle  Ameri- 

darlo &i poveri, godeva l'affetto di tut. 
ti j percottesi. è : ; 

Lascia nei pianto ‘quattro’ figli, A 
tutti loro ed in particolare a] nostro 

‘ (collaboratore. della 
‘stampa cattolica, porgiamo i sentimen- 
ti fraterni del nostro dolore comparte- 
cipe e lo assicuriamo. di. ricordare la 
sua buona. Mamma salita. al premio 
dei giusti nelle preghiere del...suffra- 
gio. cristiano. La Giunta. diocesana si 
associa alle nostré 

glianze. 

«Zaneto» 

vivissime: condo- 

Nella Federazione fascista 
Ieri presso la Federazione Fasci- 

sta alle ore 17 si è riunita la Com- 
missione Amministrativa di Vigilan- 

l’industria e alle ore. 18 ha avuto 
luogo la riunione del Comitato In- 
tersindacale.per l'esame della situa- 

to al nuovo ordinamento delle  As- 
sociazioni Autorizzate il' Commissa- 
rio Federale ha. nominato a fiducia- 

za dell'Ufficio di Collocamento del-|' 

I zione economica provinciale la trat-|* 
tazione di alcune vertenze, In meri-|, 

| ASSE A 
| Segretariato det Popoto 

durante ij 1930 il Segretaria- 
Do 0lo' si è occupato. del 
“persone ‘assenti, del 

sMercedì, e delle ricerche e le- 
Shi. di mercedi, della ricom- 

di vertenze .é dissidi e an- 
Moni matrimoniali da lungo 
e : E 

dia 

» 2zate, > 
Wlando un’opera opporiuna e 

il segretariato ha prose- 
ando 

im degli indirizzi dei nostri o. 
grati da 7 mila a 11 mila 

x Prezioso che; serve magnifi- 
N riniraccio 
€ tutta una serie di Tappor- 

p° il fenomeno emigratorio. 
i» è cercato di raccogliere 

| Numero, di indirizzi di Ditte. 
Ziende friulane che onora- 

la grande. Fatria nel 

àvoro di statistica port 
d. 

ong er facilitare il 

ola, e: 

e 

s tariato. per Ja: moralità 
iv. Umberto Selan ha 

tolta 

n vizio nelle sue. più 
festazioni. Si è occupato 

7 Mae Ogràfo, della stampa 

& relazione riguardante l'o: 
lì dal Segretariato per la 

ta Che è stato sempre ‘prontò 

bestemmia, del turpilo- 
a pubblicità, dej meretricio 

Inaugurazione del Campo 
Sportivo “Ag. Brunetta,, 

itala IlSest.- Colleg. Arc. Bertoni 
rin- n 

ricu- 

1: Campò Sportivo «Agostino Bru 
netta» del Collegio. Arcivescovile Ber- 
toni aperto alle gare già nel 1928. in 
questi giorni venne ampliato. e ridotto 
alle misure regolamentari, Domani 19 
marzo alle ore 15 s'incontreranno per 
l'inaugurazione ufficiale la forte ed 
elegante compagine dei campioni friu. 
lani e il promettente undici del Col- 
legio Arcivescovile Bertomi, 5 
E’ questa una partita che servirà a 
sistemare definitivamente la squadra 
del Collegio Arcivescovile Bertoni per 
il torneo studentesco che -ha indetto 
in questi giorni e dal quale si ripro- 
mette il solito esito lusinghiero, 

Il pronostico dell'incontro amichevo- 
le di domani al Campo «Brunetta» (en. 
trata da Via Francesco Mantica) è a 
favore dell’Itala squadra di valore ben 
noto, ma i rossi del Collegio Bertoni 
che perdendo cederebbero le .armi. per. 
la prima volta in quest'anno, daranno 
vita ad un incontro appassionato e ca- 
valleresco, 

Precederà, fore 
due squadre, 

Lavori edili 
In questa settimana ‘avranno ‘inizio! 

i lavori, di demolizione del ‘gruppo di 
case, acquistate dal Comune all’ango- 
lo via Mercatovecchio, via Paolo Sar- 
pi onde. migliorare la viabilità. di 

it 

d 

]* 

h 
dato di) 

13,30) una gara tra. le 

sva- 
+ 

so del 

a 

mettere in luce il Palazzo Bartolini: 

dere. l’organizzazione Ì 
tesserati, 123 sezioni, 32 compagnie 

È 361 È lodrammatica 
quell’importante incrocio stradale elù 

ri provinciali per.la, Sezione Scuola 
Elementare il.cav. prof. Michele To- 
eatto, per il pubblico impiego il 

dott, Luigi Zanon e per gli addetti 
alle ‘Azîende Industriali dello Stato 

capo sestiere Cantarutti France- 
sco, 

Nell’O.. N. D. 
L'altro giorno il commissario fe 
erale ha visitato la sede . provin- 

ciale dell'O. N. D. dove è stato ri 
cevuto 
ciale dott. Marcovigi, 
rio proviiciale dott. Toscano e dal 
prof. Ricci, Il gerarca ha preso at- 
to compiacendosi dello sviluppo del- 

dal vite presidente provin- 
‘dal segreta- 

D. nella. nostra. provincia eta 
conta 13.000 

filodrammatiche,-61 bande musicali; 
38 gruppi coraliî, 18. complessi -orche- 
«strali, 18 associazioni. aderenti, ed 

& espresso Vivi sensi di plauso ai 
reposti. all'opera stessa. 

Beneficenza 

Pro «Borsa Missionaria Salesiana 
mons, Nogara Arc. Udine». In me- 
moria delle bambin Rina’ Botto: 
Poiga. Giovanni 5 »w- Polga Maria 5 

— !Ottavio Battaglia 5 « Unione’ ex 
llievi, D. Bosco: Udine 10 — «La Fi 

Udinese ex allievi e 
ooperatori Salesiani 25 — G, P. Fal- 

cetto 5, 

Variazioni nei prezzi 
La Federazione fascista. friulana de) 

Commercio comunica ché in. relazio- 
ne all'andamento dei prezzi del mer. 

cato a decorrere da.-lunedì 16 corren- 

te sono state apportate. al listino  prez- 

zi N. 4, in vigore dal 5 corrente, le 
seguentj variazioni; 

Burro: di latteria Friuli ;L. 14,50. al 
chilogramma: burro naturale L,: 13,50. 

Nelle macellerie saranno adottati i 
seguenti prezzi: ; 

Macellerie di i.a categoria: carne 
di manzo 1.0 taglio dl Kg;'L. 8,50, id. 
2.0 taglio 7; id. 3.0 ‘4,50; polpa di man- 
zo, 1.0 taglio 11,80, id 2.0.9,50, id. 3.0 
—,: carne’ di vitello:-1.0 taglio lire 
9...id. 2.0 7; id. 3.0 6; pòlva di. vitel- 
lo 1.0 taglio 13,50; id.*2.0 taglio 11. 
Macellerie di 2a categoria: caîne di 

manzo 1.o ‘taglio al Kg. TL. 8, id. 20 
6,60, id. 3.0'4; bolpa di manzo 1. ta- 

glio 11, id. 2.0 9; carnè ‘di vitello 1.0 
taglio 9. id. 2.0 7, id. 3.0°6; polpa di 
Vitello, 1.0 taglio 1350, id: 2.0 11. 

Lezioni di frutticoltura 
Per interessamento della Cattedra 

ambulante di Agricoltura e del: Con- 
sorzio provinciale di Frutticoltura; 

nelle seguenti ‘località ‘delle lezioni 
teorico-pratiche di frutticoltura. 

A. Percottò,. oggi; mercoledì - 18 
marzo ore 9.30, Adunata degli -agri- 
|coltori presso l’abitazione del sig. 
Giuseppe Simonuti, — A S, Vito al 
Tagliamento, venerdì 20 marzo ore 
9.80.. Adunata. degli agricoltori pres- 
so. il. podere. dell'Istituto . Falcon- 
Vial. — A. Faedis, lunedì 23 marzo 
ore. 9.30; adunata degli ..agricoltori 
davanti ‘al. Municipio. — A. Udine, 
martedì 24 marzo ore .9.30;. aduna- 
la degli agricoltori*davanti- al Mani- 
comio Provinciale (S: Osvaldo). — 
A Fagagna, sabato ;£21 marzo ore 
9.30; adunata degli agricoltori pres- 
so l’Amministrazione?»co. Balbo. 

Gli agricoltori interessati sono 
pregati di intervenirè 

————_ _: 

La ditta Recardint-Piccinini fa 
istanza di concordato preventivo 

La ditta Recardirfi-Piccinini di 
Mamifatture in via Mertatò Vecchio, 
ha: presentato istanza ‘èl Tribunale 
di concordato preventivo presentan- 
do ‘proposta di pagamento dei cre- 
diti privilegiati e ipotecari fino al 
concorso delle rispettive garanzie, 
2 il pagamento del 40 per cento dei 
crediti -chirografari entro sei mesi 
dalla. omologazione del concordato 
recante la @aranzia del signor Giu- 
seppe Colautti. Il bilancio presenta. 
to reca un attivo dî 708:145.50 e un 
passivo di 761.165,45. 

Gii incendi 
Un..grave incendio, che si ha ra- 

gione di ritenere doloso, è segnala- 
to .da. Gemona. Il fuoco manifesta- 
tosì ‘in un. fabbricato.,di. proprietà 
della signora. Anna Lepore vedova 
Copetti, monostante»il: pronto: aecor- 
rere della gente richiamiàta dal suo: 
no delle campane, distrisgeva com- 
pletamente il fabbricato stesso, I 
dani .sono gravi. |. «i 

TS * * * 

In seguito -al' vento impetuoso 
hanno ‘preso fuoco le:gole dei ca- 
mini nelle abitazioni del sig. Gros- 
so in via Rialto, presso il sig. Ma- 
gnanini e îl sig. Costante Bertolotti. 
Ovunque il fuoco fu spento. pronta 
mente dai pompieri e î danni sono 
lievi. i SU 
Anche a Coseano un fienile è an- 

dato distrutto dal fuoco sviluppato- 
sì per cause imprecisate, 

Ciclista investito da un autocarro 
. Teri mattina alle 8.50 un autocar- 
ro dell’11. artiglieria pesante cam- 
pale, che trasportava materiali dal- 

zione ferroviaria, in ‘via delle Fer- 
riere, investiva il ciclista ‘ Ernesto 
Degano' fu Angelo di anni 37, da 
Passians di Prato, il qualè ripor- 
tava fortunatamiente Solo lievi lesio- 
ni guar&bili in una decina di giorni. 

E ancora investimenti! 
Certa. Anna Missatia di anni 65, 

abitante im viale Ftiuli, investita 
da un autocarro; riportava ferite 
leggere ‘e contusioni’ guaribili in 
una settimana, 

L'infortunio d’unbracciante 
.. Mentre conduceva un cafretto in 
piazzale Palmanova, ‘il bracciante 
Filippo Vinzi ‘fu Giacomo di’ anni 
66, investito da un aùtocarro; ripor- 
ifava uma ferita al piede destro gua: 
ribile in'otto giorni, © 

.. CASTIONS .DI STRADA 
Rep “Funebri j 

E morta Avian Maria, all’età non 
comune: di 92-anni. (Fu donna: di sin- 
golare virtù. che profuse - non: solo 
nella famiglia, ma nel paese intero; 
ammirata per la: suc:carità e per una 
vita operosa, :fu mamma esemplare 
che ‘seppe ‘coi sudori e col sacrificio 
conservare a Dio un figlio. Di Dome- 
nito l'attuale Parroco di Pozzo. I fu- 
nerali riuscirono degni di quella fede 
ardente che la buona Maria aveva 
sempre professata. ‘Vi parteciparono 
il Rev. D. Giacomo Morandini, D. En- 
rico. D'Ambrosio; ID. Alberto Pilla 
Longa: i bambini.:dell’Asilo di Ca- 
stions ‘8 di Pozzo: il Circolo Giov. di 
Castions; (nima ravpresentanza della 
Latteria, lella Fabbriceria, della Fi- 
lodrammatica di Pozzo e numerosi 
parrocchiani, pi 

La cantoria locale eseguì una Mes- 
sà. da, Requiem del Palestrina ed ‘il 
«Libera me Domine» del Peroci con 
‘accompagnamento . d'organo. 
Valgano. le. solenni onoranze iribu- 

tate ‘alla defunta. a lenire il colore 
che ha colpito la famiglia ed i pa- 
renti. Fid 
A/Don. Domenico -ed ai. congiunti 

rinnoviamo le più sentite. condoglian- 
ze, promettendòà una. prece per. l’ani- 
ma dell’estinta, j 

QUINTA EDIZIONE 

: «Stabilimento Tipografico ‘ 
* Società. Anonima Avvenire d’Italia » 

l'esperto sig: Mario de Bortoli terrà| 

la caserma di Prampero alla sta- 

..Jdeviando, ; 
.|spirito. informatore del proprio sta- 

RAIMONDO MANZINI direttore responsabile]. 

SACILE 
AL TEATRO ZANCANARO — Lu- 

nedì e. martedì i bambini ‘delle 
Scuole Elementari hanno dato l’o- 
peretta « Cenerentola ». per. gli 
scolari di Sacile e gli studenti delle 
Scuole Superiori e per gli alunni 
dei-comuni limitrofi. L'esito è stato 
come le volte precedenti, ottimo ed 
i piccoli spettatori hanno dimostra- 
to il loro incontenibile entusiasmo 
con incessanti applausi e colla ri- 
chiesta di parecchi bis. Mercoledì 
la rappresentazione verrà ripetuta 
per l’ultima volta alle ore 20,30 e 
l’incasso netto verrà devoluto a fa- 
voré dell’O,N.B, 

CONCERTO BANDISTICO — Gio- 
vedì 19, festa di S. Giuseppe; alle 
ore 15 in Piazza IV Novembre; la 
Banda Cittadina terrà il primo con- 
certo della ‘stagione. col . seguente 
programma: 

1. Inno di Garibaldi — 2. Wagner, 
Tannhauser; Marcia — 8. Verdi, 
Traviata, Fantasia — 4.‘ Wagner, 
Lohengrin, Fantasia — 5. Rossini, 
Ti Barbiere di Siviglia, Sinfonia, 

CRONACA SPORTIVA — Dome- 
nica hanno avuto luogo le annun- 
ciate gare di calcio fra le Magistra» 
li e le Complementari per la Coppa 
S. Marco e fra la prima squadra 
dell’U. S. Sacilese e lò SC; Oderzo. 
La. prima, contro l’aspettativa- ge- 
nerale è stata vinta dai minuscoli 
giocatori delle Complementari ‘i 
quali hanno segnato due ‘punti con- 
tro. zero degli ‘avversari e si sono 
così definitivamente aggiudicata la 
bella Coppa; 

La Sacilese poi, a corto di alle- 
namento; non ha saputo contenere 
la. foga, in verità eccessiva; degli 
opitergini i quali hanno riportata 
la vittoria per 2 a 1. Ha arbitrato e- 

‘(Ragis 10) come pure le 

Corrispondenza: Udine, Via Treppo n. i - Telefono 2-25) 

TARVISIO 
Per semine 

La neve ‘alta oltre «i 50 centimetri 
ha. ritardato e continua a ritardare 
tutti i lavori preparatori per la semi- 
na delle segale, dell’avena, dell’orzo 
e delle patate, Le prenotazioni di con. 
cimi chimici e particolarmente del 
perfosfato e del sale potassico supera- 
no di quasi un: quinto quelle fatte. nel, 
periodo corrispondente dell’anno scor- 
so,: Fervono tuttora i preparativi per 
l'istituzione di varii campi sperimen- 
tali. su patate di. nuova introduzione 

renotazioni 
di fruttiferi acclimatizzati, ‘capaci di 
resistere ai rigori invernali ed alle bri- 
nate tardive. 

Varie dalla provincia 
A. PASSONS i Padri Empedda ‘e 

Beccjis dei. Lazzaristi i tennero. una 
Santa Missione riuscitissima che se- 
gnò un profondo. risvegiio gi fede 
nella. parrocchia, 

CIMOLAIS — La ‘partenza ‘del 
medico -- ‘E’ stato appreso con vivo 
ciispiacere da. parte della popolazio- 
ne che il medico condotto dott. Rug- 
gero Rudi da oltre otto anni medico 
dei duè comuni consorziati di Cimo- 
lais ed Erto, în seguito a sua richie- 
sta ‘è stato trasferito in un comune 
della provincia di Verona. 

A LATISANA si è solennemente 
inaugurata, dopo la benedizione dei 
locali, la Cantina Sociale, 

A PASSONS durante la notte un 
violento incendio ha «distrutto um 
fienile di proprietà ‘Marcello Cisatti. 

L’AVVENIRE D’ITALIA 

SI DIFFONDE 

CHIEDENDOLO SEMPRE 

DALLA CARNIA 
TOLMEZZO 

Una intervista su due piedi con «Ego» 
In.una..improvvisa e. rapida scorri- 

banda- nell’alta ‘valle del’ Tagliamento — 
ci siamo, imbattuti nella persona che 
ha più volte interessato il pubblico 
carnicò colle suè pubblicazioni di alto. 
interesse regionale sotto lo pseudoni- 
mo di «Ego», - Chi è che non sa chi 
sia «Ego»? Ed anche nella piotesi che 
alcuno non lo sapesse, chi è cne ron 
abbia letto ‘i suoi numerosi e vivi ‘e 
interessanti articoli sui problemi che 
maggiormente interessano Ja Carnia? 
- Incontrare «Ego» e fermarsi di colpo, 
fu per noi tutt'uno. Cosa del resto an- 

{che piacevole, oltre che dovarosa. E 
fu così che attaccammo, come si c.ce, 
bottone. Proprio su due riedi! 

Gli chiediamo a’ bruciapelo: «Dun- 
que. che avremo di nuovo? « è esau. 
rito.il programma? O si a dato fon" 
all'universo? O si è raggian:o VEldo- 
rado? Canta il gallo ogni mattina e 
l'antico insegnava «nuila dies sine li- 
néa....» 

«Ego» ci taglia corto.-Lapito a volo, 
Ha. capito che volevamo proprio pro- 
vocarlo a una dichiaraziae, a usa: 
promessa, a un qualche cosa insomma 
che superase le contiuuenze del mo- 
mento e delle persone. ; $ 

« Non è affatto vero, ci diciiara, che 
il mio affetto per ia Carnia e per i 
suoi superiori interessi sia diminmito. 
Lei ricorda quanto ho faita é scritto 
in merito alla. viabilità, alle comuni- 
cazioni, al turismo di questa. riesira 
Carnia, sempre ‘fedele e silenziosa e 
davvero pittoresca. Lei ricorda t&nto 
questo. e mi fa un vero piacere. Perchè © 
sono convinto che la Carnia ‘ha an. 
cora molto cammino da fare -e niolte 
possibilità da sfruttare, atrcora igno- - 
rate dai più. E se ho iasciato ;er un 
momento la penna. » perchè studic ll 
momento buono per andi:s di nuovo 
alla carica. Nessuna rinunzia, nes.u- 
na stanchezza, nessuna sfidusià ».. 

Il treno partiva iarerendc l’aria col 
suc. fischio, acuto e-ci ciano nrecipi- 

nergicamente l'ing. Camilotti; 
IN TUTTE LE EDICOLE. 

tati fuori per non :imansre in asso a 
a guardare le stene. SA 

PORTOGRUARO. 
Chiusura corso fidanzati 

ll 19 corr. avrà luogo la chiusura 
del. corso. per i. giovani: fidanzati dei 
nostri Circoli. Al. mattino alle are 8 
S. E. mons. Vescovo celebrerà la Mes. 
sa per i giovani e distribuirà la Santa 
Comunione, 
‘Tutti i giovani che. parteciparono 

al corso. sono pregati a intervenire, 
onde ottenere. le grazie. del Signore 
sulle loro future famiglie. , 

Alle ore 10 poi il prof. Mauro terrà 
la .conferenza di chiusura sul tema. 
«La famiglia cristiana». 

La conferenza Giordani 

Lunedì sera — come già è stato an. 
nunciato — all'Istituto Fascista di Col- 
tura don ‘Annibale Giordani svo:se la 
sua. conferenza. sul .« B. Odorico da 
Pordenone ». Egli mise in chiara lu- 
ce la figura di Odorico nella sua po- 
sizione. dì viaggiatore, di cui mise in 
evidenza il valore geografico dete ye. 
Mmorie. Passa pot a ricordare come in 
tal modo la Fede si congiunga con ‘la 
Scienza,' che senza attendere la ‘data 
del centenario ‘aveva illustrato il B. 
Odorico. - Il chiaro Professore chiude 

-|il..suo; dire con laugurio che. come 
hel .'300 la Croce valse a fermare. i 
Tartari così oggi valga a trattenere il 
dilagare ‘del bolscevismo materialisti. 
co russo, - E' volge a tale. proposito 
un deferente augurio «a Mons. Celso 
Costantini; scelto dalla Provvidenza a 
perpetuare, dopo sei secoli, l’opera del 
Beato, to) 3 

Un vibrante applauso chiuse il qui 
scorso del dott. don Annibale Giordani, 

PORDENONE 

L'assemblea ordinaria della Cassa 
Operaia Cattolica S$. Giuseppe 

Domenica nel pomeriggio, nella sa- 
la delle Associazioni Cattoliche di San 
Marco, cortesemente concessa per loc. 
casione, ebbe luogo l'assemblea  ge- 
nerale ordinaria della Cassa Operaia 
Cattolica! S., Giuseppe, A 

Le relazioni del Cunsiglio d'Ammì: 
nistrazione e del Collegio dei Sindaci 
vennero attentamente seguite nella .let- 
tura ed infine approvate all'unanimità, 
L’unanime consenso dei soci verso 

il Consiglio d'Amministrazione è sta- 
to pienamente giustificato. poichè i ri. 
sultati ottenuti nel decorso esercizio 
sono meritevoli di sincero plauso. La 
entità delle operazioni attive e passive 
svolte è stata rispetto all'esercizio pre- 
cedente più che raddoppiata Il Capi- 
tale. Sociale è stato notevolmente au- 
mentato ed i redditi netti dopo aver 
passato un quinto dell'importo. alla 
riserva ordinaria hanno consentito di 
assegnare il 6 per cento di dividendo 
agli azionisti e di devolvere lire 400 
alla beneficenza, i 

Ci congratuliamo, col benemerito Isti. 
tuto non. solo per i benefici economici 
raggiunti, ma. ancor più per la serie- 
tà, addimostrata nell’esplicare un’atti. 
vità tanto utile quanto delicata, mai 

in 26 annì di vita, -dallo 

tuto sociale, A fe rcast: 
‘ Formuliamo perciò i nostri auguri 
perchè la Cassa seguendo le sane di- 
rettive impresse dal. Consiglio d'Am. 
ministrazione possa conseguire una 
sempre maggiore’ affermazione tanto 
più meritevole, inquantochè trattasi di 
uno. dei più vecchi e benemeriti isti- 
tuti di credito locali, 

Per la festa di S$, Giuseppe 

la festa S. Giuseppe, festa di 
cetto. Le funzioni nelle nostre chiese 
avranno luogo con l'orario dei giorni 
festivi, Il Quaresimalista terrà pure la 
predica dopo la Messa solenne alle 

Oli Mei pubblici e gli istituti di cre- 
diti resteranno chiusi tutto il giorno, 
mentre i megozi chiuderanno a mez- 
zodì, : 

Il doppio autoservizio per. Trieste 

è stato inaugurato ed è gestito, co- 
me già reso noto, dalla Ditta Bru- 
nelti & C.0, che già gestisce la linea 
automobilistica  Pordenone-Palma- 
nova-Trieste.. La nuova corsa venne 
favorevolmente accolta perchè essa 
assicura la coincidenza con le li- 
nee della montagna che fanno cap 
a Pordenone, È 

Per l'inaugurazione sono  conve- 
nuti con la corriera a. Pordenone 
l'ing. Marocchi del Circolo . Ferro- 
viario di Trieste, il sig. Fernè della 
Centrale della Fiat ed altri. 

Ad Orcenico venne offerto dal si- 
gnor. Barbaro una bicchierata e si 
‘brindò alla prosperità della Impre- 
sa Brunelli. 

L'assemblea del Circolo Agricolo 

Il nostro fiorente Circolo ‘Agricolo 
ha tenuto la sua annuale assemblea 

‘presso la sede sociale in Viait Vin- 

phemnhi: giovedì 19. corrente, ricorre] 
i di 

berto I, presenti numerosi scci, ll 
-|Presidente Conte Alfonso Cattaneo] 

diede lettura della relazione morale 
ed il segretario sig. maestro Vecil 
espose quella finanziaria, Ambedue 
le relazioni furono dall’assemblea 
approvate ad unanimità. Venne pu- 
re dato il consenso a pieni voti per 
l'istituzione di una delegazione ‘del- 
la società in Pasiano di Pordeno- 
ne, nominandovi fiduciario il signor 
Trevisan Luigi. 3 i 

Alle cariche sociali ad unanimità 
si confermarono a. consiglieri i si- 
42i0ri co. Alfonso Cattaneo, Cossetti 
cav. dott. Ernesto, Tamai Riccardo, 
iLorenzon dott. Federico, Cigolotti 
co. Mario, di Pancera Co: Zoppola, 
Pascoli Pietro e si elessero a nuovi 
consiglieri i sigg. De Mattia Anto- 
wio, Gambin. Ernesto, Saccomani 
ing. Vincenzo, Si riconfermarono poi 
‘a’ sindaci.i sigg. Del Negro Neréo, 
Ferrini prof, Ettore, Gaspardo ing. 
Giovanni, a supplenti: cav. Egisto 
Folanzani, Angelo Toffoli, probiviri 
figg. Conte dott. cav. Arturono Cat- 
taneo, cav. Tullio Coletti, Guarnie- 
rj. dott. cav. Giacomo, 

La costituzione del gruppo dell'Ass. 
Arma del. Genio 

Ieri mattina, nella sala delle riu- 
nioni' della -Casa del Fascio, ha a- 
vuto luogo l’annimciata assemblea 
per addivenire alla costituzione del 
gruppo . dell'Arma del Genio, con 
l'intervento di numerosi aderenti 

‘{della .città, di Gordenons.e Porcia. 
Presenziava il commissario della 
Sezione. di: Udine sig.. Gos _Rizieri, 
con' il segretario sig. Baccanti, 
Dopo brevi parole di presentazio- 

ne e di saluto da. parte del signor 
Busa, parlò a lungo il commissario 
sig. Gos, illustrando le alte finalità 
dell’associazione. Comunicò le nor- 
me direttive pel funzionamento del 
gruppo, pel tesseramento e per l’ab- 
bonamento al. giornale tecnico della 
associazione e annunciò l’adunata 
di Roma del prossimo ottobre. per 
rendere omaggio al Re e al Capo 
del Governo. Quindi il segretario 
sig. Baccanti diede lettura dello sta- 
tuto sociale e di varie altre dispo- 
sizioni. | > 

Tutti gli intervenuti diedero la 
loro adesione. Il commissario sezio- 
nale ha comunicato la conferma a 
capo gruppo del sig. Carlo Busa ed 
ha disposto che i reduci dall’Arma 
dei mandamenti di S. Vito al Ta- 
gliamento, Sacile, Aviano e Mania- 
go, siano inquadrati nel gruppo di 
Pordenone. Sono pertanto invitati 
a scegliersi per ogni comune un fi- 
duciario il quale dovrà comunicare 
le adesioni ai capi gruppo. 

ni fortunati del lotto 

Il nostro banco lotto N. -.83 sarà 
Oggi visitato da tre fortumati vinci- 
tori di terni: uno di lire 1060, gli 
altri due di lire 580 ciascuno. La 
Vittoria si è ottenuta con i numeri 
7, 19, 43 della ruota di Venezia. 

Due arresti ; 
I carabinieri. ttassero in arresto 

tale Brunettin Tuigi di Michele di 
anni 41 di qui, perchè deve saldare 
un conto... con.it Pretore che lo con- 
dannò a.dieci giorni di carcere per 
ubriachezza. i tà 

| —.L'egregio maresciallo Murgia 
comandante di questa. stazione, ha 
proceduto. al ferino della nota. Pas- 
sador Angela detta la «contessa» 
di anni 44, di Pravisdomini e domi- 
\ciliata -a Cecchini, perchè trovata 
nelle consuete condizioni di ubria- 
chezza molesta nell'interno del Caf- 
fè Nuovò. Oravè in rinoso in... Ca- 
stello, : 

Conferenza Zangrando 

Il Club Alpino Italiano, Sezione 
di, Pordenone, comunica: Si porta 
a conoscenza che la bellissima con- 
ferenza del valoroso Cappellano del 
7. regg. Alpini, don Piero Zangran- 
do, avrà. luogo improrogabilmiente 
il giorno 26 corr. mese al teatro Li: 
cinio alle ore ‘21 precise. Si prega- 
no pertanto gli interessati a voler 
con tutta: sollecitudine. ‘provvedere 
‘alla prenotazione dei posti alla sede 
dalla Associazione: Le scuole ‘e le 
associazioni che desiderano interve- 

hi) bi re notevoli. agevolazioni, 
hire ufficialmente .potranrio Pene Jp 

ti. 

TRA LIVENZA E TAGLIAMENTO 
Si odia + =" 

CORDENONS 
Incontro di calcio - 

Domenica ebbe luogo al nostro 
Campo Sportivo. l’annunciato incon- 
tro di calcio valevole per il campio- 
nato di seconda categoria dell'U.L. 
I.C. tra la squadra del Rorai e quel- 
la del Dopolavoro di ‘Cordenons, - 

Con un tempo primaverile nume- 
roso pubblico assistette alla partita 
che si svolse con una tecnica abba= 
stanza buona. I Rorairesi domaro- 
no gli avversari, non perchè que- 
st’ultimi mancassero. di formazione 
tecnica, ma. per lo scoraggiamento 
sopravvenuto nei primi minuti della 
partita in seguito ad un calcio - di 
Tigore concesso a loro favore dal- 
l’arbitro. L'incontro sì chiuse con 
la vittoria dei:primi per due a zerò. 

Varie dalla Diocesi 
BUDOIA.'— Per la medaglia di 

carica al Podestà — L'altro giorno 
presso la sede del Fascio si è riuni- 
to il Comitato presieduto dal segre- 
tario politico sig. Forte, per delibe- 

|rare. le. modalità per la ‘consegna. 
della medaglia di' carica al Podestà 
sig, Luigi Carlon che da cinque an- 
ni regge le sorti del Comune. 

Venne deciso. che  l’offerta della 
medaglia. venga fatta spontaneamen 
te da tutti gli enti esistenti nel Co- 
mune e nei quali è inquadrata tutta. 
la popolazione perchè l'omaggio ab- 
bia. carattere plebiscitario. La con- 
segna sarà fatta il 21 aprile. - 
BARCIS — Nozze d’oro — L'altro 

giorno i coniugi sigg. Fantin Fanti- 
no di anni 73 e Malattia Giacoma 
d'anni .72 hanno celebrato fra la. 
gioia. dei congiunti e amici le loro 
nozze d’oro, Ad essi i nostri auguri 
per quelle... di diamante, 

La Commissione per il censimento 
».stata così formata: Fantin Angelo 
Giudice Conciliatore Presidente — 
Della Gaspera Don Casimiro, mae- 
stro . Denora . Giovanni. Salvador 
Corrado e Fantin Angelo. 

GORIZIA 
‘Ritiro spirituale per i coscritti 

Domenica 23 corr., a Gradisca, nel- 
la sede della Federazione, verrà te- 
nuto un giorno di ritiro spirituale per 
i giovani dei Circoli, che stanno per . 
andare sotto le armi, 

L'iniziativa è stata presa dalla Fe- 
derazione Giovanile della Diocesi. : 

Detto ‘ritiro sarà tenuto secondo il 
seguente programma: ore 8 s. Mes- 
sa e Comunione generale: ore 9,. pri- 

ma lezione: ore 12,30 pranzo; ore 14, 
seconda lezione: ore 16.30, funzione 
Eucaristica di chiusura. 

4 frutti della S. Quaresima 

1A meraviglioso il crescendée che .si 
è prodotto fra gli uditori che frequen- 
tano la nostra Metropolitana per udi-. . 
re lè sante prediche allea domenica e: 
nei martedì, giovedì e venerdì di ogni . 
settimana. Il F, Padre Guglielmo Pa-.. 
gani S. J. si è fatto apprezzare sia per 
il modo semplice di porgere, sia per 
la robustezza con cui tratta i vari 
argomenti di vera attualità per la s® 
lute delle anime, cristiane. 
Speriamo che ancora più estesi tro- 

vi il dotto predicatore ‘i consensi nel- 
la nostra città, e che a fine quaresi- 
ma tutti possano aver tratto vantag- 
gio ‘da questa santa predicazione. 

Consulta Municipale 

| Sotto la presidenza del podestà sen. 
Bombi ha avuto luogo la -radunanza 
della Consulta Municipale per. delibe- 

rare. su diversi argomenti posti all’or- 
dine del giorno. S 

Fra essi notiamo i seguenti: Uno 
schema di provvedimento con cui $i 
stabilisce il Jimite massimo di umidi- 

da 200 a 500 grammi, al 32 ver cento. | 

duzione delle tasse di posteggio per -i 
rivenduglioli che hanno posti fissi e ‘ 
che vendono castagne arroste. nonchè | 
per quelli ché vendono caramelle è 
gelati in forma girovaga. 
L’approvazione della noming det re- < 

no 1931 nelle persotte dei signori Con: 
sultori; Cons. Zotti Giorgio, cav. Per- 

dreste .avve Venuti Carlo, sig. Pa- 
gliari Lucio © sig. Simonetti Luigi, 

ATE 
, socio 

tà acconsentito per il pane, in forma 

Un provvedimento che sanziona la ri- | | 

visori dei conti del Comune per l’an- |‘
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L'insediamento del 
Le benemerenze 
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L’AVVENIRE 

dei Francescani 

; GERUSALEMME, Marzo 
(a. d , m.) — Di questi giorni ha 

fatto il suo ingresso solenne nel 
Convento di San Salvatore, ossequia- 

.to dalle autorità e dal’ popolo, il 
Reverendissimo Padre Nazzareno 
Jacopozzi, O. F. M., per la presa 
di possesso dell’alta carica di Cu- 
stode dei Luoghi Santi, a cui è sta- 
to. promosso, coll’approvazione di 
‘Propaganda Fide, dalla Curia. Ge- 
«neralizia del suo Ordine, 

Il nuovo Capo dei Francescani di 
Terra Santa è oriundo della Tosca- 
ha, dove nacque, ‘a San Casciano in 
Val di Pesa, nel 1878. Uomo di ro- 
busti studi, da un quarto di secolo 
‘consacra le sue energie all’insegna- 
mento ed alle cure pastorali in Pa- 

© lestina, in Siria ed in Egitto, At- 
tualmente era Superiore e Parrocd 

_'a Ramle Bacos di Alessandria; 
î Gavaliere della Corona d’Italia, 
prestò servizio in qualità di cappel- 

. lano militare per le truppe dei suoi 
connazionali durante il periodo di 
occupazione di Terrasanta da parte 
degli eserciti alleati. 

La prima nomina fatta dal nuovo 
Custode appena entrato in funzione, 
è stata la scelta del suo Segretario 
‘Generale che è chiamato a collabo- 
rare al suo fianco nella direzione 

- della grande Provincia. Serafica. È 
a tale posto di fiducia e di respon- 
sabilità ha voluto il m., rev.. Padre 
Teofilo Bellorini, Direttore della Ca- 
sanova Francescana di  Gerusalem- 
mé, figura simpaticamente nota a 
quanti ;venuti pellegrini in Palesti- 
na, hanno goduto della sua cordia- 
le e delicata ospitalità. 

Il nuovo ,cambiamento al vertice 
della gerarchia che presiede al go- 
verno della Custodia rende di attua- 
lità un richiamo alla storia ed valle 
benemerenze di questo principato 
sui generis ‘che da sette secoli ve- 
‘glia alla difesa dei Santuari del 
Vangelo. 

Sopra ‘la missione dei Minori in 
Terrasanta si sono già scritti vo- 
lumi a josa. Tra i più recenti vo- 
gliamo segnalare quello curato da 
Don Vercesi e da Don Penco « Pa- 
lestina di ieri e di oggi », che ha il 
pregio della sobrietà congiunto con 
uno :sforzo sempre vigile di scrupo- 
losa ‘oggettività. 

E proprio anche allo scopo di far- 
gli un po’ di meritata rèclame, rl 
produrremo qui le pagine riassunti. 
ve. che esso consacra alla Custodia 
Francescana. 

La guardia dei Santuari 
« Quando nel 1291, con la caduta 

di Acri. si chiuse l’ultima guerra 
santa e i cristiani di Palestina pat- 
tirono, i pochi Francescani, rima-|- 
sti presso il S. Sepolcro, assunsero 
il protettorato dei Luoghi Santi in 
nome dell'intera cattolicità. 

Benchè inermi, essi riuscirono a 
farsi rispettare tra pericoli. perse- 
cuzioni e martirii continui, dagli 
gessi musulmani, Il loro abito diven- 
ne un salvacondotto ‘sicurissimo. per 
tutto l'Oriente e non vi fu un cen- 
tro di una certa importanza nel Le- 
vartte, in cui essi non vi erigessero 
un convento, una chiesa, un ospizio, 
o una scuola, Essi occuparono Be- 
tlemme, dove si stabilirono accanto 

al Santuario della Natività; Beta- 
nia, ove presero possesso della tom- 
ba di Lazaro; S. Giovanni in Mon- 

tana, dove si stabilirono nel luogo 
della riascita del Precursore e nel 

Santuario del Magnificat; Emmaus, 
dove si impossessarono - della Casa 

di Cleofa; Giaffa dove aprirono un 

ospizio per i pellegrini; Nazareth, 

dove edificarono la Basilica e co- 
strussero il Santuario della S. Fa- 
miglia; il Tabor dove salirono a ve- 

nerare i ruderi dell’aritica Chiesa 
‘e nell’Anno Santo del 1925 inaugu- 
rarono la meravigliosa Basilica de) 

Barluzzi. Così pure a Naim essi e- 

dificarono un Oratorio; a Cana una 

| piccola Chiesa nel luogo dove fu te- 
nuta la festa nuziale; a Tiberiade, 

sul lago di Genezareth, innalzarono 
il Santuario in onore ‘di S. Pietro; 

a'Cafarnao, scavando, trovarono le 

rovine dell'antica sinagoga .ove Ge- 

sù predicò il mistero del Pane di 

vita e vi eressero un piccolo alber- 

go. per i pellegrini. Altre. case i 

Francescani stabilirono a Caifa, a 

S. Giovanni d’Acri, ove costruirono 

la Casa Nova dei pellegrini, nella 

Galilea, a Cesarea; nell’Egitto, nel- 

la Fenicia, in: Armenia, nell'Asia 

Minore» -a Cipro, - nell’Arcipelago 

Greco. Così la Custodia «di Terra 
Santa divenne ‘una vera potenza: 

nominò i Cavalieri del Santo Se- 
polcro che poi passarono di compe- 

tenza -del Patriarca: dette licenza 

ai capitani delle navi di inalberare 
sui loro legni il vessillo di Terra 

Santa, da tutti rispettato, anche dai 

corsari; ebbe nelle principali città 

d'Europa ‘i. propri. Commissari 1 

quali, non solo promovevano e con- 

troliavano la raccolta delle elemo- 

sine destinate ai Luoghi Santi, ma 

rappresentavano presso le varie po- 

tenze lontane i Frati minori e tute- 

lavanò gli interessi. e i diritti dei 

religiosi latini : residenti nelle terre 

d’oltre mare; Tutte le nazioni cat- 

toliche ma specialmente le repubbli- 

che italiane fecero a gara nel. pro- 

teggere la . Custodia intervenendo 
spesso, anche a mezzo dei loro am- 

basciatori, presso il Sultano », 

Le opere di beneficenza 

‘'« La Custodia però non è solo be- 

nemerita per aver ‘difeso gli edifici 
e-i Santuari, ma anche per le sue 

opere benefiche, per l’ospitalità data 

ai pellegrini nelle sue Case Nove; 

per la impareggiabile rievocazione 

liturgica fatta nei principali San- 

tuari nelle varie ricorrenze dell’an- 

no ecclesiastico e, ultimamente, an- 

che per l’edizione di una erudit1ss1- 

ma Guida della Palestina, curata 

da Padre Meistermann; nonchè per 

egli studi sulla storia, sull’archeolo- 

gia, sulla topografia palestinese che 

va compiendo mediante dotti reli- 
‘giosi-specializzati. . |. ; 

I Frati Minori sono perciò i più 
«grandi benefattori della popolazione 

palestinese per la quale profondono 

‘che ‘il ministro delle Finanze Popovici 

|data-a partire dalla quale i prezzi 

gran parte del denaro che, attraver- 
so i. vari Commissariati di T, S., 
vanno raccogliendo in tutte-le parti 
del mondo, 

Al tempo dei Turchi, quando la 
posizione dei cattolici indigeni era 
insostenibile, quest'ultimi si appog- 
giavano completamente, non solo 
per l’assistenza. spirituale, ma an- 
che per quella materiale, ai bene- 
meriti figli di S. Francesco ‘che li 
provvidero di case, di vitto, di la- 
voro, di istruzione. Ed oggi stesso, 
in cui il bisogno è meno sentito e 
molti. degli antichi. orfani possono 
procurarsi indipendentemente il ne- 
cessario sostentamento della vita, è 
assai difficile per la Custodia tron- 
care gli antichi benefici, tanto che 
la. maggior parte, se non la quasi 
totalità dei. cattolici palestinesi, a- 
bitano in case appartamenti alla Cu- 
stodia, da cui ricevono spesso, oltre 
il pane, anche il companatico, non- 
chè la dote e la casa per i loro figli 
quando si sposano. 5 ; 
Solamente gli orfani ricovérati 

dalla Custodia dal 1909 ad oggi som- 
mano a 1192 e le orfane a 1170, il 
che non è poco per una popolazione 
di 800.000 abitanti; e vuol dire per 
la Custodia una si annua, di ol- 
tre 80 mila franchi oro. Da questi 
orfanotrofi sono usciti moltissimi im- 
piegati e artigiani che iniziarono co- 
sì la loro professione e conservaro- 
no per i Francescani viva. gratitu- 
dine e venerazione; come pure dagli 
orfanatrofi femminili. uscirono ot- 
time madri di. famiglia, 

I Francescani hanno inoltre 12 
scuole con 1562 allievi per le quali 
spendono ogni anno oltre 75 mila 
f.&wanehi oro -». ; 
So oi are 

Rimpasto ministeriale in Romani 
VIENNA, 17. pom. 

Un dispaccio da Bukarest informa 

che ha ‘concluso. a Parigi il contratto 
per la seconda emissione de] prestito 
romeno è tornato stamane a Bukarest 
dove è. stato ricevuto in udienza dal 

Re al quale ha presentato un. esteso 
rapporto. Subito dopo, il ministro si 
recava dal Presidente «del. Consiglio 
Mironescu a rassegnare le proprie di- 

missioni. La decisione di Popovici è 
definitiva-e per domani si attende la 

presentazione delle dimissioni per. i- 
scritto,, Non è escluso, dice il dispac- 

cio, che al ministro a Londra Titule- 
scu tornato’ a Bukarest per desiderio 
del Governo, venga offérto i] porta- 

foglio degli Esteri. In tal caso il Pre- 
sidente dei Ministri Mironescu terreb- 
he l’interim delle Finanze. 

| Lo sciopero minerario 
di Arras differito 

5 ARRAS, 16 sera 
La giornata di sciopero, che. do- 

veva aver luogo oggi nel bacino mi- 
nerario, è stata rinviata .al 30 mar- 
zo. La situazione stamane era. nor- 

male nella zona delle miniere del 

Pas de Calais: Il servizio d'ordine, 

che era stato predisposto, verrà tol- 

to questa sera. ‘ 

Petain a Marsiglia 
MARSIGLIA, 17 pom. 

I maresciallo Petain. ispettore. ge- 

nerale delle forze aeree accompagna- 

to dal generale Vernier ha presieduto 

ogzi al palazzo del comando del 15.0 

corpo di. armata una riunione. alla 

quale assistevano le principali auto- 

rità militari della guarnigione per stu 

diare gli elementi della difesa aerea 

di Marsiglia; Oggi. il Maresciallo ha 

presieduto in prefettura un altra con- 

ferenza che ha riunito con le auto- 

rità militari anche le. autorità civili 

che dovranno cooperare con esse nel- 
la eventualità di un attacco. aereo. 

La missione del. maresciallo Petain 
continuerà a Tolone e a Nizza, 

Gli inconvenienti del proibizionismo 

Un fatale equivoco che costa la-vita 
ad un conducente 

WILMINGTON (Carolina .del. nord), 17 

Un fatale equivoco con conseguenze 
mortali: è : qui avvenuto iersera. . Cin- 

que: ‘agenti: del proibizionismo  cre- 
dendo di essere di fronte. a contrab- 
bandieri -che trasportassero dell'alcool 
in autocarri intimarono loro il fermo. 
Si trattava invece. di un.. autocarro 
postale ‘il ‘cui conducente; ritenendo: 
a sua volta di avere a. che fare con 
dei banditi scaricò ja sua volta Ja.ri- 
voltella ucéiderido il capo degli. agen- 
ti che per primo si era fatto innanzi. 
Gli agenti allora risposero al. fuoco 
freddando i] conducente. L'errore ha. 
suscitato viva deploraziorie. 

La bilancia commerciale americana 
WASHINGTON, 17 matt. 

I circoli politici e commerciali so- 
no vivamente allarmati-per ie stati- 
stiche oggi. pubblicate del bilancio 
estero degli Stati Uniti per ii meset 
di febbraio scorso che rivelano una 
diminuzione impressionante tanto 
nelle importazioni quanto. nelle -e- 
sportazioni. Le esportazioni del mie- 
se di febbraio sono state le più bas- 
se avutesi dal novembre 1914 in poi 
e non sono arrivate che a 226 milio- 
ni di dollari in confronto dei 349 mi- 
lioni. di dollari del febbraio ‘1930 

delle merci esportate declinarono ap 
prossimativamente del 10 per cento. |: > 

| Le importazioni che sono state le 
più basse avutesi dal mese di sei- 
tembre 1921 non si.sono elevate.che 
a 176 milioni di dollari in confronto 
dei 281 milioni 707 mila dollari del 
mese di febbraio 1930 (Radio Stef.) 

Collisione tra cacciatorpediniere 
... GIBILTERRA, 17. matt. 

‘Durante le. attuali manovre navali 
della flotta del Mediterraneo due cat- 
ciatorpediniere il « Walrus-» e il 
« Whitley » hanno avuto una leggera 

collisione. Il « Walrus particolar- 
mente subì dei danni che tuttavia. si 

» 

ritengono di poco -conto. (Radio ‘Ste- 
fani), i 

ri. I primi protestano perchè dico- 

| perchè non. gli è più: possibile com- 

isposizione» ha. ‘ 

{Il fioccar delle tasse 

nuovo custode di Terrasanta 
sui contribuenti tedeschi 

{Nostro servizio particolare) 

È BERLINO, marzo 
(S. I. C.) - Sembra che la principa- 

le precauzione degli agenti del fisco 
tedesco sia quella di trovare sempre 
nuove fonti per aumentare i reddi- 
ti dello Stato. per cui la, pioggia del- 
le tasse che si riversa sul capo del 
contribuente germanico si può Aire 
che non conosca fine. 

Tutto quello che c’era di tassabile 
è stato tassato, e pur tuttavia l’af- 
fannosa ricerca di nuove forme di 
imposizione non si arresta; non sa- 
pendo più che altra tassa inventare, 
il fisco germanico si sbizzarrisce a- 
desso a trasformare e a complicare 
le tasse esistenti. Non sembra però 
che in questa nuova attività gli .a- 
genti del fisco riescano troppo bene, 
e in una delle loro ultime trovate es- 
si. hanno decisamente avuto: una 
idea veramente infelice. ; 
Come è noto anche in Germania, 

come, del resto in. tutti i. paesi del 
mondo nessuno escluso, pur non es- 
sendovi il regime di monopolio. sulla 
produzione e manifattura dei tabac- 
chi, il-Reich ha imposto sul jJoro con- 
sumo una.tassa pouttosto alta. Ora 
gli agenti del fisco. avevano da qual. 
che tempo una notevole diminuzione 
del consumo della foglia di tabacco 
foggiata a sigaro, mentre invece e- 
ra molto aumentato il consumo del: 
le sigarette. Per questa . ragione, 
spinto dall’assillante bisogno di 
trovare a qualsiasi costo nuovi pro- 
venti con cui fare fronte ai bisogni 
finanziari dello Stato, il fisco gettò 
il suo avido. sguardo proprio sulle 
sigarette colla. precisa intenzione di 
trovare: un sistema per aumentare il 
gettito della tassa su questo prodot- 
to di forte consumo senza dare trop. 
po nell'occhio del consumatore. Per 
questo si dovè subito rinunciare ad 
aumentare .l’aliquota .della tassa, 
essendo. già assai elevata e poichè 
c'era da temere che aumentandola, 
in forma così palese si sarebbe otte- 
nuto l’effetto opposto in seguito ad 
una brusca contrazione del consumo 
di sigarette da parte del pubblico. 

Un espediente ingegnoso 
Come ‘risolvere it grave problema? 

Pensa e ripensa, finalmente uno dei 
tecnici fiscali ebbe una idea genia- 
le; giacchè non si. può aumentare 
la tassa poichè in tal modo i riven- 
ditori dovrebbero aumentare il prez- 
zo delle sigarette, e questo;darebbe 
troppo nell'occhio, al consumatore 
che potrebbe essere indotto per pro- 
testa o ‘per economia «a fumare di 
meno, lasciamo inalterato il prezzo 
dei pacchetti, ma diminuiamo il 
numero delle sigarette contenute in 
ognuno di essi, La differenza. così 
ottenuta rappresenterà in effetti un 
aumento della tassa e andrà a van- 
taggio dello Stato senza richiamare 
troppo sul fatto l’attenzione del pub 
blico dei fumatori. i 
‘Fino a qualche tempo fa: le siga- 

rette in Germania come altrove era- 
no” poste in vendita in pacchetti già 
corifezionati contenenti un numero 
stabilito di sigarette, 10 0 25. Soltan- 
to per alcunè qualità di minor. prez- 
zo, fumate specialmente dagli ope- 
rai'e dalle classi povere, le sigaret- 
te sono ‘anche vendute al pezzo, 
sciolte è non in pacchetti... - 

Ed ecco come la trovata del fisco 
per aumentare la tassa sulle:-siga- 
rette è stata applicata egg@uali in- 
convenienti ha suscitato: i pacchet- 
ti da dieci sigarette. pur rimanendo 
inalterati nel vrezzo contengono non 

più 10, ma 9 sigarette soltanto: quel- 
li da. 25 sono scomparsi e sono sta- 
ti sostituiti da pacchetti contenen- 
ti 18 o 27 sigarette, e che costano il 
doppio e il triplo rispettivamente 
dei pacchetti da dieci contenenti 9 
sigarette. © 

I fumatori protestano 
La cosa ha naturalmente suscita; 

to l'indignazione. e le proteste tanto 
dei. fabbricanti che dei consumato- 

no che la“riforma impone loro una 
spesa. gravissima ‘che non ‘sono’ în 
condizioni di sopportare, poichè. è 
necessario cambiare o trasformare 
tutte.Je macchine che contano ed 
impacchettano : automaticamente. ]? 
sigarette. I rivenditori protestano 
poichè dicono che col nuovo sistema 
non è più possibile vendere le siga- 
rette popolari sciolte, al pezzo, poi- 
chè adesso il prezzo di una. sigaret- 
ta. sola comporta una frazione di 
pfennig: praticamente. inesigibile, e 
che d’*altra parte. il -rivenditore-non 
è disposto a rimettere. Infine il con- 
sumatore .è furioso perchè innanzi- 
tutto deve pagare di più le sigaret- 
te in sostanza: e. secondariamente. 

perare una: 0 due sigarette per. vol- 
ta come.faceva fino: ad. ora,. per la 
stessa ragione, detta prima,’ della 
frazione di pfenning. 

Quail’è il risultato di questa -genia- 
le trovata del fisco? Questa: che, cò- 
me già appare da molte indicazioni, 
il consumo delle sigarette almeno 
per un certo tempo subirà una note- 
volissima , diminuzione, con. conse- 
guente perdita da parte dello Stato 
per il minor gettito della tassa. 

- > 

Sciopero in Grecia 
. . . . e 

dei proprietari di panetterie 
; ATENE, 17 pom. 

La commissione per le. tariffe ha sta- 
bilito una riduzione nel prezzo del pa- 
ne di 20 lepta per ogni oca. .Tale di- 

provocato .lo. sciopero 
dei proprietari di panetterie, i quali 
tuttavia hanno posto i loro formi a di- 
sposizione del Governo. Si provvede 

confezione del pane ‘valendosi de- 

gli nscerai panettieri che. de! canto lo- 

ro, non hanno scioperato. La vendita 
viene effettuata da ne--ntto la sorve- 

glianza della vnolizia ed il: fabbisogno 

è completaente assicurato: 

Oustrie assolto per rifiuto. 
_ di giuramento . 

PARIGI, 17 sera 
La dodicesima Camera del Tribu- 

nale ha pronunziato la assoluzionè 
per Albert Oustric e pel signor Pa- 
radis, accusati di essersi rifiutati di 
prestare giuramento dinanzi alla 
Commissione pariamentare di in- 
chiesta, (Stefani). 

o 

LA CONFERENZA —. 

per l’unione economica concertata 

GINEVRA, 17 pom. 
Ieri si è aperta la seconda sessio-. 

ne della seconda conferenza per 
una azione economica concertata. 
Prendono parte : alla conferenza i 
rappresentanti ‘di 25 stati e cioè: 
- ustria, Belgio, Bulgaria, Cecoslo- 
vacchia, Danimarca, Spagna, Esto- 
nia, Finlandia, Francia, Germania, 
Granbreaigna,. Grecia, Italia, Let- 
tonia, Lussemburgo, Norvegia, Pae- 
si Bassi, Polonia, Romania, Svezia, 
Svizzera, Ungheria, Jogoslavia.,. 

Inoltre gli Stati Uniti d'America, 
la Cina, la, Repubblica di S. Domin- 
go, il Giappone, il. Messico, e la 
Turchia hanno. inviato osservatori. 
Il presidente ‘nel discorso di apertu- 
ra ha fatto l'esposizione della situa- 
zione per quanto riguarda l'entrata 
in. vigore della convenzione  com- 
merciale del 24 Marzo 1930. 
Undici paesi hanno ratificato que- 

sta convenzione entro i termini pre- 
scritti; una ratifica è. stata registra- 
ta con ritardo e una domanda di 
adesione’ è..pervenuta in questi gior- 
ni. I delegati degli stati. che hanno 
firmato la... convenzione ma non 
l'ianno ancora ratificata sono stati 
invitati a far.conoscere la. situazio- 
ne del loro paese riguardo alla ra- 
tifica. Hanno così parlato illustran- 
do le ragioni della. non. avvenuta 
ratifica .i delegati tedesco, austria- 
co, francese, estone, ‘polacco e. ru- 
meno, dopo di che il presidente ha 
domandato ai rappresentanti dei 12 
stati che hanno ratificato la conven- 
ziohe se..essi.sono disposti a met- 
terla in vigore fra-loro senza altre 

ITA 
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condizioni. Hanno preso la parola 
diversi delegati i quali hanno fattò 
osservare le difficoltà che ‘si pre- 
sentano di fronte alla situazione at: 
tuale. Î 

Il presidente. ha ‘perciò constatato 
che vi. sarebbero tre possibilità: 
1) considerare che la convenzione ‘è 
caduta e che bisogna -rinunciarvi 
provvisoriamente e attendere tempi 
migliori; 2) decidere la sua entrata 
in vigore ma con una clausola’ so- 
spensiva; 3) decidere la sua entrata 
in vigore provvisoria ma con una 
clausola che libererebbe 
contraenti da qualunque obbligo ‘se 
ad una data determinata le condi- 
zioni stabilite da essi non fossero 
attuate. : ; 

Nel pomeriggio alcuni delegati 
hanno esaminato minutamente le 

soluzioni. prospettate. Dopo: lunga 

discussione il presidente ha osserva- 

to che nessuno degli intervenuti si 
è dichiarato favorevole ‘a mettere 
immediatamente. in vigore la .con- 
venzione con una clausola che so- 
svenAerebbe momentaneamente . gl'| 
effetti pratici di questo atto. Esisto- 

no però la proposta. britannica di 
riservare ogni decisione ad una ul- 

teriore: rilinione ‘e la proposta; tede- 

sca tendente a mettere subito im vi, 

gore Ta convenzione. 
TI presidente . osserva che muesto 

‘problema. intéressa. la. commissione 
‘di studio per la unione europea e 
nerciòà si notrebbe adottare una s0- 
luzione nel senso. di mettere in. vi. 
gore immediatamente. la convenzio- 
ne con una. clausola che. stabilisse 
nn termine tale che la commissione 
di studio per la uniome europea po- 
tesse esercitare la propria azione 
efficace nella .prossima riunione di 
maggio. : 

discutono delia nuova così 

FERVIDE GIORNATE DI LAVORO A NU 

Principi, malriah e delegati mosulman 
OVA DELHI 

ituzione federale dell India. 

i LONDRA. 17 
‘’Settanta Principi indiani conve- 

nuti a Nuova Delhi per la sessione 
annuale del loro Parlamento, han- 
no iniziato stamane un dibattito che 
alla stregua dei recenti avvenimen- 
ti dell’India,. e in vista della. pros 
sima nuova Conferenza della Tavo- 
la: Rotonda,..è. seguito. con  vivissi- 
mo interessamento tanto qui come 
nella Colonia. Kia 

Gli ultimi telegrammi da Nuova 
Delhi, che ostenta stamane una sel- 
iva di bandiere dai mille colori — o- 
‘gni Principe ha la propria — reca 
no che fra i più cospicui rappresen- 
tanti dei potentati indiani firurano 
i maharajah di Bikaner, di Patiala 
e di Rawalpur; i Principi del Bho- 
pal e del Sengli; e il maharajah 
del Kascemir} attualmente ancora 
in viaggio dall'Europa, ma rappre- 
sentato a nuova Dehli da un proprio 
delegato. Il maharajah di Alwar, in- 
vece, si astiene dai lavori per cause 
chè ancora .Nion si conoscono; 
‘Accanto. a. Questi che. sono ij pin 

in' vista figurava una schiera di 
Principi minori, uno dei quali, il 
maharajah del Jaipur, ha avuto la 
investitura. principesca dal Vicerè 
soltanto due giorni fa. seta, 

Il programma dei lavori non è 
ancora stato stabilito in forma pre- 
cisa, I Principi hanno già tenuto 
due riunioni private venerdì e sabato 
della scorsa settimana e nelle discus 
sioni che ne sono seguite, si è ac- 
cennato ai vari problemi senza ad. 
divenire alla redazione di alcun pro- 
gramma. E’ chiaro peraltro che l’ar- 
gomento principale sarà lo studio 
delle proposte circa la partecipazio- 
ne degli Stati indiani nella proget- 
tata Federaziofne, . 
. La questione è scottante. E’ noto 
infatti come gli interessi dei. Prin- 
cipi indiani non sempre coincidano 
con i principi informatori della cam. 
pagna libertaria svolta da Gandhi e 
dai suoi seguaci. Lo si è visto all’ul- 
tima Conferenza per l’India tenuta 
a Londra, nel''corso della quale è 
risnltata, certa goncordanza di vedu 

Da fonte degna di fede. si assicu- 
ra peraltro che il convegno dei Prin. 
icipi non mancherà di udire rappre- 
sentanti dell’India britannica. Sta- 
mani si fanno i: nomi di Sir Taj 
Sapru, è di M, ‘R. Jayakar, entram- 
bi delegati del Parlamento indiano, 
quali autorità. costituite per discu- 

non confermata; non ' è nemmeno 
escluso che. si finisca col consultare 
Gandhi in persona. La voce manca 
peraltro tuttora di conferma, 
Frattanto si seguono con vivo in- 

teresse. anche le discussioni della 
Conferenza tenuta’. pure a Nuova 
Delli. dei delegati musulmani di 
tutta l'India, Com'è noto, fra i più 
difficili aspetti del. problema india- 
no vi'è sempre stato quello di accor- 
dare gli interessi e l’azione del mon- 
d musulmano con' quelli dell: ster- 
minata massa indù.*.Con la Confe: 
renza musulmana si è espressa ieri 

|circa la ‘partecipazione alla proget- 
‘tata Federazione — che dovrebbe re- 
golare in modo romogenéo gli inte- 
ressi del mosaico della penisola — 
in una forma cbe lascia. pochi dubbi 
sulle velleità ‘battagliere della mino- 
ranza islamica. 
Una mozione. votata. all’unanimi- 

tà, reca infatti che «la. partecipazio- 
ne dei musulmani alla Federazione 
dipendé interamente dal riconosci- 
mento delle pregiudiziali. costante- 
mente da essi affermate ». 

All’ultima ora si apprende che 

.|tere coi Principi il problema fede-|. 
«|rativo. Secondo. una voce per ora 

l’Aga Khan, notissimo. rappresentan 
te del mondo islamico, ha. precisato 
che i musulmani .non accetteranno 
alcun progetto di. Federazione che 
non dia loro la rappresentanza di 
un. terzo nel Parlamento della nuo- 
va Federazione. 

Arbitrato di Gandhi a Bombay 
BOMBAY, 17. 

Teri- mattina sono .arrivati qui .il 
mahatma. Gandhi e Vallabhai Patel 
che hanno raggiunto Pandit Jawa 
barlal Nehru giuntovi sabato. Essì 
ccWiferiranno con i proprietari delle 
filature in merito al boicottaggio dei 
tegsuti stranieri, allo smercio degli 
stocks esistenti nonchè srl conflitto 
sorto tra le due sezioni del. Congres- 
so per cércare di appianarlo. 

Trattato di commercio 
russo-turco 

) MOSCA, 17 sera 
Il Commissario ‘aggiunto per gli 

affari esteri, Karakhan, e l’amba- 
sciatore turco; Hussein ‘Raghib Bey, 
hanno firmato il trattato sovietico- 
turco di commercio. e -di navigazio- 
ne. Il trattato è stato concluso per 
un anno e sarà prorogato automa- 
ticamente, se non-verrà denunciato. 

Nuova minaccia di sciopero 
minerario nel Galles 

S CARDIF; 17 pom. 
Si sono avute importanti conferenze 

dei delegati dei minatori del Galles 
del Sud per discutere sulla situazione 
ereata- dal. recente giudizio arbitrale 

che prevede la riduzione generale- dei 
salari. La maggiore parte dei minato- 
ri ha chiesto ai propri delegati di vo- 

tare a favore dello sciopero. per prote 

stare contro.i proprietari. Ma i diri- 
genti disapprovano la politica estremi- 

sta mentre sono favorevoli ad una in- 
chiesta parziale, èd in tale caso. oc- 
corre 1’ intervento del governo, sulle 

possibilità per l'industria di corrispon- 
dere salari. maggiori. Quantunque ‘i 

minatori siano unanimi nel chiedere 
lo sciopero i dirigenti vi si oppongono 

assolutamente, e fino al tardo pome- 
riggio di ieti non si è presa alcuna 
decisione in merito. digg 

Oltre ai minatori nella prossima set- 
timana vi saranno trattative per la, ri- 
duzione di salari anche in altre quat: 
tro grandi industrie, cioè ferroviari, 
meccanica, calzature e costruzioni. In 
tutto saranno circa due milioni di la- 
voranti che vedranno messi in discus: 
[sione i loro proventi. IERI dn 
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Un'università antireligiosa. a Mosca? 
KAUNAS, 17 matt. 

I giornali locali pubblicano che. a 
Mosca sarebbe stata inaugurata l’u- 
niversità antireligiosa dove verran- 
no tenuti corsi di lezioni e di conte- 
rerize per confutare le varie religlo- 
ni. (Radio Stefani). ì 

Riunione del Gabinetto francese 
Doumergue. in Tunisia 

+. PARIGI, 17 matt. 
I ministri si.sono riuniti all’Eliseo 

sotto la presidenza di Doumergue, 
Il Consiglio si è messo definitiva- 

no, che sarà proposto alla’ Camera, 
per la ripresa. dei. suoi lavori (pe- 
trolio, progetti agricoli, Cassa. pre- 
stiti ai Comuni, ecc.). E’ stato deciso 
che il Ministro degli Esteri e. quellò 
della Marina ‘accompagneranno. il 
presidente della Repubblica nel suo 
prossimo viaggio in Tunisia. Infine 
il Ministro delle Poste. ha fatto co- 
noscere al Consiglio, come. indice 
interessante della ‘situazione, un au- 
mento . sensibile ‘delle entrate nel 
traffico telegrafico durante l’ultimo 
mese, fe ; 

Muller nuovamente ‘aggravato 
BERLINO, 17 pom. 

Lo stato di salute dell’ex: cancelliere 
Muiler che dopo la: operazione di ‘sa- 
bato parve a migliorare. decisamente;; 
questa notte è improvvisamente  peg- 
giorato. Le condizioni dell’illustre ‘in- 

fermo destono nuovamente preoccupa- 

gli stati] 

mente d’accordo sull’ordine dél gior|' 

IL CONSIGLIO DEI. MINISTRI 
si riunirà oggi 

> ROMA, 17 sera 
Domattina, a Palazzo Viminale, si 

riunirà; sotto la presidenza del Capo 
del ‘Governo, il Consiglio dei Mini- 
stri. All’Ordine deil’attuàle sessione 
di lavori figurano. numerosi impor- 

tantì provvedimenti. 

La situazione borsistica 
in Italia 

: (MILANO, 17 pom. 
1) servizio ‘di statistica del Consi. 

Elio provinciale dell'economia di. Mi- 
lano comunica alla Agenzia Stefani 

che l'indice generale del. corso delle 
obbligazioni trattate. nelle Borse. del 
Regno è diminuito, nella seconda set- 
timana: di marzo, de] 1,85 per cento, 
passando da. 70,64 a 69,33. Hanno pre- 
«sentato un ribasso tutti gli indici di 
gruppo, ma specialmente l’indice dei 
titoli minerari metallurgici e mecca- 
nici. e quelli degli agricoli e immobi- 

liari. Nel gruppo dei titoli minerari, 
metallurgici e meccanici, hanno pre- 

sentato un ribasso assai forte le azio- 
‘ni delle Officine Meccaniche, Sono di- 
minuite .pure sensibilmente le ‘azioni 
della Monteamiata, della Montecattini 
é delle Fiat. 

Nel gruppo degli agricoli ed immo- 

biliari, sono ribassate le azioni delVI- 
Stituto. fondi rustici. del. Risanamento 
Napoli, dell’Istituto Romano. Beni Sta- 
bili. In quello dei tessili, le azioni del- 
la Manifattura cotoniere meridionali e 
della Filatura cascami seta. In quello 
degli elettrici le azioni della Elettrici- 

tà Adamello, dell’Adriatica di elettri- 
cità : è della Unione esercizi elettrici. 
Degno. di rilievo è pure il ribasso. se- 

nato fra;i bancari, dalle azioni della 

Banca. Commerciale italiana. ; 
HI volume dei titoli trattati ha pre- 
sentato una forte diminnzin»e rispetto 
alla settimana precedente. La media 

(giornaliera dei titoli trattati è infatti 
nassata dal 2,66 a 1,20 per ogni mille 
life di titoli esistenti. La diminuzione 

si ‘è fiscontrata in tutti i gruppi di ti- 
toli, ad eccezione dei bancari. Le azio- 
ni viù, corirattate furono. quelle della 

Snia-Viscosa' (media giornaliera 27,492 

‘ titoli)» :della’ Fiat (16,187); della Mon- 
(7.468): della Banca commer- 

(3,542): della Soie. de 
Chatillon (2.771); dell’Unione esercizi 
el rici (2,921); e dlela Monteamiata 
‘2,771). L'indice ‘generale del corso ‘del 
le' òbbligazioni è rimasto pressocchè 
stazionario: 

tecatini 
ciale* italiana 

bd . f . . 

._ . Nomine sindacali 
i ROMA, 17 pom. 

Con © to del Minisiro per le Cor- 
porazioni;, sono state approvate le se- 
guenti nomine sindacali: sig. Bacci 

Battista, éegretario del’sindacato pro- 
vinciale fascista dei coloni e mezzadri 
di Lucca; sig. Atti Antonio, segretario 
del sindacato provinciale fascista dei 
coloni e mezzadri di Bologna: signor 
Celani Luigi, segretario del’ sindacato 
provinciale fascista dei coloni e mez- 
zadri di Ascoli Piceno: «sie. Pollini 

Pietro, segretario del sindacato provin- 
ciale fascista dei salariati e braccianti 
di Pavia. $ } 

Conferimento. delle  esattorie 
delle imposte dirette 

". ROMA, 17 matt. 
La Gazzetta Ufficiale pubblica. il 

R, Decreto legge che detta. disposi- 
zioni per il conferimento delle esat- 
torie delle imposte dirette agli ef- 
fetti ‘del decennio 1933-42. Agli ef- 

|fetti del riappalto delle esattorie del. 
le imposte dirette per il decennio 
1933-42 il termine stabilito dalla leg- 
ge sulla riscossione 17 ottobrè 1922 
agli esattori in carica per chiedere 
la ‘conferma è stabilito ‘al 30 aprile 
1931. Gli esattori che' non possono 
fare fronte agli oneri di gestione con 
l’aggio stabilito dal contratto di ap- 
palto in corso ‘hanno facoltà nella 
‘domanda di conferma di. mostrare 
tale loro situazione indicando l’ag- 
gio’ minimo col quale chiedono la 
conferma per il decennio suddetto. 
L’aumento non può essere superiore 
al 50 per cento dell’aggio stabilito 
nel ‘contratto in corso, Le esattorie 
she al 1 agosto 1931 non siano state 
confermate possono conferirsi di uf- 
ficio per il decennio 1933-42 dal pre- 
fetto entro il 31 dicembre di detto 
anno in. favore degli enti di cui al- 
l’art. 118 della legge 17 ottobre 1922 
«che ne facciano richiesta. Nulla. è 
innovato alle disposizioni. in vigore 
per il conferimento delle ricevitorie 
provinciali o delle esattorie cùi deb- 
ba provvedersi dopo, il 1 gennaio 
1982; ° put 
.ì Per: il trattamento’ del ‘personale 
dipendentè, gli esattori ‘e i ricevito- 

| ri fÎdelle’ imposte seguono le’ norme 
dell'impiego privato. Le . cauzioni 
peri.appalto  esattorie potranno ‘es- 
sere prestate non ‘oltie la metà del 
loro ammontare mediante polizze fi- 
deiussorie emesse da istituti od en- 
ti assicuratori riconosciuti con nor- 
me che saranno determinate dal Mi- 
nistero delle finanze. . - 

‘| La “Gazzetta Ufficiale,, 
ga nt i, ROMA, 17 matt. 

. La,« Gazzetta Ufficiale », in data di 
ieri,. pubblica il Regio Decreto per 
l'approvazione del Regolamento delle 
Opere. Pie, raggruppate all'Ospedale 
Civile; Casa di Ricovero -e Legato Ma. 
lanotti, di Vittorio Veneto. 
— Viene pure approvato il R, De- 

creto. per l'approvazione del nuovo 
:Statuto. organico della Cassa di Ri- 
sparmio di Rimini, Il.R. Decreto in 
pria: su. proposta del Ministro per 
“ARrIColture e..Foreste, viene appro- 

vato. i e 
— Da ultimo la « Gazzetta Ufficiale » 

Fascio di San Vito di Rimini (Forlì) 
«ai, sensi. ed agli effetti ‘della legge 14 
giugno 1928 n, 1310. .Il Capo, del -Go- 
verno, Primo Ministro, Segretario di 
Stato, Ministro per l’Interno ‘e il Mi- 
nistro per le Finanze, visto l'istanza 
con-la quale il segretario del Fascio 
di-San. Vito ,di Rimini chiede che il 
Fascio stesso sia riconosciuto; visto la 
legge :anzidetta; sentito il ‘segretario 
del Partito Nazionale Fascista, dichia- 
ra di riconoscere il Fascio di S. Vito 
di Rimini, la capacità di amministra- 
re, possedere beni, di interessarsi per 
ogni buona causa, di stare°in giudi- 
zio e di:compiere.in generale tutti gli 
atti giuridici necessari per il conse- 
guimento del proprio fine Il presente 
decreto sarà registrato dalla Corte dei 
Conti e pubblicatò nella « Gazzetta Uf. 
fisiale » del Regno, i zioni. (Radio Stefani), i 
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pubblica ancora il riconoscimento del 
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82 ‘per cento a 142 — Seme trifo 
natura da 350 a 370 — Seme ef 
dica iri natura da 370 a 40 —| 
di 1.0 taglio da 13 a 14 — Fien0 
taglio da 11 a .12 — Paglia dl 
da 7 a 8 — Canapa partite fin? 
a.215 — Id. partite medie da 1% 
— Id.- partite andanti da 130 ® 
Vino comune bianco da gradi@ 
L, 4 & 4,50 Figd, — Id. id, bi 
gradi 9,5 a. 10,5, L. 4,50 a 5 — 

rosso. da 9 a 10.L. 4 a 4,50 — & 
da 150. a 180 ql, — Sangiovese. 
a 180-—.Legna grossa di querce? 
comm, da 11,75. a 13 — Legni 
di olmo: id. id. 12,75 a a —. 
di legna da. 48,50 a 56 — Buoîi 
cello di 1,a a peso vivo da 340 Si 
Vacchi e tori da 330 a 360 — I 
manze da 370 a 39% — Vitelli‘ 
da' 360%a 400 — Vitellame da 25) 
450 a 490/— Suini grassi di 1.@ 
medio 200 Kg. da 340 a 360 al dx 

Mercato di Ferraf 
Cereali —. Frumento Ferrar@ 

da 105 a 107; Frumento Ferras® 
no mercantile da 100 a 104 — 44 
:‘cantile da 94 a 99 — Farina 
mento Marca B da 146 a 18 —% 
mento Marca C da 142 a 144 — 
da 44 a 46 — Tritello da 38 a @ 
rina gialla con crusca da 64 È 
Avena bianca da 48 a 50 — AV 
isa:da 50-a 52 al quintale, i 
Sementi — Seme canapa. 

1930: da. 300 a_350 — Seme trifog” 
corrente da 220 a 230. — Seme. 
tipo corrente da 250 a 275 al dd 

Tessili. — Canapa buona, ill 
‘ed in natura di Bondeno esta 
da 220 a 230 — Canapa fina, iN. 
ed in natura del Ferrarese nr 
220 — Canapa buona, in fag0" 
natura del Ferrarese da 200 #% 
Canapa comune, in fagotti e‘ 
tura da 165 a 175 — Canapa 1h 
in fagotti ed in natura da 125 
Scarti di canapa naturale da 
al quintale, i sl 
‘Foraggi —. Fieno maggeng0;. 

posto in carro da 11 a 13 al dj 
misto sciolto, posto in carro 4 
12 — Fieno agostano sciolto, Et 
carro da tl a 13 — Paglia ji 
posta in'carro da:3 a'5-— Pag: 
sata )Darsena) da 7 a 9 al R, 

Bestiame — Buoi da lavoro 
vo) da 320 a 360 al ql. — V 
lavoro (peso vivo) da 320 a L 
da macello (peso vivo) 1a qual 

‘a 338 — Id id. (peso netto) 18. 
da 620 a 650 — Id. id. (peso 1 
qualità da 250 a 275 — Id. 1) 
netto) 2.a qualità da 530 a 5 194 
che da macello : (peso vivo). if 
lit@ da 280-a 300 — Id: id. (p?° 

qual, da 230 a. 2 
(peso: netto) 2.a ‘qual. da 505 
Vitelli (peso vivo) 1.a quali 
a 400 — Id, (peso.vivo) 2.a. 

vi 

co 

a. 38% — Id, id, (peso netto) 
480 al quintale. ; 
«Zuccheri — .Zucchero cr 

lire 604 al quintale, 
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47,50: — Montecatini. 205,25 — Fiat 2 

26 — Zagabria 33,53 — Spagna 203 700 

72,40 — Consolidato 5 per. certe 

edi pen 
Male cor 

Q.le L.+380°— Id, id. a: peso MM 

Mercato di Forlì |": 

32. a 37. —, Farina tipo regolalià 

rosso da gr,,8 a 9 L..3,50 a 4 — ifihi 

330 a. 360 — Maiali (peso vivo, 
16 = 
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